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    LEGGE  8 agosto 2019 , n.  81 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
28 giugno 2019, n. 59, recante misure urgenti in materia di 
personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del 
settore del cinema e audiovisivo e finanziamento delle atti-
vità del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo 
svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, recante mi-

sure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico 
sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e audio-
visivo e finanziamento delle attività del Ministero per i 
beni e le attività culturali e per lo svolgimento della ma-
nifestazione UEFA Euro 2020, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BONISOLI, Ministro per i beni 
e le attività culturali 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 28 GIUGNO 
2019, N. 59 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 al capoverso 3  -bis  , primo periodo, dopo le parole: 
«tecnico ovvero» sono inserite le seguenti: «, nel rispetto 
di quanto previsto nel contratto collettivo di categoria,», 
dopo le parole: «le fondazioni lirico sinfoniche di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367 e di 
cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310,» sono inserite le 
seguenti: «i teatri di tradizione di cui all’articolo 28 della 
legge 14 agosto 1967, n. 800, e i soggetti finanziati dal 

Fondo unico per lo spettacolo che applicano il contratto 
collettivo nazionale di lavoro delle fondazioni lirico sinfo-
niche», dopo la parola: «complessivamente» sono inserite 
le seguenti: «, a decorrere dal 1° luglio 2019» e la parola: 
«quarantotto» è sostituita dalla seguente: «trentasei»; 

 al capoverso 3  -bis  , il secondo periodo è soppresso; 
 al capoverso 3  -bis  , quarto periodo, dopo le parole: 

«attraverso il» è inserita la seguente: «puntuale»; 
 al capoverso 3  -ter  , primo periodo, dopo le paro-

le: «contratti di lavoro subordinato a tempo determinato» 
sono inserite le seguenti: «di cui al comma 3  -bis  »; 

  al comma 2:  
 al capoverso 2  -ter  , alinea, primo periodo, dopo le 

parole: «schema tipo» sono inserite le seguenti: «, tenuto 
conto delle esigenze di struttura e organizzazione, defini-
te nel contratto collettivo nazionale di lavoro, per i com-
plessi artistici e il settore tecnico,»; 

 al capoverso 2  -ter  , lettera   a)  , le parole: «convertito 
con modificazioni, in legge» sono sostituite dalle seguen-
ti: «n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge»; 

 al capoverso 2  -ter  , lettera   b)  , sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, preservando le finalità istitu-
zionali prioritarie delle fondazioni lirico sinfoniche nella 
tutela e diffusione del patrimonio artistico-culturale ita-
liano lirico sinfonico e del balletto»; 

 al capoverso 2  -ter  , lettera   c)  , dopo le parole: 
«tempo determinato,» sono inserite le seguenti: «stipu-
lati nell’ultimo biennio, e di quelli» e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, nonché del numero di posti 
vacanti, distinguendo tra personale artistico, tecnico e 
amministrativo»; 

 al capoverso 2  -quinquies  , secondo periodo, dopo 
le parole: «Ministero dell’economia e delle finanze, 
quando» sono inserite le seguenti: «, anche a seguito di 
preventivi interventi di razionalizzazione delle spese,»; 

 al capoverso 2  -septies   è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Sono fatte salve le procedure selettive, 
riferite a personale tecnico, artistico e amministrativo del-
le fondazioni lirico sinfoniche, in corso alla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione»; 

 al capoverso 2  -octies  , primo periodo, la parola: 
«può» è sostituita dalle seguenti: «, ove proceda ad assun-
zioni a tempo indeterminato di personale artistico e tecni-
co, vi provvede», la parola: «procedere,» è soppressa, le 
parole: «ad effettuare assunzioni a tempo indeterminato» 
sono soppresse e le parole: «di concorso» sono soppresse; 

 al capoverso 2  -octies  , secondo periodo, la parola: 
«può» è sostituita dalle seguenti: «, ove proceda ad assun-
zioni a tempo indeterminato di personale amministrativo, 
vi provvede», la parola: «procedere,» è soppressa, le paro-
le: «ad effettuare assunzioni a tempo indeterminato» sono 
soppresse e dopo le parole: «al personale amministrativo 
che» sono inserite le seguenti: «alla data di pubblicazione 
dei relativi bandi possegga i seguenti requisiti:»; 

  dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis  . Il comma 4 dell’articolo 3 del decreto-legge 

30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 giugno 2010, n. 100, si interpreta nel senso 
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che i limiti all’erogazione dei trattamenti economici ag-
giuntivi, riconosciuti solo in caso di pareggio di bilancio, 
trovano applicazione esclusivamente con riferimento ai 
contratti integrativi aziendali sottoscritti decorsi due anni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del citato decreto-legge e fino alla stipulazione del nuovo 
contratto collettivo nazionale di lavoro». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «Fondi di riserva speciale» 

sono sostituite dalle seguenti: «Fondi di riserva e specia-
li», le parole: «stato di previsione dell’economia» sono 
sostituite dalle seguenti: «stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia» e le parole: «allo scopo parzialmente 
utilizzando» sono sostituite dalle seguenti: «allo scopo 
utilizzando»; 

 al comma 2, le parole: «Fondi di riserva speciale» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fondi di riserva e specia-
li», le parole: «stato di previsione dell’economia» sono 
sostituite dalle seguenti: «stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia» e le parole: «allo scopo parzialmente 
utilizzando» sono sostituite dalle seguenti: «allo scopo 
utilizzando». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, lettera   b)  : 

 al numero 2), capoverso 1  -bis  , le parole: «Il de-
creto o i decreti» sono sostituite dalle seguenti: «Il rego-
lamento o i regolamenti»; 

 al numero 3), le parole: «Il decreto o i decreti» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il regolamento o i regola-
menti» e dopo le parole: «ovunque prodotte» sono inseri-
te le seguenti: «da produttori indipendenti»; 

 al numero 5), capoverso 3  -bis  , le parole: «Il de-
creto o i decreti» sono sostituite dalle seguenti: «Il rego-
lamento o i regolamenti»; 

 al numero 7), capoverso 4  -bis  , le parole: «Il de-
creto o i decreti» sono sostituite dalle seguenti: «Il re-
golamento o i regolamenti» e dopo le parole: «ovun-
que prodotte» sono aggiunte le seguenti: «da produttori 
indipendenti»; 

 al comma 1, lettera   c)  : 
 al numero 2), capoverso 1  -bis  , lettere   a)   e   b)  , le 

parole: «l’aumento dell’aliquota» sono sostituite dalle se-
guenti: «l’aumento della quota di cui al comma 1, lettera 
  b)  ,»; 

 al numero 5), capoverso 5, le parole: «Il decreto o 
i decreti» sono sostituite dalle seguenti: «Il regolamento 
o i regolamenti»; 

 al comma 1, lettera   e)  , numero 2), le paro-
le: «e 44  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «e 
all’articolo 44  -quater  »; 

 al comma 2, dopo le parole: «comma 1  -bis  ,» sono 
inserite le seguenti: «del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo,»; 

 al comma 4, alla lettera   a)    è premessa la seguente:  
 «0   a)    all’articolo 13, comma 5, le parole: “di cui agli 

articoli 26 e 27 non può essere inferiore al 15 per cento 
e superiore al 18 per cento del Fondo medesimo” sono 

sostituite dalle seguenti: “di cui agli articoli 26 e 27, com-
ma 1, non può essere inferiore al 10 per cento e superiore 
al 15 per cento del Fondo medesimo”»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . Al comma 604 dell’articolo 1 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: “musica regi-
strata,” sono inserite le seguenti: “prodotti dell’editoria 
audiovisiva,”. 

 4  -ter  . Al comma 2 dell’articolo 85  -bis   del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono aggiunti, in fine, 
i seguenti periodi: “L’installazione di sistemi di video-
sorveglianza all’interno della sala destinata al pubblico 
spettacolo da parte dei soggetti di cui al periodo prece-
dente deve essere autorizzata dal Garante per la protezio-
ne dei dati personali, nel rispetto della disciplina vigente 
in materia di protezione dei dati personali di cui al re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, anche con provvedimento 
di carattere generale ai sensi dell’articolo 2  -quinquie-
sdecies   del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. In ogni caso, tale autorizzazione può es-
sere concessa esclusivamente al fine di individuare chi 
abusivamente registra in locali di pubblico spettacolo, in 
tutto o in parte, un’opera cinematografica o audiovisiva, 
con le modalità di cui al comma 1, dandone avviso e 
comunicazione adeguata agli utenti. I dati acquisiti per 
effetto della citata autorizzazione sono criptati e conser-
vati per un periodo massimo di trenta giorni, decorrenti 
dalla data della registrazione, con modalità atte a ga-
rantirne la sicurezza e la protezione da accessi abusivi. 
Decorso il termine di cui al periodo precedente i dati 
devono essere distrutti. L’accesso alle registrazioni dei 
sistemi di cui al presente comma è vietato, salva la loro 
acquisizione su iniziativa della polizia giudiziaria o del 
pubblico ministero”». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis   (   Modifiche all’articolo 57  -bis   del decre-

to-legge 24 aprile 2017, n. 50   ). — 1. All’articolo 57  -bis    
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “A decorrere dall’anno” 
sono sostituite dalle seguenti: “Per l’anno”; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . A decorrere dall’anno 2019, il credito d’im-

posta di cui al comma 1 è concesso, alle stesse condizioni 
e ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura uni-
ca del 75 per cento del valore incrementale degli inve-
stimenti effettuati, nel limite massimo di spesa stabilito 
ai sensi del comma 3, e in ogni caso nei limiti dei rego-
lamenti dell’Unione europea richiamati al comma 1. Ai 
fini della concessione del credito d’imposta si applica il 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l’anno 2019, le 
comunicazioni per l’accesso al credito d’imposta di cui 
all’articolo 5, comma 1, del citato regolamento sono pre-
sentate dal 1° al 31 ottobre”; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18812-8-2019

   c)   al comma 3, dopo il terzo periodo è inserito il 
seguente: “Per gli anni successivi al 2018, alla copertu-
ra degli oneri per la concessione del credito d’imposta 
di cui al presente articolo si provvede mediante utilizzo 
delle risorse del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione, di cui all’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, nel limite complessivo, che costituisce 
tetto di spesa, determinato annualmente con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1, 
comma 4, della citata legge n. 198 del 2016, da emanare 
entro il termine di scadenza previsto dall’articolo 5, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90, per l’invio 
delle comunicazioni per l’accesso al credito d’imposta”». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis   (   Modifiche all’articolo 4 del decreto-

legge 30 dicembre 2016, n. 244, e piano straordinario 
per l’adeguamento alla normativa antincendio degli edi-
fici pubblici adibiti ad uso scolastico   ). — 1. Al fine di 
garantire la sicurezza nelle scuole, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito 
un piano straordinario per l’adeguamento alla normativa 
antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolasti-
co. All’attuazione del piano straordinario di cui al primo 
periodo si provvede, nei limiti di 25 milioni di euro per 
l’anno 2019, di 25 milioni di euro per l’anno 2020 e di 48 
milioni di euro per l’anno 2021, mediante utilizzo delle 
risorse assegnate al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo 1, commi 95 
e 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

  2. Nelle more dell’attuazione del piano straordinario 
di interventi di cui al comma 1, all’articolo 4 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “al 31 dicembre 2018” 
sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2021”; 

   b)   al comma 2  -bis  , le parole: “al 31 dicembre 2018” 
sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2019”. 

 3. Con decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, sono definite idonee misure gestionali di miti-
gazione del rischio, da osservare sino al completamento 
dei lavori di adeguamento. Con lo stesso decreto, fermo 
restando il termine del 31 dicembre 2021, sono altresì 
definite scadenze differenziate per il completamento dei 
lavori di adeguamento a fasi successive». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis   (   Misure urgenti a favore degli istituti 

superiori nazionali musicali non statali e delle accade-
mie non statali di belle arti finanziati da enti locali    ). — 
1. All’articolo 1, comma 652, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “di 10 milioni di 
euro per l’anno 2019” sono sostituite dalle seguenti: “di 
14 milioni di euro per l’anno 2019”; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: “in favore 
delle istituzioni” sono aggiunte le seguenti: “, ad eccezione 
degli enti locali per i quali sia stato dichiarato il dissesto 
finanziario in data successiva alla data di entrata in vigo-
re della presente legge ed entro il 31 marzo 2018. In tal 
caso, le situazioni debitorie pregresse di cui al periodo 
precedente sono poste a carico dello Stato, entro il limite 
massimo di spesa di euro 4 milioni per l’anno 2019, da at-
tribuire all’istituzione interessata previa richiesta e verifica 
da parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca della consistenza del disavanzo d’amministrazione 
dell’istituzione al 31 dicembre 2018, risultante dal rendi-
conto approvato, nonché da eventuali obbligazioni contrat-
te dall’istituzione o dall’ente locale per conto dell’istituzio-
ne e da ulteriori debiti, derivanti da avvisi di accertamento 
o cartelle esattoriali ritualmente notificate, entro il 31 luglio 
2019. Le eventuali situazioni debitorie dell’istituzione ec-
cedenti il predetto importo, di cui non possono farsi cari-
co gli enti locali dissestati in data successiva alla data di 
entrata in vigore della presente legge ed entro il 31 marzo 
2018, ovvero relative a situazioni di dissesto finanziario di-
chiarate precedentemente o successivamente a tale perio-
do temporale, sono inserite nella massa passiva accertata 
dall’organo straordinario di liquidazione, anche in deroga 
ai termini prescritti per la formazione della stessa. Fermo 
restando quanto previsto dai periodi precedenti, per l’an-
no 2019 le risorse di cui all’articolo 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, possono essere 
assegnate anche prima del perfezionamento della domanda 
di statizzazione, previo impegno da parte delle istituzioni, 
assunto all’atto della domanda, a corredare la stessa del-
la documentazione richiesta nei termini indicati dall’arti-
colo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, n. 121 del 22 febbraio 2019”. 

 2. All’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12, le parole: “8,26 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 per essere de-
stinati alle assunzioni di personale” sono sostituite dalle 
seguenti: “8,26 milioni di euro per l’anno 2018 e 4,26 
milioni di euro per l’anno 2019”. 

 3. All’onere derivante dalla lettera   a)    del comma 1, 
pari a 4 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede:  

   a)   quanto a 4 milioni di euro in termini di saldo 
netto da finanziare e a 2 milioni di euro in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto, mediante utilizzo delle 
risorse derivanti dal comma 2; 

   b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2019, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440». 

 Al titolo del decreto-legge, dopo le parole: «per i beni 
e le attività culturali» sono inserite le seguenti: «, di credi-
to d’imposta per investimenti pubblicitari nei settori edi-
toriale, televisivo e radiofonico, di normativa antincendio 
negli edifici scolastici» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché misure a favore degli istituti superiori 
musicali e delle accademie di belle arti non statali».   
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    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1374):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe    CON-
TE    e dal Ministro per i beni e le attività culturali Alberto    BONISOLI    (Go-
verno Conte-I) il 29 giugno 2019. 

 Assegnato alla 7ª commissione (istruzione pubblica, beni cultura-
li), in sede referente, il 1° luglio 2019, con pareri delle commissioni 1ª 
(affari costituzionali), 2ª (giustizia), 5ª (bilancio), 8ª (lavori pubblici), 
11ª (lavoro), 13ª (ambiente) e 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 7ª commissione, in sede referente, il 2, 3, 4, 9, 10, 
11, 16, 17, 18 e 23 luglio 2019.  

 Esaminato in aula ed approvato il 24 luglio 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2019):   

 Assegnato alla VII commissione (cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, il 26 luglio 2019, con pareri del comitato per la legi-
slazione e delle commissioni I (affari costituzionali), II (giustizia), V 
(bilancio), VI (finanze), VIII (ambiente), IX (trasporti), XI (lavoro) e 
XIV (politiche Unione europea). 

 Esaminato dalla VII commissione, in sede referente, il 29, 30 e 
31 luglio 2019. 

 Esaminato in aula il 31 luglio 2019 ed approvato, con modificazio-
ni, il 1° agosto 2019. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1374-B):   

 Assegnato alla 7ª commissione permanente (istruzione pubblica, beni 
culturali), in sede referente, il 1° agosto 2019, con pareri delle commissio-
ni 1ª (affari costituzionali), 5ª (bilancio), 8ª (lavori pubblici) e 11ª (lavoro). 

 Esaminato dalla 7ª commissione, in sede referente, il 5 e 6 agosto 2019. 
 Esaminato in aula ed approvato il 6 agosto 2019.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 151 del 29 giugno 2019. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 187.   

  19G00090

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 giugno 2019 , n.  82 .

      Regolamento di modifica del Titolo IX del regolamento 
di servizio dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 
1985, n. 782.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante nuovo or-

dinamento dell’amministrazione della pubblica sicurezza 
e, in particolare, l’articolo 111, che prevede l’emanazione 
del regolamento di servizio dell’amministrazione della 
pubblica sicurezza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 335, recante ordinamento del personale della 
Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 337, recante ordinamento del personale della 
Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o 
tecnica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 338, recante ordinamento dei ruoli pro-
fessionali dei sanitari della Polizia di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, re-
cante riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, 
della legge 31 marzo 2000, n. 78; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, recante testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche e, in particolare, l’articolo 8, comma 1, 
lettera   a)  ; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, 
recante disposizioni integrative e correttive, a norma 
dell’articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante: «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Viste in particolare, le disposizioni di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettere   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)   e   r)  , del citato 
decreto legislativo n. 126 del 2018, recanti modificazioni 
agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e introduzione degli artico-
li 75  -bis   e 75  -ter  , del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 335 del 1982, che aggiornano la disciplina 
dei presupposti per il conferimento della promozione per 
merito straordinario, prevedendo che sia conseguente-
mente armonizzata anche la disciplina delle altre ricom-
pense premiali, attraverso l’aggiornamento delle previ-
sioni del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 782 del 1985; 

 Ritenuto che, conseguentemente, occorre prevedere 
la possibilità di conferire le predette, restanti ricompen-
se premiali anche in relazione a comportamenti serbati 
in attività attinenti ai compiti istituzionali pure diversi da 
quelli squisitamente operativi; 

 Considerato che, in considerazione dell’ampliamento 
del novero delle fattispecie che possono dare luogo alla 
promozione per merito straordinario e alle ricompense 
premiali, appare opportuno introdurre meccanismi pro-
cedimentali in grado di assicurare un equilibrato apprez-
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zamento discrezionale delle diverse situazioni, al fine di 
garantire l’effettivo riconoscimento e la valorizzazione 
del merito e della professionalità espressi dal personale 
della Polizia di Stato; 

 Considerato che a questo fine, appare opportuno preve-
dere che la valutazione discrezionale dell’amministrazio-
ne si avvalga anche degli apporti di appositi organi colle-
giali, in coerenza con quanto previsto, per la progressione 
in carriera del personale della Polizia di Stato, dall’artico-
lo 59 del decreto legislativo n. 334 del 2000 e dall’artico-
lo 69 del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 
del 1982, nonché, per il conferimento delle promozioni 
per merito straordinario, dagli articoli 75, quarto comma, 
e 75  -bis  , del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 335 del 1982; 

 Sentite le organizzazioni sindacali del personale della 
Polizia di Stato maggiormente rappresentative a livello 
nazionale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 27 febbraio 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
9 maggio 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’interno; 

  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modificazioni al capo I del titolo IX del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782, 
in materia di tipologie e requisiti per il conferimento 
delle ricompense al personale della Polizia di Stato.    

      1. Al regolamento di servizio dell’amministrazione 
della pubblica sicurezza di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica del capo I del titolo IX è sostituita dalla 
seguente: «Tipologie di ricompense, requisiti e procedure 
per il conferimento»; 

   b)    l’articolo 66 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 66    (Tipologie di ricompense, distintivi 

d’onore e di specialità e annotazioni matricolari)    . — 
1. Agli appartenenti ai ruoli e alle carriere del personale 
della Polizia di Stato possono essere conferite le seguenti 
ricompense:  

   a)   onorificenze; 
   b)    ricompense:  

 1) al valor militare; 
 2) al valor civile; 
 3) al merito civile; 

   c)    ricompense:  
 1) per meriti straordinari e speciali; 

 2) per lodevole comportamento; 
   d)    riconoscimenti:  

  1) per anzianità di servizio;  
  2) al merito di servizio.  

 2. Al personale di cui al comma 1 possono essere 
attribuiti distintivi d’onore e di specialità, individuati con 
decreto del Ministro dell’interno, che ne fissa i criteri per 
l’attribuzione. 

 3. Il conferimento, mediante apposito attestato, 
delle onorificenze, delle ricompense e dei riconoscimenti 
di cui al comma 1, nonché dei distintivi d’onore e di spe-
cialità di cui al comma 2, è annotato sullo stato matrico-
lare del personale interessato, con esclusione della nota di 
compiacimento e del provvedimento con cui è attribuito 
il premio in denaro, che sono comunque inseriti nel fa-
scicolo personale e valutati ai fini della compilazione del 
rapporto informativo. 

 4. La vigente normativa regola le modalità e l’uso 
dei corrispondenti nastrini e medaglie.»; 

   c)    l’articolo 67 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 67 (   Onorificenze, ricompense al valor mili-

tare, al valor civile e al merito civile, riconoscimenti).    — 
1. Agli appartenenti ai ruoli e alle carriere del personale 
della Polizia di Stato possono essere attribuite ricompen-
se ed onorificenze, anche da parte di Stati esteri e orga-
nismi nazionali ed internazionali, secondo la normativa 
vigente in materia. 

 2. Le ricompense al valor militare, al valor civile 
ed al merito civile sono proposte ed attribuite secondo la 
normativa vigente in materia. 

 3. I riconoscimenti per anzianità di servizio e per 
merito di servizio sono attribuiti secondo criteri stabiliti 
con decreto del Ministro dell’interno, che ne fissa le ca-
ratteristiche dei relativi segni distintivi e individua altresì 
i criteri per l’attribuzione di riconoscimenti al personale 
della Polizia di Stato all’atto del collocamento a riposo.»; 

   d)    l’articolo 68 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 68    (Disposizioni comuni in materia di ri-

compense per meriti straordinari e speciali e per lodevole 
comportamento).     — 1. Le ricompense per meriti straordi-
nari e speciali sono:  

    a)   promozione per merito straordinario;  
    b)   encomio solenne.  

  2. Le ricompense per lodevole comportamento 
sono:  

    a)   encomio;  
    b)   lode;  
    c)   premio in denaro;  
    d)   compiacimento.  

  3. Le ricompense di cui ai commi 1 e 2 sono 
conferite, senza possibilità di cumulo, quando ricorrono 
i presupposti di cui all’articolo 69 del presente decre-
to, avuto riguardo alla qualifica rivestita e alle funzio-
ni esercitate dal personale interessato e tenuto conto del 
risultato conseguito, nonché delle particolari condizioni 
di tempo e di luogo che hanno eventualmente connotato 
l’attività svolta.  
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  4. Al personale appartenente ai gruppi sportivi 
«Polizia di Stato-Fiamme Oro», di cui all’articolo 77, le 
ricompense di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo 
possono essere conferite anche in relazione a risultati di 
particolare rilievo, conseguiti in occasione della parteci-
pazione a manifestazioni    sportive.»; 

   e)    l’articolo 69 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 69    (Requisiti per il conferimento delle ri-

compense per meriti straordinari e speciali e per lodevole 
comportamento).    — 1. La promozione alla qualifica su-
periore per merito straordinario è conferita ai sensi degli 
articoli 71, 72, 73, 74, 75, commi primo, secondo, quarto 
e quinto, e 75  -bis   del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335, e successive modificazioni. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 68, 
comma 4, l’encomio solenne è conferito al personale che, 
dando prova di eccezionali capacità, abbia conseguito 
pregevoli risultati in attività attinenti ai propri compiti, 
rendendo notevoli servizi all’amministrazione della pub-
blica sicurezza, o che, offrendo un contributo determi-
nante all’esito di operazioni di particolare importanza o 
rischio, abbia dimostrato di possedere spiccate qualità 
professionali e non comune determinazione operativa. 

 3. L’encomio è conferito al personale che abbia 
conseguito rilevanti risultati in attività attinenti ai propri 
compiti, rendendo importanti servizi all’amministrazione 
della pubblica sicurezza e dimostrando di possedere spic-
cate qualità professionali. 

  4. La lode è conferita al personale che, distintosi 
per applicazione, impegno e capacità tecnico-professio-
nali, abbia conseguito apprezzabili risultati nell’espleta-
mento dei compiti d’istituto.  

  5. Il premio in denaro è conferito, nei limiti dei 
fondi annualmente stanziati, al personale che, distintosi 
per capacità ed impegno, abbia contribuito al consegui-
mento di risultati meritevoli di segnalazione.  

  6. Il compiacimento è formulato al personale di-
stintosi nell’espletamento del servizio   .»; 

   f)    l’articolo 70 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 70    (Proposte per le ricompense per meriti 

straordinari e speciali e per lodevole comportamento).    
— 1. La proposta di conferimento della promozione alla 
qualifica superiore per merito straordinario è formulata ai 
sensi dell’articolo 75, terzo comma, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982, e successive 
modificazioni. 

  2. La proposta di conferimento dell’encomio so-
lenne è formulata dal questore della provincia in cui sono 
avvenuti i fatti, su rapporto del dirigente dell’ufficio o 
reparto, ovvero, per il personale in servizio presso il Di-
partimento della pubblica sicurezza e le articolazioni da 
esso direttamente dipendenti, dal direttore centrale per gli 
affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato, d’iniziativa o su rapporto dei direttori centrali 
e degli uffici di pari livello del medesimo Dipartimento.  

  3. Le proposte per il conferimento dell’encomio e 
della lode sono formulate dal questore della provincia in 
cui sono avvenuti i fatti, su rapporto del dirigente dell’uf-
ficio o reparto ovvero, per il personale in servizio presso 

il Dipartimento della pubblica sicurezza e le articolazioni 
da esso direttamente dipendenti, dal direttore centrale per 
gli affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato, d’iniziativa o su rapporto dei direttori centrali 
e degli uffici di pari livello del medesimo Dipartimento.  

  4. Le proposte per il conferimento del premio     in de-
naro sono formulate dal funzionario dirigente dell’ufficio 
da cui il personale direttamente dipende e, per il personale 
in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza, 
dal direttore della divisione o ufficio di livello equiparato. 
Se le proposte di cui al primo periodo riguardano persona-
le in servizio presso province diverse, esse sono formulate 
dal questore della provincia in cui sono avvenuti i fatti.  

  5. Le proposte per il conferimento delle ricom-
pense per meriti straordinari e speciali, dell’encomio 
e della lode a personale appartenente ai gruppi sportivi 
«Polizia di Stato-Fiamme Oro» di cui all’articolo 77, ove 
riguardino i risultati di cui all’articolo 68, comma 4, sono 
formulate dal questore della provincia in cui ha sede il 
gruppo sportivo di cui fa parte il dipendente interessato.  

  6. Le proposte per il conferimento delle ricompense 
per meriti straordinari e speciali, dell’encomio e della lode 
per fatti avvenuti all’estero sono formulate dal Questore 
della Provincia di Roma, su rapporto del dirigente dell’uf-
ficio o reparto presso il quale il personale presta servizio.  

  7. Alla proposta, recante la descrizione dell’even-
to, corredata da tutti i documenti necessari per un’esatta 
valutazione del merito, è allegata, per ciascun dipendente 
interessato, una scheda nominativa le cui caratteristiche, 
in relazione a ciascuna tipologia di ricompensa, sono de-
terminate con decreto del Capo della polizia - Direttore 
generale della pubblica sicurezza.  

  8. La proposta deve essere formulata tempesti-
vamente e, comunque, non oltre sei mesi dalla conclu-
sione dell’operazione, servizio o attività cui la stessa si 
riferisce, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 75, ter-
zo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 335, e successive modificazioni.  

  9. Il termine previsto dall’articolo 75, terzo com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 
del 1982, e successive modificazioni, si applica anche nel 
caso in cui l’evento riguardi una pluralità di dipendenti 
e, per almeno uno di questi, sia formulata la proposta di 
conferimento della promozione per merito straordinario.  

  10. La proposta non può essere oggetto di inte-
grazioni, salvo che sopravvengano o siano conosciuti 
successivamente fatti nuovi suscettibili di incidere sulla 
definizione del procedimento.»;  

   g)    l’articolo 71 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 71    (Procedure per il conferimento delle ri-

compense per meriti straordinari e speciali).    — 1. La pro-
posta di conferimento della promozione alla qualifica su-
periore per merito straordinario è sottoposta al preventivo 
esame del consiglio per le ricompense per meriti straordi-
nari e speciali, di cui all’articolo 74 del presente decreto, e 
successivamente inoltrata agli organi di cui agli articoli 68 
e 69 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, secondo le disposizioni di cui al successivo 
articolo 75, quarto comma, e successive modificazioni. 
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  2. La proposta di conferimento dell’encomio 
solenne è inoltrata al consiglio per le ricompense per 
meriti straordinari e speciali, di cui all’articolo 74 del 
presente decreto che, ove ravvisi i presupposti per il 
conferimento della promozione per merito straordina-
rio, trasmette gli atti, con parere motivato, agli organi di 
cui agli articoli 68 e 69 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le disposi-
zioni di cui al successivo articolo 75, quarto comma, e 
successive modificazioni.  

  3. Qualora, dall’esame degli atti, il consiglio per 
le ricompense per meriti straordinari e speciali ravvi-
si i presupposti dell’encomio e della lode, ne delibera il 
conferimento.  

  4. Le ricompense deliberate dal consiglio per le 
ricompense per meriti straordinari e speciali sono con-
ferite, ai sensi dell’articolo 66, comma 3, con attestato 
rilasciato dal Capo della polizia - Direttore generale della 
pubblica sicurezza.»;  

   h)    l’articolo 72 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 72      (Procedure per il conferimento dell’en-

comio e della lode).      — 1. Le proposte di conferimen-
to dell’encomio e della lode sono inoltrate al consiglio 
per le ricompense per lodevole comportamento, di cui 
all’articolo 75.  

  2. Il consiglio di cui al comma 1, qualora ravvi-
si i presupposti per il conferimento di una ricompensa 
per meriti straordinari e speciali, trasmette gli atti, con 
parere motivato, al consiglio per le ricompense per me-
riti straordinari e speciali; qualora non ritenga sussistenti 
i presupposti per il conferimento dell’encomio e della 
lode, ne dà comunicazione al questore competente che, 
entro trenta giorni, ha facoltà di attribuire al dipendente 
il premio in denaro.  

  3. Qualora i fatti segnalati per l’encomio presenti-
no i requisiti previsti per la lode, o viceversa, il consiglio 
per le ricompense per lodevole comportamento delibera il 
conferimento della ricompensa ritenuta opportuna.  

  4. Le ricompense deliberate dal consiglio per le 
ricompense per lodevole comportamento sono conferite, 
ai sensi dell’articolo 66, comma 3, con attestato rilasciato 
dal Capo della polizia-Direttore generale della pubblica 
sicurezza.»;  

   i)    l’articolo 73 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 73      (Procedure per il conferimento del pre-

mio in denaro e del compiacimento).      — 1. La proposta 
per il conferimento del premio in denaro è inoltrata al 
questore della provincia ove il personale presta servizio, 
ovvero, per il personale in servizio presso il Dipartimento 
della pubblica sicurezza, al questore della provincia in 
cui sono avvenuti i fatti, che, accertata la sussistenza dei 
requisiti, ne delibera il conferimento e ne rilascia attesta-
to, fatta salva la competenza esclusiva del consiglio per le 
ricompense per meriti straordinari e speciali di cui all’ar-
ticolo 74, in ordine all’esame delle proposte concernenti 
gli appartenenti alle altre Forze di polizia di cui all’arti-
colo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, nonché tutti i 
soggetti non appartenenti alle medesime che rivestono la 
qualifica di agente o ufficiale di pubblica sicurezza.  

  2. I fondi annualmente stanziati per l’erogazione 
del premio in denaro sono ripartiti, con decreto del Capo 
della polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, 
tra il consiglio per le ricompense per meriti straordinari e 
speciali e le questure, tenuto conto delle dotazioni orga-
niche e degli indici di criminalità di ciascuna provincia.  

  3. Il decreto di cui al comma 2 determina l’entità 
minima e massima del premio in denaro.  

  4. Il compiacimento è formulato, in forma scritta, 
dal responsabile, a livello centrale o periferico, di ciascun 
ufficio, reparto, settore o unità organica dotata di autono-
mia funzionale.  

  5. Il premio in denaro e il compiacimento a per-
sonale appartenente ai gruppi sportivi «Polizia di Stato-
Fiamme Oro» di cui all’articolo 77, ove riguardino i ri-
sultati di cui all’articolo 68, comma 4, sono conferiti dal 
quest   ore della provincia in cui ha sede il gruppo sportivo 
di cui fa parte il dipendente interessato.»; 

   l)    l’articolo 74 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 74    (Consiglio per le ricompense per meriti 

straordinari e speciali).    — 1. Presso la Direzione centrale 
per gli affari generali e le politiche del personale della 
Polizia di Stato è istituito il consiglio per le ricompense 
per meriti straordinari e speciali. Il consiglio per le ricom-
pense per meriti straordinari e speciali esprime un pare-
re obbligatorio sulle proposte di promozione per merito 
straordinario e delibera relativamente al conferimento 
dell’encomio solenne. 

 2. Ferma restando l’esclusione di ogni forma di 
emolumento o rimborso spese ulteriore rispetto a quanto 
previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva na-
zionale del lavoro per l’esercizio degli ordinari compiti 
istituzionali, il consiglio di cui al comma 1 è presieduto 
e convocato dal vice Direttore generale della pubblica 
sicurezza con funzioni vicarie o da un supplente avente 
qualifica di prefetto o di dirigente generale di pubbli-
ca sicurezza, ed è composto da quattro rappresentanti 
del Dipartimento della pubblica sicurezza con qualifica 
di prefetto o di dirigente generale di pubblica sicurez-
za, individuati annualmente con decreto del Capo della 
polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza e 
da quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, desi-
gnati di volta in volta dalle medesime secondo la rispet-
tiva rappresentatività ed in base a criteri di rotazione da 
determinarsi ogni due anni con accordo tra l’ammini-
strazione e le medesime organizzazioni. I supplenti dei 
soggetti di cui al presente comma sono individuati con 
le medesime modalità applicate per i rispettivi compo-
nenti titolari. 

  3. Il consiglio è regolarmente costituito con la 
presenza di almeno metà di ciascuna delle due rappresen-
tanze e delibera a maggioranza dei presenti, con prevalen-
za del voto del presidente in caso di parità di voti.  

  4. Le funzioni di segretario del consiglio sono 
espletate da un funzionario della Polizia di Stato con 
qualifica non superiore a vice questore, in servizio pres-
so il Dipartimento della pubblica sicurezza. Per l’istrut-
toria, comprensiva di ogni verifica e approfondimento 
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necessari, il consiglio si avvale dell’ufficio per le ri-
compense, istituito presso la Direzione centrale per gli 
affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato.  

 5. Il consiglio è competente, altresì, ad esprimere 
il parere sulle proposte di intitolazione delle caserme e 
degli uffici della Polizia di Stato.»; 

   m)    l’articolo 75 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 75      (Consiglio per le ricompense per lodevo-

le comportamento).      — 1. Presso la Direzione centrale per 
gli affari generali e le politiche del personale della Polizia 
di Stato è istituito il consiglio per le ricompense per lode-
vole comportamento. Il consiglio per le ricompense per 
lodevole comportamento delibera relativamente al confe-
rimento dell’encomio e della lode.  

  2. Ferma restando l’esclusione di ogni forma di 
emolumento o rimborso spese ulteriore rispetto a quanto 
previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva na-
zionale del lavoro per l’esercizio degli ordinari compiti 
istituzionali, il consiglio di cui al comma 1 è presieduto e 
convocato da un Direttore centrale del Dipartimento del-
la pubblica sicurezza o da un supplente avente qualifica 
di prefetto o di dirigente generale di pubblica sicurezza, 
ed è composto da quattro rappresentanti dell’amministra-
zione della pubblica sicurezza individuati annualmente 
con decreto del Capo della polizia-Direttore generale 
della pubblica sicurezza, di cui uno scelto tra i dirigenti 
generali di pubblica sicurezza o tra i dirigenti superiori 
della Polizia di Stato in servizio presso il Dipartimento 
della pubblica sicurezza e gli altri tra i dirigenti di uffici 
con funzioni finali, con qualifica non inferiore a primo 
dirigente della Polizia di Stato nonché da quattro rap-
presentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, designati di volta in 
volta dalle medesime secondo la rispettiva rappresentati-
vità ed in base a criteri di rotazione da determinarsi ogni 
due anni con accordo tra l’amministrazione e le medesi-
me organizzazioni. I supplenti dei soggetti di cui al pre-
sente comma sono individuati con le medesime modalità 
applicate per i rispettivi componenti titolari.  

  3. Il consiglio è regolarmente costituito con la 
presenza di almeno metà di ciascuna delle due rappresen-
tanze e delibera a maggioranza dei presenti, con prevalen-
za del voto del presidente in caso di parità di voti.  

  4. Le funzioni di segretario della commissione 
sono espletate da un funzionario della Polizia di Stato con 
qualifica non superiore a vice questore, in servizio presso 
il Dipartimento della pubblica sicurezza. Per l’istruttoria, 
le verifiche e gli approfondimenti necessari, il consiglio 
si avvale dell’ufficio per le ricompense di cui all’artico-
lo 74, comma 4.».    

  Art. 2.

      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno e le articolazioni da esso comunque dipen-

denti provvedono all’attuazione del presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 3.
      Norme finali e transitorie    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto sono abrogate le disposizioni di cui al capo II, 
titolo IX del regolamento di servizio dell’amministrazio-
ne della pubblica sicurezza, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano an-
che ai procedimenti per il conferimento di ricompense che 
alla data di cui al comma 1 non sono stati ancora definiti. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 giugno 2019 

 MATTARELLA 

   CONTE      ,      Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   SALVINI,      Ministro dell’interno  
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1628

  

      N O T E  

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto, ai sensi dell’art.10, 

commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione del-
le leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Nota al titolo:   

 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782 
(Approvazione del regolamento di servizio dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 
1985, n. 305. 

   Note alle premesse:   

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo vigente dell’art. 17, comma 1 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri) pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
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parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni    pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’art. 111 della legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo 

ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza), pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    10 aprile 1981, n. 100, S.O.:  

 «Art. 111    (Regolamento di servizio della amministrazione della 
pubblica sicurezza e applicazione delle norme del disciolto Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza).    — Il regolamento di servizio dell’am-
ministrazione della pubblica sicurezza è emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, sentiti i sindacati di polizia più 
rappresentativi sul piano nazionale. 

 Nel periodo intercorrente tra l’entrata in vigore della presente 
legge e quella del regolamento di cui al primo comma si applicano, per 
quanto non previsto dalla presente legge e se compatibili con essa, le 
disposizioni del regolamento approvato con regio decreto 30 novembre 
1930, n. 1629 , e successive modificazioni. 

 In dette disposizioni la denominazione Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza si intende sostituita da Amministrazione della pub-
blica sicurezza.». 

 — Il decreto del Presidente della repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 giugno 
1982, n. 158, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della repubblica 24 aprile 1982, n 337 
reca l’Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta at-
tività tecnico-scientifica o tecnica, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
10 giugno 1982, n. 158, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della repubblica 24 aprile 1982, n. 338 
(Ordinamento dei ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 giugno 1982, n. 158, S.O. 

 — Il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 (Riordino dei ruo-
li del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma 
dell’art. 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   20 novembre 2000, n. 271, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78 (Delega al Governo in materia di riordino dell’Arma dei 
carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di 
finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento del-
le Forze di polizia), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 aprile 2000, 
n. 79:  

 «Art. 5    (Delega al Governo per il riordino della Polizia di Stato).     
— 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il termine di cui all’art. 1, 
comma 1, uno o più decreti legislativi per la revisione dell’ordinamento 
del personale dei ruoli di cui alla legge 1° aprile 1981, n. 121, secondo i 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   riordinamento dei ruoli del personale direttivo e dirigente 
della Polizia di Stato, mediante soppressione o istituzione di nuovi ruoli 
o qualifiche, anche prevedendo la qualifica apicale di Dirigente generale 
di livello B con consistenza organica adeguata alle funzioni da assolvere 
e all’armonico sviluppo delle carriere, con conseguente rideterminazio-
ne del livello dirigenziale del prefetto avente funzioni di Capo della po-
lizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, al fine di assicurare la 
sovraordinazione gerarchica di cui all’art. 65 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, ed il mantenimento della posizione funzionale connessa all’eser-
cizio delle sue attribuzioni, provvedendo anche alla revisione delle mo-
dalità di accesso, dei relativi corsi di formazione in modo coerente con 
la riforma dei cicli universitari e dell’avanzamento, prevedendo, per i 
ruoli di nuova istituzione, le relative funzioni, ad esclusione di quelle 
che comportano una specifica qualificazione;  

    b)   integrazione delle disposizioni relative all’accesso alle 
qualifiche dirigenziali della Polizia di Stato, prevedendo che l’accesso 
alla qualifica di primo dirigente possa avvenire, per un’aliquota prede-
terminata e comunque non inferiore al venti per cento delle vacanze, 
mediante concorso per titoli ed esami riservato al personale, in possesso 
del diploma di laurea rispettivamente prescritto   , dei ruoli dei commissa-
ri, dei direttori tecnici e dei sanitari e conseguente determinazione delle 
relative disposizioni di raccordo; 

   c)   previsione che i dirigenti della Polizia di Stato possano es-
sere temporaneamente collocati, entro limiti determinati, non superiori 
al 5 per cento della dotazione organica, e per particolari esigenze di 
servizio, in posizione di disponibilità, anche per incarichi particolari o a 
tempo determinato assicurando comunque la possibilità, per l’Ammini-
strazione, di provvedere al conferimento degli incarichi dirigenziali per 
i posti di funzione non coperti; 

   d)   adeguamento delle disposizioni concernenti l’età pensio-
nabile e il trattamento pensionistico, già in vigore per il personale della 
Polizia di Stato, tenendo conto, relativamente all’età pensionabile, delle 
disposizioni in vigore per il personale dei corrispondenti ruoli delle For-
ze di polizia anche ad ordinamento militare; 

   e)   previsione dell’abrogazione dell’art. 51 della legge 10 ot-
tobre 1986, n. 668; 

   f)   previsione delle occorrenti disposizioni transitorie. 
 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-

smessi alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a 
livello nazionale del personale della Polizia di Stato, che esprimono il 
parere nei successivi venti giorni; gli schemi medesimi, unitamente ai 
predetti pareri pervenuti entro il termine ed agli altri pareri previsti dalla 
legge, sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia, esteso anche alle conseguenze di carattere finanziario, che si 
esprimono entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. 

 3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, è consentito, a domanda e previa 
intesa tra le amministrazioni interessate, il trasferimento dei dipendenti 
appartenenti alle qualifiche dirigenziali e direttive della Polizia di Stato 
nelle altre amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nei limiti dei posti disponibili 
per le medesime qualifiche possedute nelle rispettive piante organiche, 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 20 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488. Qualora il trattamento economico dell’amministrazione 
di destinazione sia inferiore a quello percepito nell’amministrazione di 
provenienza, il dipendente trasferito percepisce, fino al suo riassorbi-
mento, un assegno ad personam di importo corrispondente alla differen-
za di trattamento. Per un periodo non superiore a novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1 il trasfe-
rimento può essere effettuato, con le medesime modalità, ad istanza dei 
dipendenti interessati, salvo rifiuto dell’amministrazione destinataria 
dell’istanza, da esprimere entro trenta giorni dal ricevimento dell’istan-
za medesima. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente art., pari a lire 
3.100 milioni annue, si provvede ai sensi dell’art. 8.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 
(Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 gennaio 1957, 
n. 22, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 8, comma 1, lett.   a)   della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
13 agosto 2015, n. 187:  

 «Art. 8    (Riorganizzazione dell’amministrazione dello Stato).     — 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per 
modificare la disciplina della Presidenza del Consiglio dei ministri, dei 
Ministeri, delle agenzie governative nazionali e degli enti pubblici non 
economici nazionali. I decreti legislativi sono adottati nel rispetto dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   con riferimento all’amministrazione centrale e a quella 
periferica: riduzione degli uffici e del personale anche dirigenziale 
destinati ad attività strumentali, fatte salve le esigenze connesse ad 
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eventuali processi di reinternalizzazione di servizi, e correlativo raf-
forzamento degli uffici che erogano prestazioni ai cittadini e alle im-
prese; preferenza in ogni caso, salva la dimostrata impossibilità, per 
la gestione unitaria dei servizi strumentali, attraverso la costituzione 
di uffici comuni e previa l’eventuale collocazione delle sedi in edi-
fici comuni o contigui; riordino, accorpamento o soppressione degli 
uffici e organismi al fine di eliminare duplicazioni o sovrapposizio-
ni di strutture o funzioni, adottare i provvedimenti conseguenti alla 
ricognizione di cui all’art. 17, comma 1, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, e completare l’attuazione dell’art. 20 dello stesso 
decreto-legge n. 90 del 2014, secondo princìpi di semplificazione, 
efficienza, contenimento della spesa e riduzione degli organi; razio-
nalizzazione e potenziamento dell’efficacia delle funzioni di polizia 
anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio al fine 
di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione as-
sociata dei servizi strumentali; istituzione del numero unico europeo 
112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizza-
re in ambito regionale, secondo le modalità definite con i protocolli 
d’intesa adottati ai sensi dell’art. 75  -bis  , comma 3, del codice di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; riordino delle funzioni 
di polizia di tutela dell’ambiente, del territorio e del mare, nonché 
nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, 
conseguente alla riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed 
eventuale assorbimento del medesimo in altra Forza di polizia, fatte 
salve le competenze del medesimo Corpo forestale in materia di lotta 
attiva contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei 
degli stessi da attribuire al Corpo nazionale dei vigili del fuoco con 
le connesse risorse e ferme restando la garanzia degli attuali livelli 
di presidio dell’ambiente, del territorio e del mare e della sicurezza 
agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle 
specialità e dell’unitarietà delle funzioni da attribuire, assicurando la 
necessaria corrispondenza tra le funzioni trasferite e il transito del 
relativo personale; conseguenti modificazioni agli ordinamenti del 
personale delle Forze di polizia di cui all’art. 16 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, in aderenza al nuovo assetto funzionale e organizza-
tivo, anche attraverso: 1) la revisione della disciplina in materia di 
reclutamento, di stato giuridico e di progressione in carriera, tenendo 
conto del merito e delle professionalità, nell’ottica della semplifica-
zione delle relative procedure, prevedendo l’eventuale unificazione, 
soppressione ovvero istituzione di ruoli, gradi e qualifiche e la ri-
determinazione delle relative dotazioni organiche, comprese quelle 
complessive di ciascuna Forza di polizia, in ragione delle esigenze di 
funzionalità e della consistenza effettiva alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ferme restando le facoltà assunzionali previste 
alla medesima data, nonché assicurando il mantenimento della so-
stanziale equiordinazione del personale delle Forze di polizia e dei 
connessi trattamenti economici, anche in relazione alle occorrenti 
disposizioni transitorie, fermi restando le peculiarità ordinamentali e 
funzionali del personale di ciascuna Forza di polizia, nonché i conte-
nuti e i princìpi di cui all’art. 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, 
e tenuto conto dei criteri di delega della presente legge, in quanto 
compatibili; 2) in caso di assorbimento del Corpo forestale dello Sta-
to, anche in un’ottica di razionalizzazione dei costi, il transito del 
personale nella relativa Forza di polizia, nonché la facoltà di transito, 
in un contingente limitato, previa determinazione delle relative mo-
dalità, nelle altre Forze di polizia, in conseguente corrispondenza del-
le funzioni alle stesse attribuite e già svolte dal medesimo personale, 
con l’assunzione della relativa condizione, ovvero in altre ammini-
strazioni pubbliche, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nell’ambito delle 
relative dotazioni organiche, con trasferimento delle corrispondenti 
risorse finanziarie. Resta ferma la corresponsione, sotto forma di as-
segno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti eco-
nomici, a qualsiasi titolo conseguiti, della differenza, limitatamente 
alle voci fisse e continuative, fra il trattamento economico percepito e 
quello corrisposto in relazione alla posizione giuridica ed economica 
di assegnazione; 3) l’utilizzo, previa verifica da parte del Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia 
e delle finanze, di una quota parte dei risparmi di spesa di natura 
permanente, non superiore al 50 per cento, derivanti alle Forze di 
polizia dall’attuazione della presente lettera, fermo restando quan-
to previsto dall’art. 23 della presente legge, tenuto anche conto di 
quanto previsto dall’art. 3, comma 155, secondo periodo, della legge 

24 dicembre 2003, n. 350; 4) previsione che il personale tecnico del 
Corpo forestale dello Stato svolga altresì le funzioni di ispettore fi-
tosanitario di cui all’art. 34 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214, e successive modificazioni; riordino dei corpi di polizia pro-
vinciale, in linea con la definizione dell’assetto delle funzioni di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, escludendo in ogni caso la confluenza 
nelle Forze di polizia; ottimizzazione dell’efficacia delle funzioni del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante modifiche al decre-
to legislativo 8 marzo 2006, n. 139, in relazione alle funzioni e ai 
compiti del personale permanente e volontario del medesimo Cor-
po e conseguente revisione del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, anche con soppressione e modifica dei ruoli e delle qualifiche 
esistenti ed eventuale istituzione di nuovi appositi ruoli e qualifiche, 
con conseguente rideterminazione delle relative dotazioni organiche 
e utilizzo, previa verifica da parte del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, di 
una quota parte dei risparmi di spesa di natura permanente, non supe-
riore al 50 per cento, derivanti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
dall’attuazione della presente delega, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 23 della presente legge; 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 (Disposizioni in 

materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   22 giugno 2017, n. 143, S.O. 

 — Il decreto legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, reca le disposizioni 
integrative e correttive, a norma dell’ art. 8, comma 6, della citata leg-
ge 7 agosto 2015, n. 124, del sopracitato decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95. Per completezza d’informazione si riporta il testo vigente 
degli articoli 71, 72, 73, 74, 75, 75  -bis   e 75  -ter   del citato decreto legi-
slativo 24 aprile 1982, n. 335, come modificati dall’art. 2, comma 1, del 
decreto 126/2018 sopracitato. 

 Art. 71    (Promozione per merito straordinario degli appartenen-
ti al ruolo degli agenti e degli assistenti)   . — 1. La promozione alla 
qualifica superiore può essere conferita anche per merito straordinario 
agli agenti e agli agenti scelti, i quali nell’esercizio delle loro funzioni 
abbiano conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro com-
piti, rendendo straordinari servizi all’Amministrazione della pubblica 
sicurezza, dando prova di eccezionale capacità e dimostrando di pos-
sedere qualità necessarie per ben adempiere le funzioni della qualifica 
superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per tutelare la 
sicurezza e l’incolumità pubblica. 

 Art. 72    (Promozione per merito straordinario degli assistenti 
capo e degli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti).    — La promo-
zione alla qualifica superiore può essere conferita anche per merito 
straordinario agli assistenti capo, ai vice sovrintendenti e ai sovrin-
tendenti, i quali, nell’esercizio delle loro funzioni, abbiano conseguito 
eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo stra-
ordinari servizi all’Amministrazione della pubblica sicurezza, dando 
prova di eccezionale capacità e dimostrando di possedere le qualità 
necessarie per bene adempiere le funzioni della qualifica superiore, 
ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per tutelare la sicurezza e 
l’incolumità pubblica. 

 Al personale con qualifica di sovrintendente capo, che si trovi 
nelle condizioni previste dal precedente comma, possono essere attri-
buiti, o la classe superiore di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di 
anzianità. 

 Art. 73    (Promozione per merito straordinario degli appartenen-
ti al ruolo degli ispettori).    — La promozione alla qualifica superiore 
può essere conferita anche per merito straordinario ai vice ispettori, agli 
ispettori, agli ispettori capo e agli ispettori superiori i quali, nell’eserci-
zio delle loro funzioni, abbiano conseguito eccezionali risultati in atti-
vità attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi all’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza, dando prova di eccezionale capacità 
e dimostrando di possedere le qualità necessarie per bene adempiere le 
funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo 
di vita per tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica. 

 Al personale con qualifica di sostituto commissario, che si trovi 
nelle condizioni previste dal precedente comma, possono essere attri-
buiti, o la classe superiore di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di 
anzianità. 
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 Art. 74    (Promozione per merito straordinario degli appartenenti 
alla carriera dei funzionari).    — 1. La promozione alla qualifica supe-
riore può essere conferita anche per merito straordinario ai vice com-
missari, ai commissari, ai commissari capo, ai vice questori aggiunti, 
ai vice questori ed ai primi dirigenti i quali, nell’esercizio delle loro 
funzioni, abbiano conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai 
loro compiti, rendendo straordinari servizi all’Amministrazione della 
pubblica sicurezza, dando prova di eccezionale capacità professionale 
e dimostrando di possedere le qualità necessarie per bene adempiere le 
funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo 
di vita per tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica. 

 Art. 75    (Decorrenza delle promozioni per merito straordinario).    
— Le promozioni di cui agli articoli precedenti decorrono dalla data del 
verificarsi dei fatti e vengono conferite anche in soprannumero, riassor-
bibile con le vacanze ordinarie. 

 Le promozioni per merito straordinario possono essere conferite 
anche a coloro i quali siano deceduti nel corso o in seguito ai fatti che 
hanno dato luogo alla proposta di promozione, con la decorrenza previ-
sta dal comma precedente. 

 La proposta di promozione per merito straordinario è formu-
lata, non oltre dodici mesi dal verificarsi dei fatti, dal questore della 
provincia in cui sono avvenuti, d’iniziativa o su rapporto del dirigente 
dell’ufficio, dell’istituto o del reparto, ovvero, per il personale in servi-
zio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza e le articolazioni da 
esso direttamente dipendenti, dal Direttore centrale per le risorse uma-
ne, d’iniziativa o su rapporto dei direttori centrali e degli Uffici di pari 
livello del medesimo Dipartimento. 

 Sulla proposta decidono, secondo le rispettive competenze, gli 
organi di cui agli articoli 68 e 69, previo parere, per le promozioni dei 
funzionari alle qualifiche dirigenziali, della commissione per la progres-
sione in carriera, secondo le rispettive competenze, salvo che la propo-
sta relativa all’assistente capo, sulla quale il parere viene espresso dalla 
Commissione per i sovrintendenti. 

 Un’ulteriore promozione per merito straordinario non può es-
sere conferita se, tra i fatti che vi danno luogo e quelli che hanno 
dato luogo alla precedente proposta di promozione, non siano trascorsi 
almeno tre anni. In tal caso, qualora si verifichino le condizioni pre-
viste dai precedenti articoli, al personale interessato possono essere 
attribuiti, o la classe superiore di stipendio, o se più favorevoli, tre 
scatti di anzianità. 

 Art. 75  -bis      (Criteri per il conferimento delle promozioni per 
merito straordinari).    — 1. Il conferimento delle promozioni per me-
rito straordinario di cui agli articoli 71, 72, 73 e 74, è disposto, previa 
approvazione di appositi criteri di massima nei quali sono tipizzate 
le relative procedure e le fattispecie direttamente correlate al circo-
scritto ambito di operatività delle disposizioni contenute nei medesi-
mi articoli. I predetti criteri sono approvati per il personale fino alla 
qualifica di sostituto commissario e qualifiche corrispondenti da parte 
delle Commissioni per la progressione in carriera del personale della 
Polizia di Stato e per il personale della carriera dei funzionari previa 
proposta da parte della Commissione per la progressione in carriera 
approvata dal Consiglio di amministrazione del personale della Poli-
zia di Stato. 

 Art. 75  -ter      (Armonizzazione della disciplina in materia di ri-
conoscimento per attività di servizio).    — 1. Al fine di armonizzare a 
quanto previsto dal presente Capo la materia delle ricompense conferite 
al personale della Polizia di Stato, con regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 111 della legge 1° aprile 1981, n. 121, si provvede ad aggiorna-
re la disciplina di cui al titolo IX del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 ottobre 1985, n. 782.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 59 del citato decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334:  

 Art. 59    (Commissione per la progressione in carriera).    — 
1. Con regolamento del Ministro dell’interno da emanare ai sensi 
dell’art. 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto, è istituita la commissione 
per la progressione in carriera del personale appartenente alla carriera 
dei funzionari della Polizia di Stato, presieduta dal capo della poli-
zia - direttore generale della pubblica sicurezza e composta dai vice 
direttori generali della pubblica sicurezza e dai prefetti e dai dirigen-
ti generali di pubblica sicurezza direttori di direzioni e uffici di pari 
livello nell’ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza, di cui 

all’art. 4, comma 2, primo periodo, con esclusione delle lettere   i)   ed   n)  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2001, n. 398, 
nonché della direzione centrale anticrimine della Polizia di Stato, della 
direzione centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere e 
dell’ufficio centrale interforze per la sicurezza personale. Il capo della 
polizia - direttore generale della pubblica sicurezza può delegare le 
funzioni di presidente al vice direttore generale con funzioni vicarie. Il 
suddetto regolamento determina le norme di organizzazione e funzio-
namento della commissione. 

  2. Ai fini della progressione in carriera del personale delle car-
riere dei medici, dei medici veterinari e dei funzionari tecnici, la com-
missione di cui al comma 1 è integrata, rispettivamente, dal direttore 
centrale di sanità e dal dirigente generale tecnico, ovvero, in sostitu-
zione, rispettivamente, da uno dei direttori di servizio della medesima 
direzione centrale e da un dirigente superiore tecnico.  

  3. Le funzioni di segretario della commissione sono svolte da 
un funzionario della Polizia di Stato con qualifica non inferiore a vice 
questore aggiunto o qualifica equiparata della carriera dei funzionari 
tecnici, in servizio presso la direzione centrale del personale del diparti-
mento della pubblica sicurezza.  

  4. Ai lavori della commissione partecipa, in qualità di relatore e 
senza voto, il direttore centrale del personale o, in caso di impedimento, 
su sua delega, il direttore di un servizio della medesima direzione.  

  5. Per l’espletamento delle funzioni di cui ai commi precedenti la 
direzione    centrale del personale trasmette alla commissione tutti gli ele-
menti valutativi e informativi in suo possesso. 

 6. La commissione formula al consiglio di amministrazione la 
proposta di graduatoria di merito relativa ai funzionari ammessi a va-
lutazione per la promozione alle qualifiche di commissario, di commis-
sario capo, di vice questore, di primo dirigente e di dirigente superiore 
e qualifiche equiparate e per l’ammissione al corso di formazione per 
l’accesso alla qualifica di vice questore aggiunto e qualifiche equipa-
rate, sulla base dei criteri di valutazione, determinati dal consiglio di 
amministrazione secondo le disposizioni di cui agli articoli 61 e 62, ulti-
mo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, su proposta della medesima commissione. 

 7. Il consiglio di amministrazione approva la graduatoria moti-
vando le decisioni adottate in difformità alla proposta formulata dalla 
commissione. 

 8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle 
nomine e alle promozioni successive al 31 dicembre 2001.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 69 del citato decreto del Presidente 
della repubblica 24 aprile 1982, n. 335:  

 «Art. 69    (Commissioni per il personale non direttivo della Po-
lizia di Stato).    — Sulle questioni concernenti lo stato giuridico e la 
progressione di carriera del personale non direttivo di cui al presente 
decreto si esprimono specifiche commissioni, rispettivamente per il per-
sonale del ruolo degli ispettori, per quello del ruolo dei sovrintendenti e 
per quello dei ruoli degli assistenti e degli agenti, presiedute da un vice 
capo della Polizia o da un dirigente generale in servizio presso il diparti-
mento della pubblica sicurezza e composte da quattro membri scelti fra 
i dirigenti in servizio presso lo stesso dipartimento. 

  Delle predette commissioni fanno parte quattro rappresentanti 
del personale eletti ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 68.  

  In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.  
  Le funzioni di segretario delle commissioni sono svolte da fun-

zionari con qualifica fino a vice questore.  
  La nomina dei componenti e dei segretari delle commissioni 

viene conferita con provvedimento del capo della Polizia - direttore ge-
nerale della pubblica sicurezza.  

 All’inizio di ogni anno le commissioni propongono al Consi-
glio di amministrazione di cui all’art. 68, per l’approvazione, i criteri di 
massima che verranno seguiti negli scrutini per merito comparativo e 
per merito assoluto.».   

  Note all’art. 1:

     Per l’argomento del decreto del Presidente della Repubblica 28 ot-
tobre 1985, n. 782, vedi nelle note al titolo.   

  19G00086  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 151 del 29 giugno 2019)    , co-
ordinato con la legge di conversione 8 agosto 2019, n. 81 
    (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 15)    , recante: 
«Misure urgenti in materia di personale delle fondazioni 
lirico sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e au-
diovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per 
i beni e le attività culturali,     di credito d’imposta per inve-
stimenti pubblicitari nei settori editoriale, televisivo e radio-
fonico, di normativa antincendio negli edifici scolastici      e 
per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020, 
    nonché misure a favore degli istituti superiori musicali e 
delle accademie di belle arti non statali.    »    .    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n.1092, nonché dell’art.10, comma 3, del medesimo testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decre-
to-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversio-
ne, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Misure urgenti in materia di personale
delle fondazioni lirico sinfoniche    

      1. Al fine di assicurare il rilancio delle fondazioni lirico 
sinfoniche in termini di programmazione e di sviluppo, la 
prosecuzione delle loro attività istituzionali e il conseguen-
te accrescimento dei settori economici connessi, anche 
mediante il ricorso da parte delle fondazioni lirico sinfoni-
che al lavoro a tempo determinato, garantendo la tutela dei 
lavoratori del settore secondo il diritto dell’Unione euro-
pea, all’articolo 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  

 «3  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 23, in presenza di esigenze contingenti o temporanee 
determinate dalla eterogeneità delle produzioni artistiche 
che rendono necessario l’impiego anche di ulteriore per-
sonale artistico e tecnico ovvero   , nel rispetto di quanto 
previsto nel contratto collettivo di categoria,    dalla sostitu-
zione di lavoratori temporaneamente assenti, le fondazioni 
lirico sinfoniche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
29 giugno 1996, n. 367 e di cui alla legge 11 novembre 
2003, n. 310,    i teatri di tradizione di cui all’articolo 28 
della legge 14 agosto 1967, n. 800, e i soggetti finanziati 
dal Fondo unico per lo spettacolo che applicano il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro delle fondazioni liri-
co sinfoniche    possono stipulare, con atto scritto a pena di 
nullità, uno o più contratti di lavoro a tempo determinato 
per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria 

legale, per una durata che non può superare complessiva-
mente   , a decorrere dal 1° luglio 2019   , fatte salve le diverse 
disposizioni dei contratti collettivi, i    trentasei    mesi, anche 
non continuativi, anche all’esito di successive proroghe o 
rinnovi. A pena di nullità, il contratto reca l’indicazione 
espressa della condizione che, ai sensi del presente com-
ma, consente l’assunzione a tempo determinato, la proroga 
o il rinnovo. Detto incombente è assolto anche attraverso 
il    puntuale    riferimento alla realizzazione di uno o più spet-
tacoli, di una o più produzioni artistiche cui sia destinato 
l’impiego del lavoratore assunto con contratto di lavoro a 
tempo determinato. Fatta salva l’obbligatorietà della forma 
scritta a pena di nullità, il presente comma non trova appli-
cazione nei confronti dei lavoratori impiegati nelle attività 
stagionali individuate ai sensi dell’articolo 21, comma 2. 

 3  -ter  . La violazione di norme inderogabili riguar-
danti la costituzione, la durata, la proroga o i rinnovi di 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato    di cui 
al comma 3-bis    non ne comporta la conversione in con-
tratti a tempo indeterminato. Il lavoratore interessato ha 
diritto al risarcimento del danno derivante dalla presta-
zione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. 
Le fondazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme 
pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, 
qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave.». 

  2. All’articolo 22 del decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367, il comma 2 è sostituito dai seguenti:  

 «2. Le fondazioni di cui all’articolo 1 e di cui alla leg-
ge 11 novembre 2003, n. 310 procedono al reclutamento 
del personale con contratti di lavoro a tempo indetermi-
nato, previo esperimento di apposite procedure selettive 
pubbliche. Con propri provvedimenti, le fondazioni sta-
biliscono criteri e modalità per il reclutamento del per-
sonale di cui al primo periodo nel rispetto dei princìpi, 
anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità e dei princìpi di cui all’articolo 35, comma 3, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di 
mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova di-
retta applicazione il citato articolo 35, comma 3, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001. I provvedimenti di cui 
al secondo periodo sono pubblicati sul sito istituzionale 
della fondazione. In caso di mancata o incompleta pub-
blicazione si applicano gli articoli 22, comma 4, 46 e 47, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e 
successive modificazioni. 

 2  -bis  . Fermo quanto previsto dall’articolo 2126 del 
codice civile, i contratti di lavoro stipulati in assenza dei 
provvedimenti o delle procedure di cui al comma 2, sono 
nulli. Sono devolute al giudice ordinario le controversie 
relative alla validità dei provvedimenti e delle procedure 
di reclutamento del personale. 

 2  -ter  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, il Ministro per i beni e 
le attività culturali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adotta un decreto contenente uno 
schema tipo   , tenuto conto delle esigenze di struttura e or-
ganizzazione, definite nel contratto collettivo nazionale 
di lavoro, per i complessi artistici e il settore tecnico,     cui 
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ciascuna fondazione lirico sinfonica deve uniformarsi per 
la formulazione di una proposta di dotazione organica, da 
trasmettere ai citati Ministeri entro i successivi sessan-
ta giorni. Le fondazioni presentano la relativa proposta 
previa delibera del Consiglio di indirizzo, sentite le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Le 
proposte devono essere corredate da:  

   a)   una relazione illustrativa e tecnica, corredata del 
parere del Collegio dei revisori dei conti, che attesti la so-
stenibilità economico-finanziaria della dotazione organica 
così determinata, al fine di garantire l’equilibrio economico-
finanziario e la copertura dei relativi oneri con risorse aventi 
carattere di certezza e di stabilità, tenendo conto anche degli 
obiettivi dei Piani di risanamento previsti dall’articolo 11 del 
decreto-legge 8 agosto 2013,    n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge    7 ottobre 2013, n. 112 e dall’articolo 1, 
comma 355, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   b)   un documento di programmazione che rappre-
senti come la dotazione organica proposta sia diretta a 
conseguire adeguati livelli di produzione e di produttività 
della fondazione, ovvero un loro incremento   , preservan-
do le finalità istituzionali prioritarie delle fondazioni li-
rico sinfoniche nella tutela e diffusione del patrimonio 
artistico-culturale italiano lirico sinfonico e del balletto   ; 

   c)   l’indicazione del numero dei contratti di lavoro 
a tempo determinato,    stipulati nell’ultimo biennio, e di 
quelli    in essere alla data della proposta, ai sensi dell’arti-
colo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dei 
relativi oneri   , nonché del numero di posti vacanti, distin-
guendo tra personale artistico, tecnico e amministrativo   . 

 2  -quater  . Entro sessanta giorni dalla trasmissione 
della proposta di dotazione organica secondo le modalità 
di cui al comma 2  -ter  , il Ministro per i beni e le attività 
culturali, previo parere del Commissario di Governo di 
cui all’articolo 11, comma 3, del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112 per le fondazioni che hanno pre-
sentato i piani di risanamento ai sensi dell’articolo 11 del 
predetto decreto-legge, con uno o più decreti adottati di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
anche ai fini della valutazione degli aspetti finanziari, ap-
prova le dotazioni organiche. 

 2  -quinquies  . Le fondazioni, con cadenza triennale, 
verificata la sostenibilità economico-finanziaria e l’ade-
guatezza ai livelli di produzione programmati delle pro-
prie dotazioni organiche, possono presentare una proposta 
di modifica mediante il procedimento di cui ai commi 2  -
ter   e 2  -quater  . Ciascuna fondazione è tenuta ad attivare la 
procedura di revisione della dotazione organica preceden-
temente approvata, dandone tempestiva comunicazione 
al Ministero per i beni e le attività culturali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze, quando   , anche a seguito 
di preventivi interventi di razionalizzazione delle spese,    
risulta essere venuto meno il requisito della sostenibilità 
economico-finanziaria, oggetto della verifica periodica 
del Collegio dei revisori dei conti della fondazione. 

 2  -sexies  . Le assunzioni a tempo indeterminato da 
parte delle fondazioni devono essere contenute nei limiti 
di un contingente corrispondente alla spesa complessiva 
del personale cessato nell’anno in corso e nei due anni 
precedenti, nei limiti della dotazione organica, ferma re-

stando la compatibilità di bilancio della fondazione. Le 
assunzioni a tempo indeterminato sono effettuate in coe-
renza con il fabbisogno della fondazione e previa verifica 
da parte del Collegio dei revisori dei conti delle compati-
bilità con le voci del bilancio preventivo e del rispetto del 
limite della dotazione organica approvata. 

 2  -septies  . In presenza di vacanze di organico rispetto 
alla dotazione organica approvata con le modalità di cui 
al comma 2  -quater  , ciascuna fondazione, fermo restan-
do quanto previsto dal comma 2  -sexies  , assume a tempo 
indeterminato, con diritto di precedenza, i candidati che 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione 
risultino vincitori di procedure selettive precedentemente 
bandite dal medesimo ente per il reclutamento di lavora-
tori a tempo indeterminato, inseriti in graduatorie in corso 
di validità.    Sono fatte salve le procedure selettive, riferite 
a personale tecnico, artistico e amministrativo delle fon-
dazioni lirico sinfoniche, in corso alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.  

 2  -octies  . Fino al 31 dicembre 2021, nei limiti della do-
tazione organica approvata con le modalità di cui al com-
ma 2  -quater  , ciascuna fondazione   , ove proceda ad assun-
zioni a tempo indeterminato di personale artistico e tecnico, 
vi provvede   , in deroga alle previsioni di cui all’articolo 11, 
comma 19, primo periodo, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112, in misura non superiore al 50 per cento dei po-
sti disponibili, mediante procedure selettive riservate al per-
sonale artistico e tecnico che alla data di pubblicazione dei 
relativi bandi possegga i seguenti requisiti: presti servizio, o 
lo abbia prestato fino a un anno prima della data di entrata 
in vigore della presente disposizione, presso la fondazione 
che procede all’assunzione, sulla base di contratti di lavoro a 
tempo determinato per un tempo complessivo non inferiore 
a diciotto mesi, anche non continuativi, negli otto anni pre-
cedenti. Fino al 31 dicembre 2021, nei limiti della dotazione 
organica approvata con le modalità di cui al comma 2  -qua-
ter  , ciascuna fondazione   , ove proceda ad assunzioni a tempo 
indeterminato di personale amministrativo, vi provvede   , in 
deroga alle previsioni di cui all’articolo 11, comma 19, pri-
mo periodo, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
in misura non superiore al 50 per cento dei posti disponibili, 
mediante procedure selettive riservate al personale ammini-
strativo che    alla data di pubblicazione dei relativi bandi pos-
segga i seguenti requisiti:    presti servizio, o lo abbia prestato 
fino a un anno prima dell’entrata in vigore della presente 
disposizione, presso la fondazione che procede all’assunzio-
ne, sulla base di contratti di lavoro a tempo determinato per 
un tempo complessivo non inferiore a trentasei mesi, anche 
non continuativi, negli otto anni precedenti. Le fondazioni 
possono altresì avviare, per i residui posti disponibili rispetto 
alla dotazione organica approvata con le modalità di cui al 
comma 2  -quater  , procedure selettive del personale artistico, 
tecnico e amministrativo per titoli e per esami, finalizzati a 
valorizzare, con apposito punteggio, l’esperienza professio-
nale maturata in virtù di precedenti rapporti di lavoro pres-
so le fondazioni lirico sinfoniche. Tutte le assunzioni sono 
effettuate nel rispetto del comma 2  -sexies   e del limite della 
dotazione organica approvata, previa verifica da parte del 
Collegio dei revisori dei conti della compatibilità con le voci 
del bilancio preventivo ed in coerenza con l’effettivo fabbi-
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sogno della fondazione. Le modalità di espletamento delle 
procedure selettive di cui al presente comma, i titoli abilitati-
vi, i criteri di attribuzione dei punteggi e i titoli di preferenza 
sono definiti da ciascuna fondazione, nel rispetto dei principi 
di trasparenza, pubblicità e imparzialità, sentite le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative. 

 2  -nonies  . Per le assunzioni di cui ai commi 2  -septies   
e 2  -octies   i limiti finanziari di cui al comma 2  -sexies  , pri-
mo periodo, possono essere elevati attraverso l’utilizzo 
delle risorse previste per i contratti di lavoro a tempo de-
terminato in essere, nei limiti necessari a garantire i livelli 
di produzione programmati e nei limiti di spesa corrispon-
denti alla percentuale di cui all’articolo 23, comma 1, de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con la condizione 
che le medesime fondazioni siano in grado di sostenere a 
regime la relativa spesa di personale previa certificazione 
della sussistenza delle correlate risorse finanziarie da parte 
del Collegio dei revisori e che prevedano nei propri bilanci 
la contestuale e definitiva riduzione di tale valore di spe-
sa utilizzato per le assunzioni a tempo indeterminato dalla 
percentuale di cui al predetto articolo 23, comma 1. 

 2  -decies  . A decorrere dall’approvazione delle dota-
zioni organiche ai sensi del comma 2  -quater  , le piante 
organiche approvate ai sensi dell’articolo 25 della legge 
14 agosto 1967, n. 800, sono prive di ogni effetto. Ovun-
que ricorra il richiamo alle piante organiche di cui al pri-
mo periodo deve intendersi riferito alle dotazioni organi-
che approvate ai sensi del comma 2  -quater  .». 

  3. All’articolo 11, comma 19 del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni dalla leg-
ge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole «procedure selet-
tive pubbliche» sono aggiunte le seguenti: «da svolgersi 
nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell’artico-
lo 22 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367»; 

   b)   il dodicesimo periodo è soppresso. 
 4. I commi 5, 5  -bis   e 8  -bis   dell’articolo 3 del decreto-

legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, sono abrogati. 

  4  -bis  . Il comma 4 dell’articolo 3 del decreto-legge 
30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 giugno 2010, n. 100, si interpreta nel senso 
che i limiti all’erogazione dei trattamenti economici ag-
giuntivi, riconosciuti solo in caso di pareggio di bilan-
cio, trovano applicazione esclusivamente con riferimento 
ai contratti integrativi aziendali sottoscritti decorsi due 
anni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del citato decreto-legge e fino alla stipulazione del 
nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 29 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana 24 giugno 2015, n. 144, S.O., come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 29    (Esclusioni e discipline specifiche)    . — 1.Sono esclusi 
dal campo di applicazione del presente capo, in quanto già disciplinati 
da specifiche normative:  

   a)   ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 25 e 27, 
i rapporti instaurati ai sensi dell’articolo8, comma 2, dellalegge n. 223 
del 1991; 

   b)   i rapporti di lavoro tra i datori di lavoro dell’agricoltura e 
gli operai a tempo determinato, così come definiti dall’articolo12, com-
ma 2, deldecreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375; 

   c)   i richiami in servizio del personale volontario del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 

  2. Sono, altresì, esclusi dal campo di applicazione del presente 
capo:  

   a)   i contratti di lavoro a tempo determinato con i dirigenti, che 
non possono avere una durata superiore a cinque anni, salvo il diritto 
del dirigente di recedere a normadell’articolo 2118 del codice civileuna 
volta trascorso un triennio; 

   b)   i rapporti per l’esecuzione di speciali servizi di durata non 
superiore a tre giorni, nel settore del turismo e dei pubblici esercizi, nei 
casi individuati dai contratti collettivi, nonché quelli instaurati per la 
fornitura di lavoro portuale temporaneo di cui all’articolo 17 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, fermo l’obbligo di comunicare l’instaurazione 
del rapporto di lavoro entro il giorno antecedente; 

   c)   i contratti a tempo determinato stipulati con il personale 
docente ed ATA per il conferimento delle supplenze e con il personale 
sanitario, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale; 

   d)   i contratti a tempo determinato stipulati ai sensi dellalegge 
30 dicembre 2010, n. 240. 

 3. Al personale artistico e tecnico delle fondazioni di produzio-
ne musicale di cui aldecreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 19, commi da 1 a 3, e 21. 

   3  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 23, in pre-
senza di esigenze contingenti o temporanee determinate dalla etero-
geneità delle produzioni artistiche che rendono necessario l’impiego 
anche di ulteriore personale artistico e tecnico ovvero dalla sostituzione 
di lavoratori temporaneamente assenti, le fondazioni lirico sinfoniche 
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367e di 
cui allalegge 11 novembre 2003, n. 310, possono stipulare, con atto 
scritto a pena di nullità, uno o più contratti di lavoro a tempo determi-
nato per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale, 
per una durata che non può superare complessivamente, fatte salve le 
diverse disposizioni dei contratti collettivi, i quarantotto mesi, anche 
non continuativi, anche all’esito di successive proroghe o rinnovi. Al 
raggiungimento del predetto limite decade ogni diritto di precedenza 
nelle assunzioni a tempo determinato eventualmente maturato dal lavo-
ratore in forza di disposizioni della contrattazione collettiva. A pena di 
nullità, il contratto reca l’indicazione espressa della condizione che, ai 
sensi del presente comma, consente l’assunzione a tempo determinato, 
la proroga o il rinnovo. Detto incombente è assolto anche attraverso il 
riferimento alla realizzazione di uno o più spettacoli, di una o più pro-
duzioni artistiche cui sia destinato l’impiego del lavoratore assunto con 
contratto di lavoro a tempo determinato. Fatta salva l’obbligatorietà 
della forma scritta a pena di nullità, il presente comma non trova ap-
plicazione nei confronti dei lavoratori impiegati nelle attività stagionali 
individuate ai sensi dell’articolo 21, comma 2.   

   3  -ter  . La violazione di norme inderogabili riguardanti la costitu-
zione, la durata, la proroga o i rinnovi di contratti di lavoro subordina-
to a tempo determinato non ne comporta la conversione in contratti a 
tempo indeterminato. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento 
del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposi-
zioni imperative. Le fondazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme 
pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la 
violazione sia dovuta a dolo o colpa grave    . 

 4. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 36 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 1 e 22, come modificato dalla 
presente legge, del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 11 luglio 1996, 
n. 161:  

 «Art. 1    (Trasformazione).    — 1. Gli enti di prioritario interesse 
nazionale che operano nel settore musicale devono trasformarsi in fon-
dazioni di diritto privato secondo le disposizioni previste dal presente 
decreto.» 

 «Art. 22    (Personale)   . — 1. I rapporti di lavoro dei dipendenti 
delle fondazioni sono disciplinati dalle disposizioni del codice civile e 
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa e sono costi-
tuiti e regolati contrattualmente. 

   2. Le fondazioni di cui all’articolo 1 e di cui allalegge 11 no-
vembre 2003, n. 310 procedono al reclutamento del personale con con-
tratti di lavoro a tempo indeterminato, previo esperimento di apposite 
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procedure selettive pubbliche. Con propri provvedimenti, le fondazioni 
stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del personale di cui 
al primo periodo nel rispetto dei princìpi, anche di derivazione europea, 
di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei princìpi di cui all’ar-
ticolo35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In 
caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova diretta ap-
plicazione il citato articolo35, comma 3, del decreto legislativo n. 165 
del 2001. I provvedimenti di cui al secondo periodo sono pubblicati 
sul sito istituzionale della fondazione. In caso di mancata o incompleta 
pubblicazione si applicano gli articoli22, comma 4, 46 e 47, comma 2, 
deldecreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni.   

   2  -bis  . Fermo quanto previstodall’articolo 2126 del codice ci-
vile, i contratti di lavoro stipulati in assenza dei provvedimenti o delle 
procedure di cui al comma 2, sono nulli. Sono devolute al giudice or-
dinario le controversie relative alla validità dei provvedimenti e delle 
procedure di reclutamento del personale.   

   2  -ter   . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, il Ministro per i beni e le attività culturali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta un decreto 
contenente uno schema tipo, tenuto conto delle esigenze di struttura e 
organizzazione, definite nel contratto collettivo nazionale di lavoro, per i 
complessi artistici e il settore tecnico, cui ciascuna fondazione lirico sin-
fonica deve uniformarsi per la formulazione di una proposta di dotazio-
ne organica, da trasmettere ai citati Ministeri entro i successivi sessanta 
giorni. Le fondazioni presentano la relativa proposta previa delibera del 
Consiglio di indirizzo, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative. Le proposte devono essere corredate da:    

     a)   una relazione illustrativa e tecnica, corredata del parere 
del Collegio dei revisori dei conti, che attesti la sostenibilità econo-
mico-finanziaria della dotazione organica così determinata, al fine di 
garantire l’equilibrio economico-finanziario e la copertura dei relativi 
oneri con risorse aventi carattere di certezza e di stabilità, tenendo con-
to anche degli obiettivi dei Piani di risanamento previsti dall’articolo-
11deldecreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni, 
dallalegge 7 ottobre 2013, n. 112e dall’articolo1, comma 355, dellaleg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208;   

     b)   un documento di programmazione che rappresenti come la 
dotazione organica proposta sia diretta a conseguire adeguati livelli di 
produzione e di produttività della fondazione, ovvero un loro incremen-
to, preservando le finalità istituzionali prioritarie delle fondazioni liri-
co sinfoniche nella tutela e diffusione del patrimonio artistico-culturale 
italiano lirico sinfonico e del balletto;   

     c)   l’indicazione del numero dei contratti di lavoro a tempo 
determinato, stipulati nell’ultimo biennio, e di quelli in essere alla data 
della proposta, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, e dei relativi oneri, nonché del numero di posti vacanti, 
distinguendo tra personale artistico, tecnico e amministrativo.   

   2  -quater  . Entro sessanta giorni dalla trasmissione della proposta 
di dotazione organica secondo le modalità di cui al comma 2  -ter  , il Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, previo parere del Commissario di 
Governo di cui all’articolo11, comma 3, deldecreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dallalegge 7 ottobre 2013, n. 112per 
le fondazioni che hanno presentato i piani di risanamento ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del predetto decreto-legge, con uno o più decreti adottati di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze anche ai fini della 
valutazione degli aspetti finanziari, approva le dotazioni organiche.   

   2  -quinquies  . Le fondazioni, con cadenza triennale, verificata la 
sostenibilità economico-finanziaria e l’adeguatezza ai livelli di produzio-
ne programmati delle proprie dotazioni organiche, possono presentare 
una proposta di modifica mediante il procedimento di cui ai commi 2  -
ter   e 2  -quater  . Ciascuna fondazione è tenuta ad attivare la procedura di 
revisione della dotazione organica precedentemente approvata, dandone 
tempestiva comunicazione al Ministero per i beni e le attività culturali e 
al Ministero dell’economia e delle finanze, quando, anche a seguito di 
preventivi interventi di razionalizzazione delle spese, risulta essere venuto 
meno il requisito della sostenibilità economico-finanziaria, oggetto della 
verifica periodica del Collegio dei revisori dei conti della fondazione.   

   2  -sexies  . Le assunzioni a tempo indeterminato da parte delle 
fondazioni devono essere contenute nei limiti di un contingente corri-
spondente alla spesa complessiva del personale cessato nell’anno in 
corso e nei due anni precedenti, nei limiti della dotazione organica, fer-
ma restando la compatibilità di bilancio della fondazione. Le assunzioni 
a tempo indeterminato sono effettuate in coerenza con il fabbisogno 
della fondazione e previa verifica da parte del Collegio dei revisori dei 
conti delle compatibilità con le voci del bilancio preventivo e del rispet-
to del limite della dotazione organica approvata.   

   2  -septies  . In presenza di vacanze di organico rispetto alla do-
tazione organica approvata con le modalità di cui al comma 2  -quater  , 
ciascuna fondazione, fermo restando quanto previsto dal comma 2  -se-
xies  , assume a tempo indeterminato, con diritto di precedenza, i can-
didati che alla data di entrata in vigore della presente disposizione 
risultino vincitori di procedure selettive precedentemente bandite dal 
medesimo ente per il reclutamento di lavoratori a tempo indeterminato, 
inseriti in graduatorie in corso di validità. Sono fatte salve le procedure 
selettive, riferite a personale tecnico, artistico e amministrativo delle 
fondazioni lirico sinfoniche, in corso alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione.      

   2  -octies  . Fino al 31 dicembre 2021, nei limiti della dotazione 
organica approvata con le modalità di cui al comma 2  -quater  , ciascu-
na fondazione, ove proceda ad assunzioni a tempo indeterminato di 
personale artistico e tecnico, vi provvede, in deroga alle previsioni 
di cui all’articolo 11, comma 19, primo periodo, del decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, in misura non superiore al 50 per cento dei posti di-
sponibili, mediante procedure selettive riservate al personale artisti-
co e tecnico che alla data di pubblicazione dei relativi bandi possegga 
i seguenti requisiti: presti servizio, o lo abbia prestato fino a un anno 
prima della data di entrata in vigore della presente disposizione, pres-
so la fondazione che procede all’assunzione, sulla base di contratti di 
lavoro a tempo determinato per un tempo complessivo non inferiore a 
diciotto mesi, anche non continuativi, negli otto anni precedenti. Fino 
al 31 dicembre 2021, nei limiti della dotazione organica approvata 
con le modalità di cui al comma 2  -quater  , ciascuna fondazione, ove 
proceda ad assunzioni a tempo indeterminato di personale ammini-
strativo, vi provvede, in deroga alle previsioni di cui all’articolo 11, 
comma 19, primo periodo, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, in 
misura non superiore al 50 per cento dei posti disponibili, median-
te procedure selettive riservate al personale amministrativo che alla 
data di pubblicazione dei relativi bandi possegga i seguenti requisiti: 
presti servizio, o lo abbia prestato fino a un anno prima dell’entrata 
in vigore della presente disposizione, presso la fondazione che proce-
de all’assunzione, sulla base di contratti di lavoro a tempo determi-
nato per un tempo complessivo non inferiore a trentasei mesi, anche 
non continuativi, negli otto anni precedenti. Le fondazioni possono 
altresì avviare, per i residui posti disponibili rispetto alla dotazione 
organica approvata con le modalità di cui al comma 2  -quater  , pro-
cedure selettive del personale artistico, tecnico e amministrativo per 
titoli e per esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, 
l’esperienza professionale maturata in virtù di precedenti rapporti di 
lavoro presso le fondazioni lirico sinfoniche. Tutte le assunzioni sono 
effettuate nel rispetto del comma 2  -sexies   e del limite della dotazione 
organica approvata, previa verifica da parte del Collegio dei revisori 
dei conti della compatibilità con le voci del bilancio preventivo ed 
in coerenza con l’effettivo fabbisogno della fondazione. Le modalità 
di espletamento delle procedure selettive di cui al presente comma, i 
titoli abilitativi, i criteri di attribuzione dei punteggi e i titoli di prefe-
renza sono definiti da ciascuna fondazione, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità e imparzialità, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative.   

   2  -nonies  . Per le assunzioni di cui ai commi 2  -septies   e 2  -octies   
i limiti finanziari di cui al comma 2  -sexies  , primo periodo, possono es-
sere elevati attraverso l’utilizzo delle risorse previste per i contratti di 
lavoro a tempo determinato in essere, nei limiti necessari a garantire 
i livelli di produzione programmati e nei limiti di spesa corrisponden-
ti alla percentuale di cui all’articolo23, comma 1,decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, con la condizione che le medesime fondazioni 
siano in grado di sostenere a regime la relativa spesa di personale pre-
via certificazione della sussistenza delle correlate risorse finanziarie 
da parte del Collegio dei revisori e che prevedano nei propri bilanci la 
contestuale e definitiva riduzione di tale valore di spesa utilizzato per 
le assunzioni a tempo indeterminato dalla percentuale di cui al predetto 
articolo 23, comma 1.   

   2  -decies  . A decorrere dall’approvazione delle dotazioni organi-
che ai sensi del comma 2  -quater  , le piante organiche approvate ai sensi 
dell’articolo25dellalegge 14 agosto 1967, n. 800, sono prive di ogni ef-
fetto. Ovunque ricorra il richiamo alle piante organiche di cui al primo 
periodo deve intendersi riferito alle dotazioni organiche approvate ai 
sensi del comma 2  -quater  .   

 3. L’art. 2103 del codice civilesi applica al personale artistico, 
a condizione che esso superi la verifica di idoneità professionale, nei 
modi disciplinati dalla contrattazione collettiva. 
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 4. La retribuzione del personale è determinata dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro. Resta riservato alla fondazione ogni diritto 
di sfruttamento economico degli spettacoli prodotti, organizzati o co-
munque rappresentati, ed in generale delle esecuzioni musicali svolte 
nell’ambito del rapporto di lavoro. 

 5. La trasformazione dei soggetti di cui all’art. 2 del presente 
decreto in fondazioni non costituisce di per sé causa di risoluzione del 
rapporto di lavoro con il personale dipendente, che abbia rapporto a 
tempo indeterminato in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. I dipendenti conservano i diritti loro derivanti dall’anzianità 
raggiunta anteriormente alla trasformazione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale).    — (  Omissis  ). 
  3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazio-

ni si conformano ai seguenti principi:  
   a)   adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgi-

mento che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e cele-
rità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi 
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

   b)   adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire; 

   c)   rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 
   d)   decentramento delle procedure di reclutamento; 
   e)   composizione delle commissioni esclusivamente con esper-

ti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle as-
sociazioni professionali; 

 e  -bis  ). 
 e  -ter  ) possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per spe-

cifici profili o livelli di inquadramento, il possesso del titolo di dottore 
di ricerca, che deve comunque essere valutato, ove pertinente, tra i titoli 
rilevanti ai fini del concorso 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana 5 aprile 2013, n. 80:  

 «Art. 22    (Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti 
pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, non-
ché alle partecipazioni in società di diritto privato).    — (  Omissis  ). 

 4. Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati rela-
tivi agli enti di cui al comma 1, è vietata l’erogazione in loro favore di 
somme a qualsivoglia titolo da parte dell’amministrazione interessata ad 
esclusione dei pagamenti che le amministrazioni sono tenute ad erogare 
a fronte di obbligazioni contrattuali per prestazioni svolte in loro favore 
da parte di uno degli enti e società indicati nelle categorie di cui al com-
ma 1, lettere da   a)   a   c)  .» 

 «Art. 46    (Responsabilità derivante dalla violazione delle di-
sposizioni in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico). 
—    1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’acces-
so civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5  -bis  , costituisco-
no elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale 
causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e 
sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione 
di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance indi-
viduale dei responsabili.(124) 

 2. Il responsabile non risponde dell’inadempimento degli obbli-
ghi di cui al comma 1 se prova che tale inadempimento è dipeso da 
causa a lui non imputabile.» 

 Art. 47    (Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza 
per casi specifici).    — (  Omissis  ). 

 2. La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’artico-
lo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 
500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. La stessa 
sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano 

ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta 
giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta 
giorni dal percepimento.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2126 del codice civile:  
 «Art. 2126    (Prestazione di fatto con violazione di legge). —    La 

nullità o l’annullamento del contratto di lavoro non produce effetto per 
il periodo in cui il rapporto ha avuto esecuzione, salvo che la nullità 
derivi dall’illiceità dell’oggetto o della causa. 

 Se il lavoro è stato prestato con violazione di norme poste a tutela 
del prestatore di lavoro, questi ha in ogni caso diritto alla retribuzione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 9 agosto 2013, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana 16 settembre 1967, n. 233, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 11    (Disposizioni urgenti per il risanamento delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche e il rilancio del sistema nazionale musicale di 
eccellenza).     — 1.Al fine di fare fronte allo stato di grave crisi del settore 
e di pervenire al risanamento delle gestioni e al rilancio delle attività 
delle fondazioni lirico-sinfoniche, gli enti di cui aldecreto legislativo 
29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, e di cui allalegge 
11 novembre 2003, n. 310e successive modificazioni, di seguito deno-
minati “fondazioni”, che versino nelle condizioni di cui all’articolo 21 
del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, ovvero non possano far 
fronte ai debiti certi ed esigibili da parte dei terzi, ovvero che siano 
stati in regime di amministrazione straordinaria nel corso degli ultimi 
due esercizi, ma non abbiano ancora terminato la ricapitalizzazione, 
presentano, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, al commissario straordinario di cui 
al comma 3, un piano di risanamento che intervenga su tutte le voci di 
bilancio non compatibili con la necessità di assicurare il pareggio eco-
nomico, in ciascun esercizio, ed il tendenziale equilibrio patrimoniale e 
finanziario, entro i tre successivi esercizi finanziari. I contenuti indero-
gabili del piano sono:  

   a)   la rinegoziazione e ristrutturazione del debito della fonda-
zione che preveda uno stralcio del valore nominale complessivo del de-
bito esistente al 31 dicembre 2012, comprensivo degli interessi maturati 
e degli eventuali interessi di mora, previa verifica che nei rapporti con 
gli istituti bancari gli stessi non abbiano applicato nel corso degli anni 
interessi anatocistici sugli affidamenti concessi alla fondazione stessa, 
nella misura sufficiente ad assicurare, unitamente alle altre misure di 
cui al presente comma, la sostenibilità del piano di risanamento, nonché 
il pareggio economico, in ciascun esercizio, ed il tendenziale equilibrio 
patrimoniale e finanziario della fondazione; 

   b)   l’indicazione della contribuzione a carico degli enti diversi 
dallo Stato partecipanti alla fondazione; 

   c)   la riduzione della dotazione organica del personale tecnico 
e amministrativo fino al cinquanta per cento di quella in essere al 31 di-
cembre 2012 e una razionalizzazione del personale artistico; 

   d)   il divieto di ricorrere a nuovo indebitamento, per il perio-
do 2014-2016, salvo il disposto del ricorso ai finanziamenti di cui al 
comma 6; nel caso del ricorso a tali finanziamenti nel piano devono 
essere indicate misure di copertura adeguate ad assicurare il rimborso 
del finanziamento; 

   e)   l’entità del finanziamento dello Stato, a valere sul fondo di 
cui al comma 6, per contribuire all’ammortamento del debito, a seguito 
della definizione degli atti di rinegoziazione e ristrutturazione di cui alla 
precedente lettera   a)  , e nella misura strettamente necessaria a rendere 
sostenibile il piano di risanamento; 

   f)   l’individuazione di soluzioni, compatibili con gli strumenti 
previsti dalle leggi di riferimento del settore, idonee a riportare la fonda-
zione, entro i tre esercizi finanziari successivi, nelle condizioni di attivo 
patrimoniale e almeno di equilibrio del conto economico; 

   g)   la cessazione dell’efficacia dei contratti integrativi aziendali 
in vigore, l’applicazione esclusiva degli istituti giuridici e dei livelli mini-
mi delle voci del trattamento economico fondamentale e accessorio previ-
sti dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro e la previsione che i 
contratti collettivi dovranno in ogni caso risultare compatibili con i vincoli 
finanziari stabiliti dal piano. Nelle more della definizione del procedimen-
to di contrattazione collettiva nel settore lirico-sinfonico di cui all’artico-
lo 2 del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, le fondazioni lirico-sinfoniche che 
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hanno presentato il piano di risanamento ai sensi del presente articolo pos-
sono negoziare ed applicare nuovi contratti integrativi aziendali, compa-
tibili con i vincoli finanziari stabiliti dal piano, purché tali nuovi contratti 
prevedano l’assorbimento senza ulteriori costi per la fondazione di ogni 
eventuale incremento del trattamento economico conseguente al rinnovo 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) e ferma restando 
l’applicazione del procedimento di cui al comma 19 in materia di auto-
rizzazione alla sottoscrizione degli accordi in caso di non conformità dei 
contratti aziendali con il contratto nazionale di lavoro; 

 g  -bis  ) l’obbligo per la fondazione, nella persona del legale 
rappresentante, di verificare che nel corso degli anni non siano stati 
corrisposti interessi anatocistici agli istituti bancari che hanno concesso 
affidamenti. 

 2. I piani di risanamento, corredati di tutti gli atti necessari a dare 
dimostrazione della loro attendibilità, della fattibilità e appropriatezza 
delle scelte effettuate, nonché dell’accordo raggiunto con le associazio-
ni sindacali maggiormente rappresentative in ordine alle previsioni di 
cui al comma 1, lettere   c)   e   g)  , sono approvati, su proposta motivata del 
commissario straordinario di cui al comma 3, sentito il collegio dei re-
visori dei conti, entro trenta giorni dalla loro presentazione, con decreto 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. Con il medesimo decreto 
è definito il finanziamento erogabile ai sensi del comma 6. Le eventuali 
integrazioni e modificazioni dei piani conseguenti all’applicazione del 
comma 3, lettera   c)  , sono approvate, su proposta motivata del commis-
sario straordinario di cui al comma 3, con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. 

  3. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro venti giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, è nominato un commissario straordinario 
del Governo che abbia comprovata esperienza di risanamento nel set-
tore artistico-culturale. Il commissario svolge, con i poteri previsti dal 
presente articolo, le seguenti funzioni:  

   a)   riceve i piani di risanamento con allegato quanto previsto 
dall’articolo 9, commi 2 e 3, presentati dalle fondazioni ai sensi del 
comma 1 del presente articolo, ne valuta, d’intesa con le fondazioni, le 
eventuali modifiche e integrazioni, anche definendo criteri e modalità 
per la rinegoziazione e la ristrutturazione del debito di cui al comma 1, 
lettera   a)  , e li propone, previa verifica della loro adeguatezza e soste-
nibilità, all’approvazione del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo e del Ministro dell’economia e delle finanze. Eventuali 
modifiche incidenti sulle previsioni di cui alle lettere   c)   e   g)   del com-
ma 1 sono rinegoziate dalla fondazione con le associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative; 

   b)   sovrintende all’attuazione dei piani di risanamento ed ef-
fettua un monitoraggio semestrale dello stato di attuazione degli stessi, 
redigendo apposita relazione da trasmettere al Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, al Ministero dell’economia e delle finan-
ze e alla competente sezione della Corte dei conti; 

   c)   può richiedere le integrazioni e le modifiche necessarie al 
fine del conseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo, tenuto 
conto, ai fini dell’aggiornamento dei piani di risanamento, dello stato di 
avanzamento degli stessi; 

   d)   assicura il rispetto del cronoprogramma delle azioni di risa-
namento previsto dai piani approvati; 

   e)   può adottare, sentiti i Ministeri interessati, atti e provvedi-
menti anche in via sostitutiva per assicurare la coerenza delle azioni di 
risanamento con i piani approvati, previa diffida a provvedere entro un 
termine non superiore a quindici giorni. 

 4. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
assicura, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
le risorse umane e strumentali necessarie per lo svolgimento dei compiti 
del commissario straordinario. 

 5. Con il decreto di cui al comma 3 è stabilito il compenso per 
il commissario straordinario, nel limite massimo di cui all’articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle risorse di 
bilancio delle fondazioni ammesse alla procedura di cui al comma 1, 
nonché la durata dell’incarico. 

 6. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze un fondo di rotazione con dotazione pari a 75 milioni di 
euro per l’anno 2014 per la concessione a favore delle fondazioni di cui 
al comma 1 di finanziamenti di durata fino a un massimo di trenta anni. 

 7. Al fine dell’erogazione delle risorse di cui al comma 6, il com-
missario straordinario predispone un contratto tipo, approvato dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nel quale sono, tra l’altro, indicati il 
tasso di interesse sui finanziamenti, le misure di copertura annuale del 
rimborso del finanziamento, le modalità di erogazione e di restituzione 
delle predette somme, prevedendo, altresì, qualora l’ente non adempia 
nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovu-
te, sia le modalità di recupero delle medesime somme, sia l’applicazio-
ne di interessi moratori. L’erogazione delle somme è subordinata alla 
sottoscrizione, da parte di ciascuna delle fondazioni di cui al comma 1, 
di contratti conformi al contratto tipo. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, si provvede 
ai sensi dell’articolo 15. 

 8. Agli oneri derivanti dall’istituzione del fondo di cui al com-
ma 6, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dallalegge 6 giugno 2013, 
n. 64, utilizzando la dotazione per l’anno 2014 della “Sezione per as-
sicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili 
degli enti locali”. 

  9. Nelle more del perfezionamento del piano di risanamento, per 
l’anno 2013 una quota fino a 25 milioni di euro può essere anticipata dal 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo su indicazione 
del Commissario straordinario, a valere sulle disponibilità giacenti, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sulle contabilità specia-
li aperte ai sensi dell’articolo 3, comma 8, del decreto-legge 25 marzo 
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dallalegge 23 maggio 1997, 
n. 135, e successive modificazioni, per la gestione dei fondi assegnati 
in applicazione dei piani di spesa approvati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, 
dallalegge 19 luglio 1993, n. 237, intestate ai capi degli Istituti del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo, nonché a valere 
sulle somme giacenti presso i conti di tesoreria unica degli Istituti dotati 
di autonomia speciale di cui all’articolo 15, comma 3, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, e successive modificazioni, a favore delle fondazioni di cui al 
comma 1 che versano in una situazione di carenza di liquidità tale da 
pregiudicare la gestione anche ordinaria della fondazione, alle seguenti 
condizioni:  

   a)   che la fondazione interessata, entro 30 giorni dalla nomina 
del Commissario straordinario, comunichi al Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze l’avvio della negoziazione per la ristrutturazione del debito della 
fondazione che prevede uno stralcio del valore nominale complessivo 
del debito stesso, comprensivo degli interessi maturati e degli eventuali 
interessi di mora, esistente al 31 dicembre 2012, nella misura sufficiente 
ad assicurare, unitamente alle altre misure di cui al comma 1, la soste-
nibilità finanziaria del piano di risanamento, il pareggio economico, in 
ciascun esercizio, e il tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario 
della fondazione, nonché l’avvio delle procedure per la riduzione della 
dotazione organica del personale tecnico e amministrativo nei termini di 
cui al comma 1, lettera   c)  ; 

   b)   la conclusione dell’accordo di ristrutturazione di cui alla 
lettera   a)  , da inserire nel piano di risanamento di cui al comma 1, entro 
il termine previsto da tale comma per la presentazione del piano. 

 10. Il mancato verificarsi delle condizioni previste dal comma 9, 
lettere   a)   e   b)  , determina l’effetto di cui al comma 14. Le anticipazio-
ni finanziarie concesse ai sensi del comma 9 sono rimborsate secondo 
quanto previsto dai commi 6 e 7. 

 11. Al fine di sostenere gli enti che operano nel settore dei beni 
e delle attività culturali, a valere sulle giacenze di cui al comma 9 sono 
versati all’entrata del bilancio dello Stato ulteriori importi pari a 3,5 mi-
lioni di euro per gli anni 2013 e 2014, per la successiva riassegnazione 
ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo. 

 12. Resta fermo l’obbligo di completamento dei versamenti di 
cui all’articolo 4, comma 85, della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
secondo una modulazione temporale pari a 2 milioni di euro per l’anno 
2013 e a 8,6 milioni di euro annui per il periodo 2014-2018. 

 13. Per il personale eventualmente risultante in eccedenza 
all’esito della rideterminazione delle dotazioni organiche di cui al com-
ma 1, alle fondazioni di cui al medesimo comma, fermo restando il di-
vieto di procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato, è estesa 
l’applicazione dell’articolo2, comma 11, lettera   a)  , deldecreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dallalegge 7 agosto 
2012, n. 135, ivi comprese le disposizioni in materia di liquidazione 
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del trattamento di fine rapporto comunque denominato. Il personale 
amministrativo e tecnico dipendente a tempo indeterminato alla data 
di entrata in vigore del presente decreto che risulti ancora eccedente, è 
assunto a tempo indeterminato, tramite procedure di mobilità avviate 
dalla fondazione, dalla società Ales S.p.A., in base alle proprie esigenze 
produttive nei limiti della sostenibilità finanziaria consentita dal proprio 
bilancio e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, previa 
prova d’idoneità finalizzata all’individuazione dell’inquadramento nelle 
posizioni disponibili, applicando al personale assunto la disciplina an-
che sindacale in vigore presso Ales S.p.a. 

 14. Le fondazioni di cui al comma 1, per le quali non sia stato 
presentato o non sia approvato un piano di risanamento entro il termine 
di cui ai commi 1 e 2, ovvero che non raggiungano il pareggio econo-
mico e, entro l’esercizio 2019, il tendenziale equilibrio patrimoniale e 
finanziario sono poste in liquidazione coatta amministrativa. 

  15. Al fine di assicurare il rilancio del sistema nazionale musi-
cale di eccellenza, le fondazioni adeguano i propri statuti, entro il 31 di-
cembre 2014, alle seguenti disposizioni:  

   a)    previsione di una struttura organizzativa articolata nei se-
guenti organi, della durata di cinque anni, il cui compenso è stabilito in 
conformità ai criteri stabiliti con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze:  

 1) il presidente, nella persona del sindaco del comune nel 
quale ha sede la fondazione, ovvero nella persona da lui nominata, con 
funzioni di rappresentanza giuridica dell’ente; la presente disposizio-
ne non si applica alla Fondazione dell’Accademia nazionale di Santa 
Cecilia, che è presieduta dal presidente dell’Accademia stessa, il quale 
svolge anche funzioni di sovrintendente; 

 2) il consiglio di indirizzo, composto dal presidente e dai 
membri designati da ciascuno dei fondatori pubblici e dai soci privati 
che, anche in associazione fra loro, versino almeno il 5 per cento del 
contributo erogato dallo Stato. Il numero dei componenti del consiglio 
di indirizzo non deve comunque superare i sette componenti, con la 
maggioranza in ogni caso costituita dai membri designati dai fondatori 
pubblici; 

 3) il sovrintendente, quale unico organo di gestione, nomi-
nato dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo su pro-
posta del consiglio di indirizzo; il sovrintendente può essere coadiuvato 
da un direttore artistico e da un direttore amministrativo; 

 4); 
 5) il collegio dei revisori dei conti, composto da tre mem-

bri, rinnovabili per non più di due mandati, di cui uno, con funzioni di 
presidente, designato dal Presidente della Corte dei conti fra i magistrati 
della Corte dei conti, uno in rappresentanza del Ministero dell’economia 
e delle finanze e uno in rappresentanza del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo. Continuano ad applicarsi, in quanto com-
patibili, le disposizioni dell’articolo14deldecreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367; 

   b)   previsione della partecipazione dei soci privati in propor-
zione agli apporti finanziari alla gestione o al patrimonio della fondazio-
ne, che devono essere non inferiori al tre per cento; 

   c)   previsione che il patrimonio sia articolato in un fondo di 
dotazione, indisponibile e vincolato al perseguimento delle finalità sta-
tutarie, e in un fondo di gestione, destinato alle spese correnti di gestio-
ne dell’ente. 

 16. Le nuove disposizioni statutarie si applicano con decorrenza 
dal 1°gennaio 2015. La decorrenza può comunque essere anticipata in 
caso di rinnovo degli organi in scadenza. All’entrata in vigore delle nuo-
ve disposizioni statutarie si rinnovano gli organi di amministrazione, ivi 
incluso il collegio dei revisori dei conti. Il mancato adeguamento delle 
disposizioni statutarie nei termini di cui al presente articolo determina 
comunque l’applicazione dell’articolo 21 del decreto legislativo 29 giu-
gno 1996, n. 367. 

 17. L’organo di indirizzo esercita le proprie funzioni con l’ob-
bligo di assicurare il pareggio del bilancio. La violazione dell’obbligo 
comporta l’applicazione dell’articolo 21 del decreto legislativo 29 giu-
gno 1996, n. 367, e la responsabilità personale ai sensi dell’articolo 1 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. La fon-
dazione è soggetta al rispetto della disciplina in tema di appalti di lavori, 
servizi e forniture prevista daldecreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modificazioni. Le spese per eventuali rappresentazioni 
lirico-sinfoniche eseguite all’estero sono da imputare in bilancio con 
copertura finanziaria specificamente deliberata. 

 18. Anche agli effetti di quanto previsto dal presente articolo in ma-
teria di ripartizione del contributo, gli organi di gestione delle fondazioni 
lirico-sinfoniche coordinano i programmi e la realizzazione delle attivi-
tà, sia all’interno della gestione dell’ente sia rispetto alle altre fondazioni 
lirico-sinfoniche, assicurando il conseguimento di economie di scala nella 
gestione delle risorse di settore e una maggiore offerta di spettacoli, e pos-
sono a tal fine essere riuniti in conferenza, presieduta dal direttore generale 
competente, che la convoca, anche per gruppi individuati per zone geogra-
fiche o specifici progetti comuni. La conferenza deve garantire la maggiore 
diffusione in ogni ambito territoriale degli spettacoli, nonché la maggiore 
offerta al pubblico giovanile, l’innovazione, la promozione di settore con 
ogni idoneo mezzo di comunicazione, il contenimento e la riduzione del 
costo dei fattori produttivi, anche mediante lo scambio di spettacoli o la re-
alizzazione di coproduzioni, di singoli corpi artistici e di materiale scenico, 
e la promozione dell’acquisto o la condivisione di beni e servizi comuni al 
settore, anche con riferimento alla nuova produzione musicale. 

 19. Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato pres-
so le fondazioni lirico-sinfoniche è instaurato esclusivamente a mezzo di 
apposite procedure selettive pubbliche    da svolgersi nel rispetto di quanto 
previsto dal comma 2 dell’articolo 22 del decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367   . Per la certificazione, le conseguenti verifiche e le relati-
ve riduzioni del trattamento economico delle assenze per malattia o per 
infortunio non sul lavoro, si applicano le disposizioni vigenti per il pub-
blico impiego, intendendosi per trattamento fondamentale dei dipendenti 
delle fondazioni lirico-sinfoniche il minimo retributivo, gli aumenti pe-
riodici di anzianità, gli aumenti di merito e l’indennità di contingenza. 
Tali riduzioni non possono in ogni caso essere superiori al 50 per cento 
di un ventiseiesimo dello stipendio di base. Il contratto aziendale di la-
voro si conforma alle prescrizioni del contratto nazionale di lavoro ed 
è sottoscritto da ciascuna fondazione con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative mediante sottoscrizione di un’ipotesi di 
accordo da inviare alla Corte dei conti. L’ipotesi di accordo deve rappre-
sentare chiaramente la quantificazione dei costi contrattuali. La Sezione 
Regionale di controllo della Corte dei conti competente certifica l’atten-
dibilità dei costi quantificati e la loro compatibilità con gli strumenti di 
programmazione e bilancio, deliberando entro trenta giorni dalla ricezio-
ne, decorsi i quali la certificazione si intende effettuata positivamente. 
L’esito della certificazione è comunicato alla fondazione, al Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Se la certificazione è positiva, la fondazione è auto-
rizzata a sottoscrivere definitivamente l’accordo. In caso di certificazione 
non positiva della Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti 
competente, le parti contraenti non possono procedere alla sottoscrizione 
definitiva dell’ipotesi di accordo e la fondazione riapre le trattative per 
la sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo, comunque sottoposta 
alla procedura di certificazione prevista dal presente comma. Avverso le 
delibere delle Sezioni regionali di controllo le parti interessate possono 
ricorrere alle Sezioni Riunite della Corte dei conti in speciale composi-
zione ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. Le fondazioni, con apposita delibera dell’organo di indirizzo, da 
adottare entro il 30 settembre 2014, procedono a rideterminare l’organico 
necessario all’attività da realizzare nel triennio successivo. 

 19  -bis  . 
  20. La quota del fondo unico per lo spettacolo destinata alle 

fondazioni lirico-sinfoniche, come annualmente determinata, sentita la 
Consulta per lo spettacolo, con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, è attribuita a ciascuna fondazione con 
decreto del direttore generale competente, sentita la competente com-
missione consultiva, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   il 50 per cento della quota di cui all’alinea è ripartita in 
considerazione dei costi di produzione derivanti dai programmi di at-
tività realizzati da ciascuna fondazione nell’anno precedente quello cui 
si riferisce la ripartizione, sulla base di indicatori di rilevazione della 
produzione; 

   b)   il 25 per cento della quota di cui all’alinea è ripartita in 
considerazione del miglioramento dei risultati della gestione attraverso 
la capacità di reperire risorse; 

   c)   il 25 per cento della quota di cui all’alinea è ripartita in 
considerazione della qualità artistica dei programmi, con particolare ri-
guardo per quelli atti a realizzare segnatamente in un arco circoscritto 
di tempo spettacoli lirici, di balletto e concerti coniugati da un tema 
comune e ad attrarre turismo culturale. 

 20  -bis  . Per il triennio 2014-2016, una quota del 5 per cento del 
Fondo unico per lo spettacolo destinato alle fondazioni lirico-sinfoniche 
è destinata alle fondazioni che abbiano raggiunto il pareggio di bilancio 
nei tre esercizi finanziari precedenti. 
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 21. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la com-
petente commissione consultiva, sono predeterminati gli indicatori di 
rilevazione della produzione, i parametri per la rilevazione del miglio-
ramento dei risultati della gestione, i parametri per la rilevazione della 
qualità artistica dei programmi, il procedimento di erogazione ai fini 
della attribuzione del contributo di cui al comma 20. 

 21  -bis  . Nell’ambito del rilancio del sistema nazionale musicale di 
eccellenza, sono altresì determinati, con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo non avente natura regolamentare da adottarsi, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 31 luglio 
2014, i criteri per la individuazione delle fondazioni lirico-sinfoniche che, 
presentando evidenti peculiarità per la specificità della storia e della cultura 
operistica e sinfonica italiana, per la loro funzione e rilevanza internazio-
nale, per le capacità produttive, per i rilevanti ricavi propri, nonché per il 
significativo e continuativo apporto finanziario di soggetti privati, si dotano 
di forme organizzative speciali. Le fondazioni dotate di forme organizzative 
speciali, non rientranti nella fattispecie di cui al comma 1, percepiscono a 
decorrere dal 2015 un contributo dello Stato a valere sul Fondo unico per lo 
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, determinato in una per-
centuale con valenza triennale, e contrattano con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative un autonomo contratto di lavoro che regola 
all’unico livello aziendale tutte le materie che sono regolate dal Contratto 
collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) di settore e dagli accordi integrati-
vi aziendali, previa dimostrazione alle autorità vigilanti della compatibilità 
economico-finanziaria degli istituti previsti e degli impegni assunti. Tali 
fondazioni sono individuate con decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, da adottarsi entro il 31 ottobre 2014, aggiornabile 
triennalmente, e adeguano i propri statuti, nei termini del comma 16, in de-
roga al comma 15, lettere   a)  , numeri 2) e 3), e   b)  , del presente articolo.». 

 La legge 11 novembre 2003, n. 310 è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 17 novembre 2003, n. 267. 

 — Si riporta il testo degli articoli 25 e 28 della legge 14 agosto 
1967, n. 800, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica ita-
liana 16 settembre 1967, n. 233:  

 «Art. 25    (Statuto e regolamento organico degli enti). —     Gli enti 
e le istituzioni indicati nell’art. 6, entro sei mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge, devono provvedere alla redazione dello statuto e 
del regolamento organico del personale dipendente. 

 Lo statuto è approvato con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per il turismo e per lo spettacolo, di concerto con 
il Ministro per il Tesoro. Il regolamento organico è approvato dal Ministro 
per il turismo e per lo spettacolo di concerto con il Ministro per il Tesoro. 

 Il trattamento economico del personale artistico e tecnico è regolato 
da contratti di lavoro tra gli enti e istituzioni e le categorie interessate.» 

 «Art. 28    (Teatri di tradizione e istituzioni concertistico-orche-
strali). —    Sono riconosciuti «teatri di tradizione»: Petruzzelli di Bari, 
Grande di Brescia, Massimo Bellini di Catania, Sociale di Como, Pon-
chielli di Cremona, Comunale di Ferrara, Sociale di Mantova, Comu-
nale di Modena, Coccia di Novara, Regio di Parma, Municipale di Pia-
cenza, Verdi di Pisa, Municipale di Reggio Emilia, Sociale di Rovigo, 
Comunale di Treviso, nonché il Comitato Estate Livornese di Livorno e 
l’Ente Concerti Sassari di Sassari. 

 Sono riconosciute istituzioni concertistico-orchestrali: Haydn di 
Bolzano e Trento, AIDEM di Firenze, Angelicum di Milano, Pomerig-
gio Musicale di Milano, Sinfonica Siciliana di Palermo, Sinfonica di 
San Remo. 

 I teatri di tradizione e le istituzioni concertistico-orchestrali hanno 
il compito di promuovere, agevolare e coordinare attività musicali che 
si svolgano nel territorio delle rispettive Province. 

 Il Ministro per il turismo e per lo spettacolo, sentita la Commis-
sione centrale per la musica, può con proprio decreto, riconoscere la 
qualifica di «teatro di tradizione» a teatri che dimostrino di aver dato 
particolare impulso alle locali tradizioni artistiche e musicali e la quali-
fica di istituzione concertistica-orchestrale alle istituzioni con complessi 
stabili o semistabili a carattere professionale che svolgono annualmente 
almeno cinque mesi di attività.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 30 aprile 
2010, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
30 aprile 2010, n. 100, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2010, n. 100, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana 30 giugno 2010, n. 150, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di personale dipendente dalle 
fondazioni lirico-sinfoniche). —    1. Il personale dipendente delle fon-

dazioni lirico-sinfoniche, previa autorizzazione del sovrintendente, può 
svolgere attività di lavoro autonomo per prestazioni di alto valore artisti-
co e professionale, nei limiti, definiti anche in termini di impegno orario 
percentuale in relazione a quello dovuto per il rapporto di lavoro con 
la fondazione di appartenenza, e con le modalità previste dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro sottoscritto ai sensi dell’articolo 2del pre-
sente decreto e dell’articolo 3  -ter   del decreto-legge 31 gennaio 2005, 
n. 7, convertito, con modificazioni, dallalegge 31 marzo 2005, n. 43, e 
successive modificazioni, e secondo i criteri determinati in sede di con-
tratto aziendale, sempre che ciò non pregiudichi le esigenze produttive 
della fondazione. Nelle more della sottoscrizione del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, sono vietate tutte le prestazioni di lavoro autono-
mo rese da tale personale, a decorrere dal 1° gennaio 2012. Restano, 
comunque, ferme le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 
274 e 508 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui aldecreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e quelle 
di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498. 

 2. Nell’ambito delle attività consentite ai sensi dell’articolo 23 
del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modifica-
zioni, l’impegno di cui alla lettera   c)   del comma 2 del medesimo artico-
lo, assunto da parte dei costituendi corpi artistici autonomi, è condizione 
necessaria ai fini dell’autorizzazione da parte del consiglio di ammini-
strazione, è riportato nell’atto di convenzione appositamente stipulato 
con la fondazione di appartenenza e costituisce oggetto di specifica ob-
bligazione con effetti di clausola risolutiva espressa dell’atto di conven-
zione, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile. 

 3. Il comma 5 dell’articolo 3  -ter    del decreto-legge 31 gennaio 
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dallalegge 31 marzo 2005, 
n. 43, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:  

 «5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo con-
tratto collettivo nazionale, le clausole e gli istituti dei contratti integra-
tivi aziendali stipulati in contrasto con i principi di cui ai commi 2 e 4 e 
con il medesimo contratto collettivo nazionale non possono essere ap-
plicati e vengono rinegoziati tra le parti. Sono comunque nulli e impro-
duttivi di effetti i preaccordi o le intese non formalmente qualificabili 
come contratti integrativi aziendali ai sensi del comma 4». 

 3  -bis  . I contratti integrativi aziendali in essere alla data di entrata 
in vigore del presente decreto possono essere rinnovati solo successi-
vamente alla stipulazione del nuovo contratto collettivo nazionale di 
lavoro. 

 4. Al fine di perseguire l’obiettivo della sostenibilità finanziaria 
delle fondazioni lirico-sinfoniche, atteso lo stato di crisi, decorsi due 
anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto e fino alla stipulazione del nuovo contratto collettivo naziona-
le di lavoro e dei successivi contratti integrativi con le modalità di cui al 
presente articolo, eventuali trattamenti economici aggiuntivi sono rico-
nosciuti solo in caso di pareggio di bilancio, fatti salvi i diritti acquisiti. 

 5. (   Abrogato   ). 
 5  -bis  . (   Abrogato   ). 
 6. Alle fondazioni lirico-sinfoniche, fin dalla loro trasforma-

zione in soggetti di diritto privato, continua ad applicarsi l’articolo 3, 
quarto e quinto comma, della legge 22 luglio 1977, n. 426, e successi-
ve modificazioni, anche con riferimento ai rapporti di lavoro instaurati 
dopo la loro trasformazione in soggetti di diritto privato e al periodo 
anteriore alla data di entrata in vigore deldecreto legislativo 6 settem-
bre 2001, n. 368. Sono altresì inefficaci i contratti di scrittura artistica 
non concretamente riferiti a specifiche attività artistiche espressamente 
programmate. Non si applicano, in ogni caso, alle fondazioni lirico-sin-
foniche le disposizioni dell’articolo 1, commi 01 e 2, del decreto legi-
slativo 6 settembre 2001, n. 368. Ai dipendenti delle fondazioni lirico-
sinfoniche, per le missioni all’estero, si applicano come tetto massimo 
le disposizioni in materia di trattamento economico di cui alla lettera D 
(Gruppo   IV)   dellatabella A allegata al decreto del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica in data 27 agosto 1998, 
e successive modificazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 
del 31 agosto 1998. 

  7. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to è abrogato l’articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 aprile 
1997, n. 182 e successive modificazioni. L’articolo 4, comma 4, del me-
desimo decreto è sostituito dal seguente:  

 «4. Per i lavoratori dello spettacolo appartenenti alle catego-
rie dei tersicorei e ballerini, l’età pensionabile è fissata per uomini e 
donne al compimento del quarantacinquesimo anno di età anagrafica, 
con l’impiego, per i lavoratori cui si applica integralmente il sistema 
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contributivo o misto, del coefficiente di trasformazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, relativo all’età 
superiore. Per i due anni successivi alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, ai lavoratori di cui al presente comma assunti a 
tempo indeterminato, che hanno raggiunto o superato l’età pensionabile, 
è data facoltà di esercitare opzione, rinnovabile annualmente, per resta-
re in servizio. Tale opzione deve essere esercitata attraverso formale 
istanza da presentare all’ENPALS entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione o almeno tre mesi prima del perfezio-
namento del diritto alla pensione, fermo restando il limite massimo di 
pensionamento di vecchiaia di anni quarantasette per le donne e di anni 
cinquantadue per gli uomini». 

 8. A decorrere dal 2010, all’onere derivante dal comma 7, 
valutato in euro 2.000.000, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui allalegge 30 aprile 1985, 
n. 163, come determinata dallatabella C della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, l’Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i la-
voratori dello spettacolo (ENPALS) provvede al monitoraggio degli 
oneri di cui al comma 7 e riferisce in merito al Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, al Ministro per i beni e le attività culturali e al 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano 
in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa di 
cui al presente comma, fatta salva l’adozione dei provvedimenti di cui 
all’articolo 11, comma 3, lettera   l)  , della legge n. 196 del 2009, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per i beni e le 
attività culturali, provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella 
misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte 
corrente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’artico-
lo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge n. 196 del 2009, nel programma 
«Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo» della 
Missione «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e pae-
saggistici» dello stato di previsione del Ministero per i beni e le atti-
vità culturali. Il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce senza 
ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli 
scostamenti e all’adozione delle misure di cui al secondo periodo del 
presente comma. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8  -bis  . (   Abrogato   ).».   

  Art. 2.
      Misure urgenti per il finanziamento delle attività del 

Ministero per i beni e le attività culturali    

     1. Al fine di assicurare lo svolgimento dei servizi ge-
nerali di supporto alle attività del Ministero per i beni e 
le attività culturali e delle sue strutture periferiche, è au-
torizzata la spesa di euro 15.410.145,00, per l’anno 2019, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019- 2021, nell’ambito del 
Programma «   Fondi di riserva e speciali   » della missione 
«Fondi da ripartire» dello    stato di previsione del Mini-
stero dell’economia    e delle finanze per l’anno 2019,    allo 
scopo utilizzando    l’accantonamento relativo al Ministero 
per i beni e le attività culturali. 

 2. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 83, del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi-
cazioni, è autorizzata la spesa di euro 19.400.000,00 per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020, cui si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del Fon-
do speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del Programma «   Fondi 
di riserva e speciali   » della missione «Fondi da ripartire» 
dello    stato di previsione del Ministero dell’economia    e 
delle finanze per l’anno 2019,    allo scopo utilizzando    l’ac-
cantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività 
culturali.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo all’articolo 3, comma 83, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana 28 dicembre 1996, n. 303, S.O.:  

 «83. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
biliti nuovi giochi ed estrazioni infrasettimanali del gioco del lotto. Con 
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro 
e per i beni culturali e ambientali, da emanare entro il 30 giugno di ogni 
anno, sulla base degli utili erariali derivanti dal gioco del lotto accertati 
nel rendiconto dell’esercizio immediatamente precedente, è riservata in 
favore del Ministero per i beni culturali e ambientali una quota degli 
utili derivanti dalla nuova estrazione del gioco del lotto, non superiore a 
300 miliardi di lire, per il recupero e la conservazione dei beni culturali, 
archeologici, storici, artistici, archivistici e librari, nonché per interventi 
di restauro paesaggistico e per attività culturali.».   

  Art. 3.

      Misure urgenti di semplificazione e sostegno per il 
settore cinema e audiovisivo    

      1. Al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 44  -bis  : 
 1) al comma 1, le parole: «La quota di cui al pri-

mo periodo è innalzata:   a)   al cinquantatré per cento, per 
il periodo dal 1° luglio 2019 al 31 dicembre 2019;   b)   al 
cinquantasei per cento, per l’anno 2020;   c)   al sessanta per 
cento, a decorrere dal 1° gennaio 2021.» sono soppresse; 

 2) al comma 2, alinea, le parole: «dal 1° luglio 
2019, alle opere audiovisive» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 1° gennaio 2020, alle opere»; le parole «di 
almeno la metà» sono soppresse; alla lettera   b)   sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «; tale quota è ridotta a 
un quinto per l’anno 2020»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Nella 
fascia oraria dalle ore 18 alle 23, la concessionaria del 
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale 
riserva almeno il 12 per cento del tempo di diffusione, 
escluso il tempo destinato a notiziari, manifestazioni 
sportive, giochi televisivi, pubblicità, servizi di teletext 
e televendite, a opere cinematografiche e audiovisive di 
finzione, di animazione, documentari originali di espres-
sione originale italiana, ovunque prodotte; almeno un 
quarto di tale quota è riservata a opere cinematografiche 
di espressione originale italiana ovunque prodotte.»; 

 4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le 
percentuali di cui ai commi 1, 2 e 3 debbono essere ri-
spettate su base annua»; 

   b)   all’articolo 44  -ter  : 
 1) al comma 1, le lettere   a)   e   b)   sono sostituite 

dalle seguenti: «  a)   all’11,5 per cento, da destinare a opere 
prodotte da produttori indipendenti, per l’anno 2020;   b)   al 
12,5 per cento, da destinare a opere prodotte da produttori 
indipendenti, a decorrere dall’anno 2021.»; 

 2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
   Il regolamento o i regolamenti    di cui all’articolo 44  -se-
xies   prevedono che una percentuale pari almeno alla metà 
delle quote di cui al comma 1 sia riservata a opere di 
espressione originale italiana ovunque prodotte da pro-
duttori indipendenti negli ultimi cinque anni.»; 
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 3) al comma 2, dopo le parole: «La percentuale di 
cui al primo periodo è innalzata» sono inserite le seguenti 
«al 3,5 per cento a decorrere dal 2020»; le lettere   a)  ,   b)   e 
  c)   sono soppresse; è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«   Il regolamento o i regolamenti    di cui all’articolo 44  -se-
xies   prevedono che una percentuale pari almeno al 75 per 
cento di tale quota sia riservata a opere di espressione ori-
ginale italiana ovunque prodotte    da produttori indipen-
denti    negli ultimi cinque anni.»; 

 4) al comma 3, alinea, sono aggiunte, in fine le 
seguenti parole: «al 17 per cento, a decorrere dal 2020»; 
le lettere   a)   e   b)   sono soppresse; 

 5) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3  -bis  . 
   Il regolamento o i regolamenti    di cui all’articolo 44  -se-
xies   prevedono che una percentuale pari almeno alla metà 
delle quote di cui al comma 3 sia riservata a opere di 
espressione originale italiana ovunque prodotte da pro-
duttori indipendenti negli ultimi cinque anni.»; 

 6) al comma 4, le lettere   a)  ,   b)   e   c)   sono sostituite 
dalle seguenti: «  a)   al 4 per cento nel 2020;   b)   al 4,2 per 
cento a decorrere dal 2021.»; 

 7) dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4  -bis  . 
   Il regolamento o i regolamenti    di cui all’articolo 44  -sexies   
prevedono che almeno l’85 per cento delle quote di cui al 
comma 4 sia riservato alla coproduzione ovvero al pre-
acquisto di opere cinematografiche di espressione origina-
le italiana, ovunque prodotte    da produttori indipendenti   .»; 

 8) al comma 5, le parole da: «di animazione appo-
sitamente prodotte» e fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: «prodotte da produttori indipendenti 
e specificamente destinate ai minori una ulteriore sotto 
quota non inferiore al 7 per cento della quota prevista per 
le opere europee di cui al comma 3, di cui almeno il 65 
per cento è riservato ad opere d’animazione»; 

   c)   all’articolo 44  -quater  : 
 1) al comma 1, lettera   a)  , è aggiunto, in fine il se-

guente periodo: «.Per i fornitori di servizi di media audiovisi-
vi a richiesta che prevedono il pagamento di un corrispettivo 
specifico per la fruizione di singoli programmi, la predetta 
quota si calcola sui titoli del catalogo e non si applica l’obbli-
go di programmazione di opere audiovisive europee realiz-
zate negli ultimi cinque anni;»; la lettera   b)   è sostituita dalla 
seguente: «  b)   gli obblighi di investimento in opere audiovisi-
ve europee prodotte da produttori indipendenti in misura pari 
al 12,5 per cento dei propri introiti netti annui in Italia, se-
condo quanto previsto con regolamento dell’Autorità. Fino 
alla data di entrata in vigore del regolamento dell’Autorità di 
cui al comma 1  -bis  , gli obblighi di investimento di cui alla 
presente lettera, sono fissati in misura pari al 15 per cento.»; 

 2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti: «1  -
bis  . Con regolamento dell’Autorità da adottare, sentiti il 
Ministero per i beni e le attività culturali e il Ministero 
dello sviluppo economico, la quota di cui al comma 1, let-
tera   b)   , può essere innalzata, in misura non superiore al 20 
per cento, in relazione a modalità d’investimento che non 
risultino coerenti con una crescita equilibrata del sistema 
produttivo audiovisivo nazionale, nonché sulla base dei 
seguenti criteri:  

   a)   il mancato stabilimento di una sede operativa 
in Italia e l’impiego di un numero di dipendenti inferiore 
a venti unità, da verificare entro dodici mesi dalla data di 

entrata in vigore del regolamento dell’Autorità, comporta 
   l’aumento della quota di cui al comma 1, lettera   b)  ,    fino 
al 3 per cento; 

   b)   il mancato riconoscimento in capo ai produt-
tori indipendenti di una quota di diritti secondari propor-
zionale all’apporto finanziario del produttore all’opera in 
relazione alla quale è effettuato l’investimento, ovvero 
l’adozione di modelli contrattuali da cui derivi un ruolo 
meramente esecutivo dei produttori indipendenti compor-
ta    l’aumento della quota di cui al comma 1, lettera   b)  ,    
fino al 4,5 per cento. 

 1  -ter  . Il regolamento dell’Autorità di cui al comma 1  -
bis   è aggiornato, sentiti il Ministero per i beni e le at-
tività culturali e il Ministero dello sviluppo economico, 
entro due anni dalla data della sua entrata in vigore e, 
comunque, con cadenza biennale in relazione allo svi-
luppo del mercato audiovisivo italiano, anche sulla base 
della relazione annuale di cui all’articolo 44- quinquies, 
comma 4.»; 

 3) al comma 2 le parole «1° luglio 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2020»; 

 4) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per i fornitori di servizi di media audiovisivi a 
richiesta che prevedono il pagamento di un corrispetti-
vo specifico per la fruizione di singoli programmi, tra le 
modalità di assolvimento degli obblighi sono compresi 
anche il riconoscimento al titolare del diritto della remu-
nerazione legata al successo commerciale dell’opera e i 
costi sostenuti per la distribuzione digitale dell’opera me-
desima sulla piattaforma digitale.»; 

 5) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Una 
quota non inferiore al 50 per cento della percentuale pre-
vista per le opere europee rispettivamente al comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , e al comma 1  -bis  , è riservata alle opere 
di espressione originale italiana, ovunque prodotte negli 
ultimi cinque anni, da produttori indipendenti.    Il regola-
mento o i regolamenti    di cui all’articolo 44  -sexies   preve-
dono che una percentuale pari almeno ad un quinto della 
sotto quota di investimento di cui al presente comma, sia 
riservato a opere cinematografiche di espressione origi-
nale italiana ovunque prodotte da produttori indipendenti, 
di cui il 75 per cento riservato alle opere prodotte negli 
ultimi cinque anni.»; 

 6) al comma 6 le parole «1° luglio 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2020»; 

   d)   all’articolo 44  -quinquies  : 
 1) al comma 3 le parole: «a decorrere dall’anno 

2019 » sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
2020»; le parole da: «assolto gli obblighi di investimen-
to previsti» fino alla fine del comma sono sostitute dalle 
seguenti: «assolto gli obblighi previsti nell’anno, le even-
tuali oscillazioni in difetto, nel limite massimo del 15 per 
cento rispetto alla quota dovuta nel medesimo anno, de-
vono essere recuperate nell’anno successivo in aggiunta 
agli obblighi dovuti per tale anno. Nel caso in cui il for-
nitore di servizi di media audiovisivi abbia superato la 
quota dovuta annualmente, la quota eccedente può essere 
conteggiata ai fini del raggiungimento della quota dovuta 
nell’anno successivo.»; 
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 2) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: «3  -bis  . 
Ai fini di cui al comma 3, l’Autorità comunica annual-
mente a ciascun fornitore di servizi di media audiovisivi 
il raggiungimento della quota annuale ovvero l’eventuale 
oscillazione in difetto da recuperare nell’anno successi-
vo ovvero l’eventuale superamento della quota stessa da 
conteggiare nell’anno successivo. 

 3  -ter  . Restano ferme le sanzioni di cui all’articolo 51, 
in caso di mancato recupero della quota in difetto nell’an-
no successivo o di scostamento annuale superiore al 15 
per cento della quota dovuta nell’anno di riferimento.»; 

   e)   all’articolo 44  -sexies  : 
 1) al comma 1, alinea, le parole «e le competenti 

Commissioni parlamentari» sono soppresse; alla lettera 
  b)  , le parole: «commi 2 e 4» sono sostituite dalle seguen-
ti: «commi 1  -bis  , 2, 3  -bis   e 4  -bis  »; 

 2) al comma 3, alinea, dopo le parole: «44  -ter  » 
sono inserite le seguenti: «   e all’articolo 44-quater   »; alla 
lettera   a)  , è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. In 
particolare, le modalità di assolvimento degli obblighi e 
gli assetti contrattuali e produttivi relativi a opere cine-
matografiche e audiovisive di finzione, di animazione o 
documentari originali, di espressione originale italiana 
ovunque prodotte, devono assicurare che il ruolo e l’ap-
porto dei produttori indipendenti non sia un ruolo mera-
mente esecutivo;»; 

 3) al comma 4 le parole: «dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo» sono sostituite dalle seguenti: 
«per i beni e le attività culturali». 

 2. Il regolamento di cui all’articolo 44- quater, com-
ma 1  -bis  ,    del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
come modificato dal comma 1 del presente articolo,    è 
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto. 

  3. All’articolo 3 del decreto legislativo 7 dicembre 
2017, n. 203, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 3:  
 1) all’alinea, primo periodo, le parole «un Presi-

dente e da» sono soppresse e dopo le parole: «quaranta-
nove membri,» sono inserite le seguenti: «di cui uno con 
funzione di Presidente,»; al secondo periodo, le parole: 
«Il Presidente e» sono soppresse; 

 2) alla lettera   a)  , dopo la parola: «componenti» 
sono inserite le seguenti: «,compreso il Presidente,»; 

 3) alla lettera   b)  , la parola: «sette» è sostituita 
dalla seguente: «quattordici» e dopo le parole «dei mino-
ri» sono aggiunte le seguenti: « ovvero tra sociologi con 
particolare competenza nella comunicazione sociale e nei 
comportamenti dell’infanzia e dell’adolescenza»; 

 4) la lettera   d)   è abrogata; 
   b)   al comma 6, le parole: «di tutte le professionalità 

di cui al comma 3, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e» sono soppresse 
e le parole: «, anche   g)  » sono sostituite dalle seguenti: «an-
che di uno dei componenti di cui al comma 3, lettera   g)  ». 

  4. Alla legge 14 novembre 2016, n. 220, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   0a) all’articolo 13, comma 5, le parole: «di cui agli 
articoli 26 e 27 non può essere inferiore al 15 per cento e 
superiore al 18 per cento del Fondo medesimo» sono so-

stituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 26 e 27, com-
ma 1, non può essere inferiore al 10 per cento e superiore 
al 15 per cento del Fondo medesimo»;   

   a)   all’articolo 26, comma 2, secondo periodo, la 
parola: «cinque» è sostituita dalla parola «quindici»; 

   b)   all’articolo 27, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente: «2  -bis  . I contributi di cui al comma 1 sono at-
tribuiti dagli esperti di cui all’articolo 26, comma 2, in 
relazione alla qualità artistica, al valore culturale e all’im-
patto economico del progetto.»; 

  4  -bis  . Al comma 604 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, dopo le parole: «musica registra-
ta,» sono inserite le seguenti: «prodotti dell’editoria 
audiovisiva,».  

  4  -ter  . Al comma 2 dell’articolo 85  -bis   del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «L’installazione di sistemi di videosorveglianza 
all’interno della sala destinata al pubblico spettacolo da 
parte dei soggetti di cui al periodo precedente deve essere 
autorizzata dal Garante per la protezione dei dati per-
sonali, nel rispetto della disciplina vigente in materia di 
protezione dei dati personali di cui al regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, anche con provvedimento di carattere ge-
nerale ai sensi dell’articolo 2  -quinquiesdecies   del codice 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In 
ogni caso, tale autorizzazione può essere concessa esclu-
sivamente al fine di individuare chi abusivamente regi-
stra in locali di pubblico spettacolo, in tutto o in parte, 
un’opera cinematografica o audiovisiva, con le modalità 
di cui al comma 1, dandone avviso e comunicazione ade-
guata agli utenti. I dati acquisiti per effetto della citata 
autorizzazione sono criptati e conservati per un periodo 
massimo di trenta giorni, decorrenti dalla data della re-
gistrazione, con modalità atte a garantirne la sicurezza 
e la protezione da accessi abusivi. Decorso il termine di 
cui al periodo precedente i dati devono essere distrutti. 
L’accesso alle registrazioni dei sistemi di cui al presente 
comma è vietato, salva la loro acquisizione su iniziativa 
della polizia giudiziaria o del pubblico ministero.».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli da 44  -bis   a 44  -sexies   del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana 7 settembre 2005, n. 208, S.O., come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 44  -bis      (Obblighi di programmazione delle opere europee 
da parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi lineari).    — 1. I for-
nitori di servizi di media audiovisivi lineari riservano alle opere europee 
la maggior parte del proprio tempo di diffusione, escluso il tempo de-
stinato a notiziari, manifestazioni sportive, giochi televisivi, pubblicità, 
servizi di teletext e televendite. 

 2. A decorrere dal    1° gennaio 2020, alle opere     di espressione 
originale italiana, ovunque prodotte, è riservata una sotto quota della 
quota prevista per le opere europee di cui al comma 1 nella misura di:  

   a)   almeno la metà, per la concessionaria del servizio pubblico 
radiofonico, televisivo e multimediale; 

   b)   almeno un terzo, per gli altri fornitori di servizi di media 
audiovisivi lineari   ; tale quota è ridotta a un quinto per l’anno 2020   . 

   3. Nella fascia oraria dalle ore 18 alle 23, la concessionaria del 
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale riserva almeno 
il 12 per cento del tempo di diffusione, escluso il tempo destinato a noti-
ziari, manifestazioni sportive, giochi televisivi, pubblicità, servizi di te-
letext e televendite, a opere cinematografiche e audiovisive di finzione, 
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di animazione, documentari originali di espressione originale italiana, 
ovunque prodotte; almeno un quarto di tale quota è riservata a opere 
cinematografiche di espressione originale italiana ovunque prodotte    . 

   4. Le percentuali di cui ai commi 1, 2 e 3 debbono essere rispettate 
su base annua    . 

 Art. 44  -ter      (Obblighi di investimento in opere europee dei forni-
tori di servizi di media audiovisivi lineari).     — 1. I fornitori di servizi di 
media audiovisivi lineari, diversi dalla concessionaria del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale, riservano al pre-acquisto o 
all’acquisto o alla produzione di opere europee una quota dei propri in-
troiti netti annui non inferiore al dieci per cento, da destinare interamen-
te a opere prodotte da produttori indipendenti. Tali introiti sono quelli 
che il soggetto obbligato ricava da pubblicità, da televendite, da sponso-
rizzazioni, da contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati, da 
provvidenze pubbliche e da offerte televisive a pagamento di program-
mi di carattere non sportivo di cui esso ha la responsabilità editoriale, 
secondo le ulteriori specifiche contenute in regolamento dell’Autorità. 
La percentuale di cui al primo periodo è innalzata:  

     a)   all’11,5 per cento, da destinare a opere prodotte da produt-
tori indipendenti, per l’anno 2020;   

     b)   al 12,5 per cento, da destinare a opere prodotte da produt-
tori indipendenti, a decorrere dall’anno 2021.   

   1  -bis  . Il regolamento o i regolamenti di cui all’articolo 44  -se-
xies   prevedono che una percentuale pari almeno alla metà delle quote 
di cui al comma 1 sia riservata a opere di espressione originale italiana 
ovunque prodotte da produttori indipendenti negli ultimi cinque anni.   

 2. I fornitori di servizi di media audiovisivi lineari diversi dalla 
concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale, tenuto conto del palinsesto, riservano altresì alle opere cinema-
tografiche di espressione originale italiana, ovunque prodotte da pro-
duttori indipendenti, una sotto quota della quota prevista per le opere 
europee di cui al comma 1 pari ad almeno il 3,2 per cento dei propri 
introiti netti annui, come definiti ai sensi del comma 1. La percentuale di 
cui al primo periodo è innalzata    al 3,5 per cento a decorrere dal 2020. Il 
regolamento o i regolamenti di cui all’articolo 44  -sexies   prevedono che 
una percentuale pari almeno al 75 per cento di tale quota sia riservata 
a opere di espressione originale italiana ovunque prodotte negli ultimi 
cinque anni.  

 3. La concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televi-
sivo e multimediale riserva al pre-acquisto o all’acquisto o alla produ-
zione di opere europee una quota dei propri ricavi complessivi annui 
non inferiore al quindici per cento, da destinare interamente a opere 
prodotte da produttori indipendenti. Tali ricavi sono quelli derivanti 
dal canone relativo all’offerta radiotelevisiva, nonché i ricavi pubblici-
tari connessi alla stessa, al netto degli introiti derivanti da convenzioni 
con la pubblica amministrazione e dalla vendita di beni e servizi, e 
secondo le ulteriori specifiche contenute in regolamento dell’Autorità. 
La percentuale di cui al primo periodo è innalzata    al 17 per cento, a 
decorrere dal 2020.  

   3  -bis  .Il regolamento o i regolamenti di cui all’articolo 44  -se-
xies   prevedono che una percentuale pari almeno alla metà delle quo-
te di cui al comma 3 sia riservata a opere di espressione originale 
italiana ovunque prodotte da produttori indipendenti negli ultimi 
cinque anni.   

  4. La concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisi-
vo e multimediale, tenuto conto del palinsesto, riserva altresì alle opere 
cinematografiche di espressione originale italiana, ovunque prodotte da 
produttori indipendenti, una sotto quota della quota prevista per le opere 
europee di cui al comma 3 pari ad almeno il 3,6 per cento dei propri rica-
vi complessivi netti, come definiti ai sensi del comma 3. La percentuale 
di cui al primo periodo è innalzata:  

     a)   al 4 per cento nel 2020;   
     b)   al 4,2 per cento a decorrere dal 2021.   

   4  -bis  .Il regolamento o i regolamenti di cui all’articolo 44  -sexies   
prevedono che almeno l’85 per cento delle quote di cui al comma 4 sia 
riservato alla coproduzione ovvero al preacquisto di opere cinemato-
grafiche di espressione originale italiana, ovunque prodotte da produt-
tori indipendenti.   

 5. La concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisi-
vo e multimediale riserva a opere    prodotte da produttori indipendenti e 
specificamente destinate ai minori una ulteriore sotto quota non inferio-
re al 7 per cento della quota prevista per le opere europee di cui al com-
ma 3, di cui almeno il 65 per cento è riservato ad opere d’animazione   . 

 Art. 44  -quater      (Obblighi dei fornitori di servizi di media au-
diovisivi a richiesta). —     1. I fornitori di servizi di media audiovisivi a 
richiesta soggetti alla giurisdizione italiana promuovono la produzione 
di opere europee e l’accesso alle stesse rispettando congiuntamente:  

   a)   gli obblighi di programmazione di opere audiovisive eu-
ropee realizzate entro gli ultimi cinque anni, in misura non inferiore 
al trenta per cento del proprio catalogo, secondo quanto previsto con 
regolamento dell’Autorità.    Per i fornitori di servizi di media audiovisivi 
a richiesta che prevedono il pagamento di un corrispettivo specifico per 
la fruizione di singoli programmi, la predetta quota si calcola sui titoli 
del catalogo e non si applica l’obbligo di programmazione di opere 
audiovisive europee realizzate negli ultimi cinque anni;  

     b)   gli obblighi di investimento in opere audiovisive europee 
prodotte da produttori indipendenti in misura pari al 12,5 per cento dei 
propri introiti netti annui in Italia, secondo quanto previsto con regola-
mento dell’Autorità. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
dell’Autorità di cui al comma 1  -bis  , gli obblighi di investimento di cui 
alla presente lettera, sono fissati in misura pari al 15 per cento.   

   1  -bis  .Con regolamento dell’Autorità da adottare, sentiti il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e il Ministero dello sviluppo 
economico, la quota di cui al comma 1, lettera   b)   , può essere innal-
zata, in misura non superiore al 20 per cento, in relazione a modalità 
d’investimento che non risultino coerenti con una crescita equilibrata 
del sistema produttivo audiovisivo nazionale, nonché sulla base dei se-
guenti criteri:    

     a)   il mancato stabilimento di una sede operativa in Italia e 
l’impiego di un numero di dipendenti inferiore a venti unità, da verifi-
care entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento 
dell’Autorità, comporta l’aumento della quota di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , fino al 3 per cento;   

     b)   il mancato riconoscimento in capo ai produttori indipen-
denti di una quota di diritti secondari proporzionale all’apporto finan-
ziario del produttore all’opera in relazione alla quale è effettuato l’in-
vestimento, ovvero l’adozione di modelli contrattuali da cui derivi un 
ruolo meramente esecutivo dei produttori indipendenti comporta l’au-
mento della quota di cui al comma 1, lettera   b)  , fino al 4,5 per cento.   

   1  -ter  . Il regolamento dell’Autorità di cui al comma 1  -bis   è ag-
giornato, sentiti il Ministero per i beni e le attività culturali e il Ministe-
ro dello sviluppo economico, entro due anni dalla data della sua entrata 
in vigore e, comunque, con cadenza biennale in relazione allo sviluppo 
del mercato audiovisivo italiano, anche sulla base della relazione an-
nuale di cui all’articolo 44  -quinquies  , comma 4.   

 2. A decorrere dal    1° gennaio 2020   , gli obblighi di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , si applicano anche ai fornitori di servizi di media audio-
visivi a richiesta che hanno la responsabilità editoriale di offerte rivolte 
ai consumatori in Italia, anche se stabiliti in altro Stato membro. 

 3. Il regolamento dell’Autorità di cui al presente articolo pre-
vede, tra l’altro, le modalità con cui il fornitore di servizio di media 
audiovisivo assicura adeguato rilievo alle opere europee nei cataloghi 
dei programmi offerti e definisce la quantificazione degli obblighi con 
riferimento alle opere europee prodotte da produttori indipendenti. 

 4. Il regolamento dell’Autorità di cui al presente articolo è adot-
tato nel rispetto delle disposizioni, in quanto compatibili, di cui agli ar-
ticoli 44, 44  -bis  , 44  -ter   e 44  -quinquies  , nonché del principio di promo-
zione delle opere audiovisive europee. In particolare, il regolamento, nel 
definire le modalità di assolvimento degli obblighi di programmazione, 
prevede, indipendentemente dagli eventuali metodi, procedimenti o al-
goritmi usati dai fornitori di servizi media audiovisivi a richiesta per la 
personalizzazione dei profili degli utenti, anche l’adozione di strumenti 
quali la previsione di una sezione dedicata nella pagina principale di 
accesso o di una specifica categoria per la ricerca delle opere in catalo-
go e l’uso di una quota di opere europee nelle campagne pubblicitarie 
o di promozione dei servizi forniti.    Per i fornitori di servizi di media 
audiovisivi a richiesta che prevedono il pagamento di un corrispetti-
vo specifico per la fruizione di singoli programmi, tra le modalità di 
assolvimento degli obblighi sono compresi anche il riconoscimento al 
titolare del diritto della remunerazione legata al successo commerciale 
dell’opera e i costi sostenuti per la distribuzione digitale dell’opera me-
desima sulla piattaforma digitale.  

   5.Una quota non inferiore al 50 per cento della percentuale pre-
vista per le opere europee rispettivamente al comma 1, lettere   a)   e   b)  , e 
al comma 1  -bis  , è riservata alle opere di espressione originale italiana, 
ovunque prodotte negli ultimi cinque anni, da produttori indipendenti. 
Il regolamento o i regolamenti di cui all’articolo 44  -sexies   prevedono 
che una percentuale pari almeno ad un quinto della sotto quota di inve-
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stimento di cui al presente comma, sia riservato a opere cinematogra-
fiche di espressione originale italiana ovunque prodotte da produttori 
indipendenti, di cui il 75 per cento riservato alle opere prodotte negli 
ultimi cinque anni.   

 6. Gli obblighi previsti dal regolamento dell’Autorità di cui al 
presente articolo si applicano a partire dal    1° gennaio 2020   . 

 Art. 44  -quinquies      (Attribuzioni dell’Autorità).     — 1.Con uno o 
più regolamenti dell’Autorità, emanati nella sua funzione di autorità di 
regolazione indipendente, sono altresì stabilite:  

   a)   le specificazioni relative alla definizione di produttore indi-
pendente di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  ; 

   b)   le ulteriori definizioni e specificazioni delle voci che ri-
entrano negli introiti netti e nei ricavi complessivi annui di cui all’ar-
ticolo 44  -ter  , commi 1 e 3, con particolare riferimento alle modalità di 
calcolo nel caso di offerte aggregate di contenuti a pagamento ricondu-
cibili a soggetti che sono sia fornitori di servizi media audiovisivi che 
piattaforme commerciali, fermo restando il rispetto del principio della 
responsabilità editoriale; 

   c)   fatto salvo quanto previsto dall’articolo 44  -sexies  , com-
ma 3, le modalità tecniche di assolvimento degli obblighi di cui agli 
articoli 44  -bis  , 44  -ter   e 44  -quater  , tenuto conto dello sviluppo del 
mercato, della disponibilità delle opere ed avuto riguardo alle ti-
pologie e caratteristiche delle opere audiovisive e alle tipologie e 
caratteristiche dei palinsesti e delle linee editoriali dei fornitori di 
servizi di media audiovisivi e con particolare riferimento, nel caso 
di palinsesti che includono opere cinematografiche, alle opere cine-
matografiche europee; 

   d)   le misure finalizzate a rafforzare meccanismi di mercato 
funzionali a una maggiore concorrenza, anche mediante l’adozione di 
specifiche regole dirette a evitare situazioni di conflitto di interessi tra 
produttori e agenti che rappresentino artisti e a incentivare la pluralità 
di linee editoriali; 

   e)   le procedure dirette ad assicurare sia l’adozione di mecca-
nismi semplici e trasparenti nei rapporti tra fornitori di servizi media 
audiovisivi e Autorità, anche mediante la predisposizione e la pubblica-
zione on line dell’apposita modulistica, sia un sistema efficace di moni-
toraggio e controlli; 

   f)   le modalità della procedura istruttoria e la graduazione dei 
richiami formali da comunicare prima dell’irrogazione delle sanzioni, 
nonché i criteri di determinazione delle sanzioni medesime sulla base 
dei principi di ragionevolezza, proporzionalità e adeguatezza, anche 
tenuto conto della differenziazione tra obblighi di programmazione e 
obblighi di investimento. 

  2. I fornitori di servizi di media audiovisivi possono chiedere 
all’Autorità deroghe agli obblighi di cui al presente titolo, illustrandone 
i motivi e fornendo ogni utile elemento a supporto nel caso in cui ricor-
rano una o più delle seguenti circostanze:  

   a)   il carattere tematico del palinsesto o del catalogo del quale 
ha la responsabilità editoriale non consente di approvvigionarsi da pro-
duttori indipendenti europei ovvero non consente di acquistare, pre-ac-
quistare, produrre o co-produrre opere audiovisive europee, ivi incluse 
le opere di espressione originale italiana ovunque prodotte; 

   b)   il fornitore di servizi media audiovisivi ha una quota di 
mercato inferiore ad una determinata soglia stabilita dall’Autorità con 
regolamento; 

   c)   il fornitore di servizi di media audiovisivi non ha realizzato 
utili in ciascuno degli ultimi due anni di esercizio. 

 3. Gli obblighi di cui al presente titolo sono verificati su base an-
nua dall’Autorità, secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla Autorità 
medesima con proprio regolamento. In ogni caso,    a decorrere dal 2020   , 
qualora un fornitore di servizi media audiovisivi non abbia interamente 
   assolto gli obblighi previsti nell’anno, le eventuali oscillazioni in difet-
to, nel limite massimo del 15 per cento rispetto alla quota dovuta nel 
medesimo anno, devono essere recuperate nell’anno successivo in ag-
giunta agli obblighi dovuti per tale anno. Nel caso in cui il fornitore di 
servizi di media audiovisivi abbia superato la quota dovuta annualmen-
te, la quota eccedente può essere conteggiata ai fini del raggiungimento 
della quota dovuta nell’anno successivo   . 

   3  -bis  . Ai fini di cui al comma 3, l’Autorità comunica annualmen-
te a ciascun fornitore di servizi di media audiovisivi il raggiungimento 
della quota annuale ovvero l’eventuale oscillazione in difetto da recupe-
rare nell’anno successivo ovvero l’eventuale superamento della quota 
stessa da conteggiare nell’anno successivo.   

   3  -ter  . Restano ferme le sanzioni di cui all’articolo 51, in caso di 
mancato recupero della quota in difetto nell’anno successivo o di sco-
stamento annuale superiore al 15 per cento della quota dovuta nell’an-
no di riferimento.   

 4. L’Autorità presenta al Parlamento, entro il 31 marzo di ogni 
anno, una relazione sull’assolvimento degli obblighi di promozione 
delle opere audiovisive europee da parte dei fornitori di servizi media 
audiovisivi, sui provvedimenti adottati e sulle sanzioni irrogate. La re-
lazione fornisce, altresì, i dati e gli indicatori micro e macroeconomici 
del settore rilevanti ai fini della promozione delle opere europee, quali 
i volumi produttivi in termini di ore trasmesse, il fatturato delle im-
prese di produzione, i ricavi dei servizi di media audiovisivi, la quota 
e l’indicazione delle opere europee e di espressione originale italiana 
presenti nei palinsesti e nei cataloghi, il numero di occupati nel settore 
della produzione dei servizi media audiovisivi, la circolazione interna-
zionale di opere, il numero di deroghe richieste, accolte e rigettate, con 
le relative motivazioni, nonché le tabelle di sintesi in cui sono indicate 
le percentuali di obblighi di investimento, con le relative opere europee 
e di espressione originale italiana, assolti dai fornitori. 

 Art. 44  -sexies      (Disposizioni applicative in materia di opere au-
diovisive di espressione originale italiana).     — 1.Con uno o più regola-
menti dei Ministri dello sviluppo economico e dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, adottati ai sensi dell’articolo17, comma 3, della-
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sentita l’Auto-
rità, sono stabiliti, sulla base di principi di proporzionalità, adeguatezza, 
trasparenza ed efficacia:  

   a)   la definizione delle opere audiovisive, ovunque prodotte, 
di espressione originale italiana, con particolare riferimento a uno o più 
elementi quali la cultura, la storia, la identità, la creatività, la lingua 
ovvero i luoghi; 

   b)   le sotto quote riservate alle opere di cui alla lettera   a)   ai 
sensi degli articoli 44  -bis  , commi 2 e 3, 44  -ter  ,    commi 1  -bis  , 2, 3  -bis   e 
4-bis   , e 44  -quater  , comma 5, comunque nella misura non inferiore alle 
percentuali ivi previste. 

 2. Il regolamento o i regolamenti di cui al presente articolo, te-
nuto conto delle caratteristiche e dei contenuti dei palinsesti dei forni-
tori di servizi media audiovisivi, nonché dei livelli di fatturato da essi 
realizzato, possono prevedere ulteriori sotto quote a favore di particolari 
tipologie di opere audiovisive prodotte da produttori indipendenti, con 
specifico riferimento alle opere realizzate entro gli ultimi cinque anni, 
alle opere cinematografiche e audiovisive di finzione, di animazione o 
documentari originali o ad altre tipologie di opere audiovisive. 

 3. Nel caso di opere cinematografiche e audiovisive di finzione, 
di animazione o documentari originali di espressione originale italia-
na prodotte da produttori indipendenti, il regolamento o i regolamenti 
di cui al presente articolo prevedono che gli obblighi di investimento 
di cui all’articolo 44  -ter      e all’articolo 44-quater     sono assolti mediante 
l’acquisto, il pre-acquisto o la co-produzione di opere. Il regolamento 
o i regolamenti, tenuto conto di eventuali appositi accordi stipulati fra 
le Associazioni di fornitori di servizi di media audiovisivi ovvero fra 
singolo fornitore di servizi di media audiovisivi e le associazioni di ca-
tegoria maggiormente rappresentative dei produttori cinematografici e 
audiovisivi italiani, prevedono altresì:  

   a)   specifiche modalità di assolvimento degli obblighi di cui 
agli articoli 44  -bis  , 44  -ter  , e 44  -quater  , con particolare riferimento alle 
condizioni di acquisto, pre-acquisto, produzione e co-produzione delle 
opere.    In particolare, le modalità di assolvimento degli obblighi e gli 
assetti contrattuali e produttivi relativi a opere cinematografiche e au-
diovisive di finzione, di animazione o documentari originali, di espres-
sione originale italiana ovunque prodotte, devono assicurare che il ruo-
lo e l’apporto dei produttori indipendenti non sia un ruolo meramente 
esecutivo   ; 

   b)   i criteri per la limitazione temporale dei diritti di utilizza-
zione e sfruttamento delle opere e per le modalità di valorizzazione delle 
stesse sulle diverse piattaforme. 

 4. Il regolamento o i regolamenti di cui al presente articolo sono 
aggiornati a cadenza almeno triennale, anche sulla base delle relazioni 
annuali predisposte rispettivamente dall’Autorità ai sensi dell’artico-
lo 44  -quinquies  , comma 4, e dalla Direzione generale Cinema del Mini-
stero    per i beni e le attività culturali   , ai sensi dell’articolo12, comma 6, 
dellalegge 14 novembre 2016, n. 220, nonché dei risultati raggiunti 
dalle opere promosse mediante l’assolvimento degli obblighi di investi-
mento e all’efficacia delle condizioni contrattuali impiegate.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 dicem-
bre 2017, n. 203, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana 28 dicembre 2017, n. 301, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3     (Commissione per la classificazione delle opere cinemato-
grafiche).     — 1. Presso la Direzione generale Cinema, di seguito: «DG 
Cinema», del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di seguito: «Ministero», è istituita la Commissione per la classificazione 
delle opere cinematografiche, di seguito Commissione. La Commis-
sione opera quale organismo di controllo della classificazione ai sensi 
dell’articolo 33, comma 2, lettera   b)  , della legge n. 220 del 2016. 

 2. La Commissione verifica la corretta classificazione, proposta 
dagli operatori nel settore cinematografico, delle opere cinematografiche. 

 3. La Commissione è composta da quarantanove membri,    di cui 
uno con funzione di Presidente,     nominati, nel rispetto dell’equilibrio di 
genere, dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, per 
una durata di tre anni, rinnovabili una sola volta. I membri sono scelti tra 
esperti, anche in quiescenza, di comprovata qualificazione professiona-
le e competenza nel settore cinematografico o negli aspetti pedagogico-
educativi connessi alla tutela dei minori o nella comunicazione sociale. 
In particolare, i membri sono così individuati:  

   a)   quattordici componenti   , compreso il Presidente,    scelti tra 
professori universitari in materie giuridiche, avvocati, magistrati asse-
gnati a incarichi presso il tribunale dei minori, magistrati amministrati-
vi, avvocati dello Stato e consiglieri parlamentari; 

   b)      quattordici    componenti scelti tra esperti con particolari 
competenze sugli aspetti pedagogico-educativi connessi alla tutela dei 
minori    ovvero tra sociologi con particolare competenza nella comuni-
cazione sociale e nei comportamenti dell’infanzia e dell’adolescenza   ; 

   c)   sette componenti scelti tra professori universitari di psico-
logia, psichiatria o pedagogia, pedagogisti e educatori professionali; 

   d)   (   Abrogata   ); 
   e)   sette componenti designati dalle associazioni dei genitori 

maggiormente rappresentative; 
   f)   quattro componenti scelti tra esperti di comprovata qualifi-

cazione nel settore cinematografico, quali critici, studiosi o autori. 
   g)   tre componenti designati dalle associazioni per la protezio-

ne degli animali maggiormente rappresentative; 
 4. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo prov-

vede alla comunicazione dei nominativi dei componenti della Commis-
sione alle Commissioni parlamentari competenti, allegando il curricu-
lum vitae dei soggetti designati. 

 5. Ai componenti della Commissione non spettano gettoni di 
presenza, compensi, indennità ed emolumenti comunque denominati, 
ad eccezione del rimborso delle spese effettivamente sostenute previste 
dalla normativa vigente. Le risorse umane, finanziarie e strumentali ne-
cessarie per il funzionamento della Commissione sono assicurate dalla 
DG Cinema nell’ambito di quelle disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 6. La Commissione adotta un proprio regolamento di funziona-
mento, approvato con decreto del direttore generale Cinema, sentito il 
Consiglio superiore del cinema e l’audiovisivo, entro trenta giorni dalla 
data di insediamento della Commissione. Il regolamento prevede altre-
sì l’organizzazione dei lavori della Commissione in sottocommissioni, 
fermo restando che in ogni sottocommissione, presieduta da uno degli 
esperti di cui al comma 3, lettera   a)  , deve essere assicurata la presenza, 
nel caso di verifica della classificazione di opere riferite a, o in cui vi è 
uso di, animali    anche di uno dei componenti di cui al comma 3, lettera g)   . 

 — Si riporta il testo degli articoli 13, comma 5, 26, comma 2, 27, 
commi 2 e 2  -bis   della legge 14 novembre 2016, n. 220, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 26 novembre 2016, n. 277, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e 
nell’audiovisivo).    —(  Omissis  ). 

 5. Con decreto del Ministro, sentito il Consiglio superiore, si 
provvede al riparto del Fondo per il cinema e l’audiovisivo fra le tipolo-
gie di contributi previsti dalla presente legge, fermo restando che l’im-
porto complessivo per i contributi    di cui agli articoli 26 e 27, comma 1, 
non può essere inferiore al 10 per cento e superiore al 15 per cento del 
Fondo medesimo   .» 

 «Art. 26    (Contributi selettivi).    — (  Omissis  ). 
 2. I contributi di cui al comma 1 sono destinati, fatto salvo quan-

to previsto dal comma 3, prioritariamente alle opere cinematografiche 
e in particolare alle opere prime e seconde ovvero alle opere realizzate 

da giovani autori ovvero ai film difficili realizzati con modeste risorse 
finanziarie ovvero alle opere di particolare qualità artistica realizzate 
anche da imprese non titolari di una posizione contabile ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della presente legge nonché alle opere che siano sostenute e su 
cui convergano contributi di più aziende, siano esse più piccole o micro 
aziende inserite in una rete d’impresa o più aziende medie convergenti 
temporaneamente, anche una tantum, per la realizzazione dell’opera. I 
contributi sono attribuiti in relazione alla qualità artistica o al valore cul-
turale dell’opera o del progetto da realizzare, in base alla valutazione di 
   quindici    esperti individuati secondo le modalità stabilite con il decreto 
di cui al comma 4 tra personalità di chiara fama anche internazionale 
e di comprovata qualificazione professionale nel settore. Detti esperti 
non hanno titolo a compensi, gettoni, indennità comunque denominate, 
salvo il rimborso, ai sensi della normativa vigente, delle spese documen-
tate effettivamente sostenute. I contributi per la scrittura sono assegnati 
direttamente agli autori del progetto, secondo le modalità stabilite con il 
decreto di cui al comma 4.» 

 «Art. 27    (Contributi alle attività e alle iniziative di promozione 
cinematografica e audiovisiva). —    (  Omissis  ). 

 2. Le richieste di contributo possono essere presentate da enti 
pubblici e privati, università ed enti di ricerca, istituti dell’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica, fondazioni, comitati ed associazioni 
culturali e di categoria, anche in forma confederale. 

   2  -bis  . I contributi di cui al comma 1 sono attribuiti dagli esperti 
di cui all’articolo 26, comma 2, in relazione alla qualità artistica, al 
valore culturale e all’impatto economico del progetto    .”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 604, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana 1º dicembre 2018, n. 302, S.O., come modificato dalla 
presente legge:  

 «604. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la cono-
scenza del patrimonio culturale, a tutti i residenti nel territorio nazionale 
in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, 
i quali compiono diciotto anni di età nel 2019, è assegnata, nel rispetto 
del limite massimo di spesa di 240 milioni di euro, una Carta elettro-
nica, utilizzabile per acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e 
cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, musica registrata,    prodotti 
dell’editoria audiovisiva,    titoli di accesso a musei, mostre ed eventi cul-
turali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali non-
ché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o di lingua 
straniera. Le somme assegnate con la Carta non costituiscono reddito 
imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore 
dell’indicatore della situazione economica equivalente. Con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti gli importi 
nominali da assegnare nell’ambito delle risorse disponibili, i criteri e le 
modalità di attribuzione e di utilizzo della Carta.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 85  -bis  , comma 2, del regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 6 giugno 1931, n. 146, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 85-bis 
 1. E’ vietato introdurre, installare o comunque utilizzare abusi-

vamente nei luoghi di pubblico spettacolo, dispositivi od apparati che 
consentono la registrazione, la riproduzione, la trasmissione o comun-
que la fissazione su supporto audio, video od audiovideo, in tutto od 
in parte, delle opere dell’ingegno che vengono ivi realizzate o diffuse. 

 2. Il concessionario od il direttore del luogo di pubblico spet-
tacolo deve dare avviso del divieto di cui al primo comma mediante 
affissione, all’interno del luogo ove avviene la rappresentazione, di un 
numero idoneo di cartelli che risultino ben visibili a tutto il pubblico. 
   L’installazione di sistemi di videosorveglianza all’interno della sala de-
stinata al pubblico spettacolo da parte dei soggetti di cui al periodo pre-
cedente deve essere autorizzata dal Garante per la protezione dei dati 
personali, nel rispetto della disciplina vigente in materia di protezione 
dei dati personali di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, anche con provvedimento 
di carattere generale ai sensi dell’articolo 2  -quinquiesdecies   del codice 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In ogni caso, tale 
autorizzazione può essere concessa esclusivamente al fine di individua-
re chi abusivamente registra in locali di pubblico spettacolo, in tutto o 
in parte, un’opera cinematografica o audiovisiva, con le modalità di 
cui al comma 1, dandone avviso e comunicazione adeguata agli utenti. 
I dati acquisiti per effetto della citata autorizzazione sono criptati e 
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conservati per un periodo massimo di trenta giorni, decorrenti dalla 
data della registra-zione, con modalità atte a garantirne la sicurezza 
e la protezione da accessi abusivi. Decorso il termine di cui al periodo 
precedente i dati devono essere distrutti. L’accesso alle registrazioni dei 
sistemi di cui al presente comma è vietato, salva la loro acquisizione su 
iniziativa della polizia giudiziaria o del pubblico ministero.  

3. Restano comunque ferme le norme poste a tutela dei diritti di 
autore, in conformità alle leggi speciali che regolamentano la materia.».  

  Art. 3  - bis 
      Modifiche all’articolo 57  -bis   del

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50    

      1. All’articolo 57  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «A decorrere dall’anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per l’anno»;   

     b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
   «1  -bis  . A decorrere dall’anno 2019, il credi-

to d’imposta di cui al comma 1 è concesso, alle stesse 
condizioni e ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella 
misura unica del 75 per cento del valore incrementale 
degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa 
stabilito ai sensi del comma 3, e in ogni caso nei limiti 
dei regolamenti dell’Unione europea richiamati al com-
ma 1. Ai fini della concessione del credito d’imposta si 
applica il regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l’anno 
2019, le comunicazioni per l’accesso al credito d’impo-
sta di cui all’articolo 5, comma 1, del citato regolamento 
sono presentate dal 1° al 31 ottobre»;   

    c)   al comma 3, dopo il terzo periodo è inserito il 
seguente: «Per gli anni successivi al 2018, alla copertu-
ra degli oneri per la concessione del credito d’imposta 
di cui al presente articolo si provvede mediante utilizzo 
delle risorse del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione, di cui all’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, nel limite complessivo, che costituisce 
tetto di spesa, determinato annualmente con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1, 
comma 4, della citata legge n. 198 del 2016, da emanare 
entro il termine di scadenza previsto dall’articolo 5, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90, per l’invio 
delle comunicazioni per l’accesso al credito d’imposta.».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 57  -bis   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italia-
na 24 aprile 2017, n. 95, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, S.O., come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 57  -bis        (Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari incre-
mentali su quotidiani, periodici e sulle emittenti televisive e radiofoniche 
locali e misure di sostegno alle imprese editoriali di nuova costituzione)     . 
— 1.      Per l’anno      2018, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non 
commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie sulla 
stampa quotidiana e periodica anche on line e sulle emittenti televisive 
e radiofoniche locali, analogiche o digitali, il cui valore superi almeno 
dell’1 per cento gli analoghi investimenti effettuati sugli stessi mezzi di 
informazione nell’anno precedente, è attribuito un contributo, sotto for-
ma di credito d’imposta, pari al 75 per cento del valore incrementale 
degli investimenti effettuati, elevato al 90 per cento nel caso di microim-
prese, piccole e medie imprese estart upinnovative, nel limite massimo 
complessivo di spesa stabilito ai sensi del comma 3. Il credito d’imposta 
è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo-

17deldecreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo-
17dellalegge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea 
sugli aiuti di Stato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità 
e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, con 
particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai 
casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del bene-
ficio, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei controlli e alle 
modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai 
sensi e nei limiti delregolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degliarticoli 107e108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europeaagli aiuti “de minimis”, 
delregolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicem-
bre 2013, relativo all’applicazione degliarticoli 107e108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europeaagli aiuti “de minimis” nel settore 
agricolo, e delregolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 
27 giugno 2014, relativo all’applicazione degliarticoli 107e108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europeaagli aiuti “de minimis” nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura.  

   1  -bis  . A decorrere dall’anno 2019, il credito d’imposta di cui al 
comma 1 è concesso, alle stesse condizioni e ai medesimi soggetti ivi 
contemplati, nella misura unica del 75 per cento del valore incremen-
tale degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa stabilito ai 
sensi del comma 3, e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell’Unione 
europea richiamati al comma 1. Ai fini della concessione del credito 
d’imposta si applica il regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l’anno 2019, le comu-
nicazioni per l’accesso al credito d’imposta di cui all’art. 5, comma 1, 
del citato regolamento sono presentate dal 1° al 31 ottobre.   

  2. Per favorire la realizzazione di progetti innovativi, anche con 
lo scopo di rimuovere stili di comunicazione sessisti e lesivi dell’identi-
tà femminile, e idonei a promuovere la più ampia fruibilità di contenuti 
informativi multimediali e la maggiore diffusione dell’uso delle tecno-
logie digitali, è emanato annualmente, con decreto del capo del Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, un bando per l’assegnazione di finanziamenti alle imprese 
editrici di nuova costituzione.  

  3. Per la concessione del credito di imposta di cui al comma 1 è 
autorizzata la spesa di 62,5 milioni di euro per l’anno 2018, che costitui-
sce tetto di spesa. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, pari a 62,5 
milioni di euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, 
di cui all’art. 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. La predetta riduzione 
del Fondo è da imputare per 50 milioni di euro sulla quota spettante alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e per 12,5 milioni di euro sulla quo-
ta spettante al Ministero dello sviluppo economico. Le risorse destinate 
al riconoscimento del credito d’imposta medesimo sono iscritte nel per-
tinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze e sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 «Agenzia 
delle entrate - fondi di bilancio» per le necessarie regolazioni contabili. 
     Per gli anni successivi al 2018, alla copertura degli oneri per la conces-
sione del credito d’imposta di cui al presente articolo si provvede me-
diante utilizzo delle risorse del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione, di cui all’art. 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, 
nel limite complessivo, che costituisce tetto di spesa, determinato an-
nualmente con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’art. 1, comma 4, della citata legge n. 198 del 2016, da emanare entro 
il termine di scadenza previsto dall’art. 5, comma 1, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, 
n. 90, per l’invio delle comunicazioni per l’accesso al credito d’impo-
sta.      Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2 si provvede me-
diante utilizzo delle risorse del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione, di cui all’art. 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. I 
finanziamenti da assegnare ai sensi del comma 2 sono concessi, median-
te utilizzo delle risorse del medesimo Fondo per il pluralismo e l’inno-
vazione dell’informazione, nel limite massimo di spesa, che costituisce 
tetto all’erogazione del beneficio, stabilito annualmente con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo1, comma 6, della 
predettalegge n. 198 del 2016, nell’ambito della quota delle risorse del 
Fondo destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
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  3  -bis  . Ai fini della prima applicazione del comma 1, una quota 
pari a 20 milioni di euro, a valere sulla quota di spettanza della Presiden-
za del Consiglio dei ministri dello stanziamento relativo all’annualità 
2018, è destinata al riconoscimento del credito d’imposta esclusivamen-
te sugli investimenti pubblicitari incrementali sulla stampa quotidiana 
e periodica, anche online, di cui al comma 1 effettuati dal 24 giugno 
2017 al 31 dicembre 2017, purché il loro valore superi almeno dell’1 per 
cento l’ammontare degli analoghi investimenti pubblicitari effettuati dai 
medesimi soggetti sugli stessi mezzi di informazione nel corrispondente 
periodo dell’anno 2016.  

  4. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento 
delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente 
articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.    

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 1, comma 545  -bis  

della legge 11 dicembre 2016, n. 232    

     1. All’articolo 1, comma 545  -bis   della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, dopo le parole: «Sono esclusi da tale 
prescrizione» sono inserite le seguenti: «lo spettacolo 
viaggiante e».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 545  -bis  , della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 24 aprile 2017, n. 95, S.O., come modificato dalla 
presente legge:  

 «545  -bis  . A decorrere dal 1° luglio 2019, ferme restando le spe-
cifiche disposizioni in materia di manifestazioni sportive, per le quali 
continua ad applicarsi la specifica disciplina di settore, i titoli di accesso 
ad attività di spettacolo in impianti con capienza superiore a 5.000 spet-
tatori sono nominativi, previa efficace verifica dell’identità, e riportano 
la chiara indicazione del nome e del cognome del soggetto che fruisce 
del titolo di accesso, nel rispetto delle disposizioni del codice in materia 
di protezione dei dati personali, di cui aldecreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. L’accesso all’area dello spettacolo è subordinato al rico-
noscimento personale, attraverso controlli e meccanismi efficaci di veri-
fica dell’identità dei partecipanti all’evento, compresi i minorenni. Sono 
esclusi da tale prescrizione    lo spettacolo viaggiante e    gli spettacoli di 
attività lirica, sinfonica e cameristica, prosa, jazz, balletto, danza e cir-
co contemporaneo. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, adottato previa intesa con il Ministero per i beni e le attività 
culturali e sentita l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, sono stabilite le regole tecniche attraverso cui i siti internet di riven-
dita primari, i box office autorizzati o i siti internet ufficiali dell’evento 
assicurano la rimessa in vendita dei titoli di ingresso nominativi o il 
cambio di nominativo.   

  Art. 4  - bis 
      Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 

2016, n. 244, e piano straordinario per l’adeguamento 
alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti 
ad uso scolastico    

      1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole, con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, è definito un piano straordinario per l’adegua-
mento alla normativa antincendio degli edifici pubblici 
adibiti ad uso scolastico. All’attuazione del piano stra-
ordinario di cui al primo periodo si provvede, nei limiti 
di 25 milioni di euro per l’anno 2019, di 25 milioni di 
euro per l’anno 2020 e di 48 milioni di euro per l’anno 
2021, mediante utilizzo delle risorse assegnate al Mini-

stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri attuativo 
dell’articolo 1, commi 95 e 98, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145.  

   2. Nelle more dell’attuazione del piano straordinario 
di interventi di cui al comma 1, all’articolo 4 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «al 31 dicembre 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2021»;   

     b)   al comma 2  -bis  , le parole: «al 31 dicembre 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2019».   

  3. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono definite idonee misure gestionali di mitiga-
zione del rischio, da osservare sino al completamento 
dei lavori di adeguamento. Con lo stesso decreto, fermo 
restando il termine del 31 dicembre 2021, sono altresì 
definite scadenze differenziate per il completamento dei 
lavori di adeguamento a fasi successive.».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 4, commi 2 e 2  -bis  , del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 dicembre 2016, n. 304, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana 8 febbraio 2017, n. 49, S.O., come 
modificato dalla presente legge:  

  «Art. 4      (Proroga di termini in materia di istruzione, università e 
ricerca)     . — (  Omissis  ).  

  2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per 
gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, per i quali, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al 
predetto adeguamento è stabilito al      31 dicembre 2021     .  

  2  -bis  . Il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio 
per gli edifici ed i locali adibiti ad asilo nido, per i quali, alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, non si 
sia ancora provveduto all’adeguamento antincendio indicato dall’artico-
lo 6, comma 1, letteraa), del decreto del Ministro dell’interno 16 luglio 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 29 luglio 2014, è 
stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti dalla citata letteraa), al 
     31 dicembre 2019     . Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti 
di cui alle lettereb)ec)dello stesso articolo 6, comma 1.».   

  Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 30 agosto 1997, n. 202.  

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 95 e 98, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 1 dicembre 2018, n. 302, S.O. 

  «95. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 1.600 milioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2029 al 2033.»  

   «98. Il fondo di cui al comma 95 è ripartito con uno o più de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, sul-
la base di programmi settoriali presentati dalle amministrazioni centrali 
dello Stato per le materie di competenza. I decreti di cui al periodo pre-
cedente individuano i criteri e le modalità per l’eventuale revoca degli 
stanziamenti, anche pluriennali, non utilizzati entro diciotto mesi dalla 
loro assegnazione e la loro diversa destinazione nell’ambito delle finali-
tà previste dai commi da 95 a 106. In tal caso il Ministro dell’economia 
e delle finanze provvede, con propri decreti, alle necessarie variazioni 
di bilancio, anche in conto residui. Nel caso in cui siano individuati in-
terventi rientranti nelle materie di competenza regionale o delle provin-
ce autonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati appositi decreti 
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previa intesa con gli enti territoriali interessati ovvero in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. Gli schemi dei decreti sono trasmessi 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia, le quali espri-
mono il proprio parere entro trenta giorni dalla data dell’assegnazione; 
decorso tale termine, i decreti possono essere adottati anche in mancan-
za del predetto parere. I medesimi decreti indicano, ove necessario, le 
modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e 
di contenimento della spesa, anche attraverso operazioni finanziarie con 
oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, con la Banca 
europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui aldecreto legislativo 1°settembre 
1993, n. 385, compatibilmente con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica. I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del 
fondo di cui al primo periodo sono adottati entro il 31 gennaio 2019.».    

  Art. 5.
      Misure urgenti per la manifestazione UEFA Euro 2020    

     1. Al fine di garantire l’integrità e la tutela del patri-
monio storico, artistico e culturale della Capitale, in co-
erenza con il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
e assicurare la tempestiva realizzazione degli interventi 
inerenti la manifestazione UEFA Euro 2020 da realizzare 
nel territorio di Roma Capitale, Roma Capitale può nomi-
nare un commissario straordinario con il compito di prov-
vedere in via esclusiva all’espletamento delle procedure 
dirette alla realizzazione di lavori e all’acquisizione di 
servizi e forniture, anche per eventi strettamente connessi 
allo svolgimento della manifestazione sportiva. 

 2. Al commissario, che svolge le funzioni di stazione 
appaltante, non spettano compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 

3. È in facoltà del commissario: predisporre ed appro-
vare il piano degli inter- venti; operare le riduzioni dei 
termini come stabilite dagli articoli 60, 61, 62, 74 e 79 del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
ridurre fino ad un terzo i termini stabiliti dagli articoli 
97, 183, 188 e 189 del citato decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; ridurre fino a dieci giorni, in conformità alla 
direttiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2007, il termine di cui all’artico-
lo 32, comma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. È altresì in facoltà del commissario fare ricorso 
all’articolo 63, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 

 4. Per la realizzazione degli interventi di cui al com-
ma 1, il Commissario predispone il piano di cui al com-
ma 3 da trasmettere al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, al Ministro dei beni e delle attività culturali, al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e all’Autorità 
di governo competente in materia di sport. Per l’appro-
vazione dei progetti degli interventi previsti nel piano, il 
Commissario procede alla convocazione delle Conferen-
ze dei servizi previsti dalla vigente normativa e applica 
– laddove compatibili – le disposizioni di cui all’artico-
lo 61, commi 3, 4 e 5 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50 convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96.   

  Riferimenti normativi:

     Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 24 febbraio 2004, n. 45, 
S.O. 

 — Si riporta il testo degli articoli 32, comma 11, 60, 61, 62, 63, 74, 
79, 97, 183, 188, 189 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 19 aprile 2016, 
n. 91, S.O.:  

  «Art. 32      (Fasi delle procedure di affidamento).      — (  Omissis  ).  
  11. Se è proposto ricorso avverso l’aggiudicazione con conte-

stuale domanda cautelare, il contratto non può essere stipulato, dal mo-
mento della notificazione dell’istanza cautelare alla stazione appaltante 
e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale termine inter-
venga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblica-
zione del dispositivo della sentenza di primo grado in caso di decisione 
del merito all’udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti prov-
vedimenti se successiva. L’effetto sospensivo sulla stipula del contratto 
cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si 
dichiara incompetente ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice del 
processo amministrativo di cui all’Allegato 1 aldecreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104, o fissa con ordinanza la data di discussione del merito 
senza concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito l’esame 
della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale 
implicita rinuncia all’immediato esame della domanda cautelare.»   

  «Art. 60      (Procedura aperta)     . — 1.Nelle procedure aperte, qual-
siasi operatore economico interessato può presentare un’offerta in rispo-
sta a un avviso di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione 
delle offerte è di trentacinque giorni dalla data di trasmissione del ban-
do di gara. Le offerte sono accompagnate dalle informazioni richieste 
dall’amministrazione aggiudicatrice per la selezione qualitativa.  

   2. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici abbiano 
pubblicato un avviso di preinformazione che non sia stato usato come 
mezzo di indizione di una gara, il termine minimo per la ricezione delle 
offerte, come stabilito al comma 1, può essere ridotto a quindici giorni 
purché siano rispettate tutte le seguenti condizioni:   

    a)   l’avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni 
richieste per il bando di gara di cui all’allegato XIV, parte I, lettera B, 
sezione B1, sempreché queste siano disponibili al momento della pub-
blicazione dell’avviso di preinformazione;  

    b)   l’avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblica-
zione da non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima 
della data di trasmissione del bando di gara.  

  2  -bis  . Le amministrazioni aggiudicatrici possono ulteriormente 
ridurre di cinque giorni il termine di cui al comma 1 nel caso di presen-
tazione di offerte per via elettronica.  

  3.Le amministrazioni aggiudicatrici possono fissare un termine 
non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di invio del bando 
di gara se, per ragioni di urgenza debitamente motivate dall’amministra-
zione aggiudicatrice, i termini minimi stabiliti al comma 1 non possono 
essere rispettati.»     

  «Art. 61      (Procedura ristretta)     . — 1. Nelle procedure ristrette 
qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di parteci-
pazione in risposta a un avviso di indizione di gara contenente i dati di 
cui all’allegato XIV, parte I, lettera B o C a seconda del caso, fornendo 
le informazioni richieste dall’amministrazione aggiudicatrice ai fini del-
la selezione qualitativa.  

  2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di parteci-
pazione è di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, 
se è utilizzato un avviso di preinformazione come mezzo di indizione di 
una gara, dalla data d’invio dell’invito a confermare interesse.  

  3. A seguito della valutazione da parte delle amministrazioni ag-
giudicatrici delle informazioni fornite, soltanto gli operatori economici 
invitati possono presentare un’offerta. Le amministrazioni aggiudica-
trici possono limitare il numero di candidati idonei da invitare a parte-
cipare alla procedura in conformità all’articolo 91. Il termine minimo 
per la ricezione delle offerte è di trenta giorni dalla data di trasmissione 
dell’invito a presentare offerte.  

   4. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici hanno pub-
blicato un avviso di preinformazione non utilizzato per l’indizione di 
una gara, il termine minimo per la presentazione delle offerte può essere 
ridotto a dieci giorni purché siano rispettate tutte le seguenti condizioni:   

    a)   l’avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni 
richieste nel citato allegato XIV, parte I, lettera B sezione B1, purché 
dette informazioni siano disponibili al momento della pubblicazione 
dell’avviso di preinformazione;  
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    b)   l’avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblica-
zione da non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima 
della data di trasmissione del bando di gara.  

  5. Le amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettera   c)  , possono fissare il termine per la ricezione delle offerte 
di concerto con i candidati selezionati, purché questi ultimi dispongano 
di un termine identico per redigere e presentare le loro offerte. In assen-
za di un accordo sul termine per la presentazione delle offerte, il termine 
non può essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell’invito a 
presentare offerte,  

   6. Quando, per motivi di urgenza debitamente motivati è impos-
sibile rispettare i termini minimi previsti al presente articolo, l’ammini-
strazione aggiudicatrice può fissare:   

    a)   per la ricezione delle domande di partecipazione, un termi-
ne non inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione del bando 
di gara;  

    b)   un termine di ricezione delle offerte non inferiore a dieci 
giorni a decorrere dalla data di invio dell’invito a presentare offerte.»  

  «Art. 62      (Procedura competitiva con negoziazione)     . — 1.Nelle 
procedure competitive con negoziazione qualsiasi operatore economico 
può presentare una domanda di partecipazione in risposta a un avviso 
di indizione di gara contenente le informazioni di cui all’allegato XIV, 
parte I, lettere B o C, fornendo le informazioni richieste dall’ammini-
strazione aggiudicatrice per la selezione qualitativa.  

  2. Nei documenti di gara le amministrazioni aggiudicatrici indi-
viduano l’oggetto dell’appalto fornendo una descrizione delle loro esi-
genze, illustrando le caratteristiche richieste per le forniture, i lavori o i 
servizi da appaltare, specificando i criteri per l’aggiudicazione dell’ap-
palto e indicano altresì quali elementi della descrizione definiscono i 
requisiti minimi che tutti gli offerenti devono soddisfare.  

  3. Le informazioni fornite devono essere sufficientemente pre-
cise per permettere agli operatori economici di individuare la natura e 
l’ambito dell’appalto e decidere se partecipare alla procedura.  

  4. Il termine minimo per la ricezione delle domande di parteci-
pazione è di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara 
o, se è utilizzato come mezzo di indizione di una gara un avviso di 
preinformazione, dalla data d’invio dell’invito a confermare interesse. I 
termini di cui al presente comma sono ridotti nei casi previsti dall’arti-
colo 61, commi 4, 5 e 6.  

  5. Il termine minimo per la ricezione delle offerte iniziali è di 
trenta giorni dalla data di trasmissione dell’invito. I termini di cui al pre-
sente comma sono ridotti nei casi previsti dall’articolo 61, commi 4, 5 e 6.  

  6. Solo gli operatori economici invitati dall’amministrazione ag-
giudicatrice, in seguito alla valutazione delle informazioni fornite, pos-
sono presentare un’offerta iniziale che costituisce la base per la succes-
siva negoziazione. Le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare 
il numero di candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, ai 
sensi dell’articolo 91.  

  7. Salvo quanto previsto dal comma 8, le amministrazioni aggiu-
dicatrici negoziano con gli operatori economici le loro offerte iniziali 
e tutte le successive da essi presentate, tranne le offerte finali di cui al 
comma 12, per migliorarne il contenuto. I requisiti minimi e i criteri di 
aggiudicazione non sono soggetti a negoziazione.  

  8. Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare ap-
palti sulla base delle offerte iniziali senza negoziazione se previsto nel 
bando di gara o nell’invito a confermare interesse.  

  9. Nel corso delle negoziazioni le amministrazioni aggiudicatrici 
garantiscono la parità di trattamento fra tutti gli offerenti. A tal fine, 
non forniscono informazioni che possano avvantaggiare determinati of-
ferenti rispetto ad altri. Esse informano per iscritto tutti gli offerenti le 
cui offerte non sono state escluse ai sensi del comma 11, delle modifiche 
alle specifiche tecniche o ad altri documenti di gara diversi da quelli che 
stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali modifiche le ammini-
strazioni aggiudicatrici concedono agli offerenti un tempo sufficiente 
per modificare e ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate.  

  10. Le amministrazioni aggiudicatrici, nei limiti di quanto di-
sposto dall’articolo 53, non possono rivelare agli altri partecipanti in-
formazioni riservate comunicate dal candidato o da un offerente che 
partecipa alle negoziazioni senza l’accordo di questi ultimi. Tale accor-
do non assume la forma di una deroga generale, ma si considera riferito 
alla comunicazione di informazioni specifiche espressamente indicate.  

  11. Le procedure competitive con negoziazione possono svol-
gersi in fasi successive per ridurre il numero di offerte da negoziare ap-
plicando i criteri di aggiudicazione specificati nel bando di gara, nell’in-

vito a confermare interesse o in altro documento di gara. Nel bando di 
gara, nell’invito a confermare interesse o in altro documento di gara, 
l’amministrazione aggiudicatrice indica se si avvale di tale facoltà.  

  12. Quando le amministrazioni aggiudicatrici intendono conclu-
dere le negoziazioni, esse informano gli altri offerenti e stabiliscono un 
termine entro il quale possono essere presentate offerte nuove o modi-
ficate. Esse verificano che le offerte finali siano conformi ai requisiti 
minimi prescritti e all’articolo 94, valutano le offerte finali in base ai 
criteri di aggiudicazione e aggiudicano l’appalto ai sensi degli articoli 
95, 96 e 97.»  

  «Art. 63      (Uso della procedura negoziata senza previa pubblica-
zione di un bando di gara)     . — 1. Nei casi e nelle circostanze indicati nei 
seguenti commi, le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare 
appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel 
primo atto della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti.  

   2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la 
procedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata:   

    a)   qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna 
offerta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna do-
manda di partecipazione appropriata, in esito all’esperimento di una 
procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell’appalto 
non siano sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa una re-
lazione alla Commissione europea, su sua richiesta. Un’offerta non è 
ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinenza con l’appalto ed 
è, quindi, manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a ri-
spondere alle esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice e ai requisiti 
specificati nei documenti di gara. Una domanda di partecipazione non 
è ritenuta appropriata se l’operatore economico interessato deve o può 
essere escluso ai sensi dell’articolo 80 o non soddisfa i criteri di selezio-
ne stabiliti dall’amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 83;  

    b)    quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere for-
niti unicamente da un determinato operatore economico per una delle 
seguenti ragioni:   

  1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’ac-
quisizione di un’opera d’arte o rappresentazione artistica unica;  

  2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;  
  3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà 

intellettuale.  
 Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non 

esistono altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e 
l’assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale 
dei parametri dell’appalto; 

   c)   nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazio-
ne aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure 
ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono 
essere rispettati. 

  Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla proce-
dura di cui al presente articolo non devono essere in alcun caso imputa-
bili alle amministrazioni aggiudicatrici.  

   3. Nel caso di appalti pubblici di forniture, la procedura di cui al 
presente articolo è, inoltre, consentita nei casi seguenti:   

    a)   qualora i prodotti oggetto dell’appalto siano fabbricati 
esclusivamente a scopo di ricerca, di sperimentazione, di studio o di 
sviluppo, salvo che si tratti di produzione in quantità volta ad accertare 
la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di ri-
cerca e di sviluppo;  

    b)   nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore 
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o 
all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamen-
to di fornitore obblighi l’amministrazione aggiudicatrice ad acquistare 
forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui 
manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche 
sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non 
può comunque di regola superare i tre anni;  

    c)   per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie 
prime;  

    d)   per l’acquisto di forniture o servizi a condizioni particolar-
mente vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l’attività 
commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali.  

  4. La procedura prevista dal presente articolo è, altresì, con-
sentita negli appalti pubblici relativi ai servizi qualora l’appalto faccia 
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seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme 
applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del 
concorso. In quest’ultimo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a 
partecipare ai negoziati.  

  5. La presente procedura può essere utilizzata per nuovi lavori o 
servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi, già af-
fidati all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o 
servizi siano conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia 
stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di 
cui all’articolo 59, comma 1. Il progetto a base di gara indica l’entità di 
eventuali lavori o servizi complementari e le condizioni alle quali essi 
verranno aggiudicati. La possibilità di avvalersi della procedura prevista 
dal presente articolo è indicata sin dall’avvio del confronto competitivo 
nella prima operazione e l’importo totale previsto per la prosecuzione 
dei lavori o della prestazione dei servizi è computato per la determi-
nazione del valore globale dell’appalto, ai fini dell’applicazione delle 
soglie di cui all’articolo 35, comma 1. Il ricorso a questa procedura è 
limitato al triennio successivo alla stipulazione del contratto dell’ap-
palto iniziale.  

  6. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori 
economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e pro-
fessionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione, e selezionano almeno cinque operatori econo-
mici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. L’amministrazione 
aggiudicatrice sceglie l’operatore economico che ha offerto le condizio-
ni più vantaggiose, ai sensi dell’articolo 95, previa verifica del possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante proce-
dura competitiva con negoziazione.»  

  «Art. 97      (Offerte anormalmente basse)     . — 1.Gli operatori eco-
nomici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul 
prezzo o sui costi proposti nelle offerte se queste appaiono anormal-
mente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità dell’offerta.  

   2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 
basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a quindici, la 
congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso 
pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non 
rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il 
calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice 
procedono come segue:   

    a)   calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, 
arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore 
di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli 
valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti 
una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, 
dette offerte sono altresì da accantonare;  

    b)   calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la media calcolata ai sensi della letteraa);  

    c)   calcolo della soglia come somma della media aritmetica e 
dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla letterab);  

    d)   la soglia calcolata alla letterac)è decrementata di un valore 
percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la virgola della 
somma dei ribassi di cui alla letteraa)applicato allo scarto medio aritme-
tico di cui alla letterab).  

 2  -bis   . Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo 
più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a quindici, la 
congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso 
pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della de-
terminazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere prede-
terminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della 
soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono 
come segue:  

    a)   calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di 
tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, arrotondato 
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e 
di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso 
sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qua-
lora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più 
offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte 
sono altresì da accantonare;  

    b)   calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la media calcolata ai sensi della letteraa);  

    c)   calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui 
alla letterab)e la media aritmetica di cui alla letteraa);  

    d)   se il rapporto di cui alla letterac)è pari o inferiore a 0,15, 
la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui alla 
letteraa)incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;  

    e)   se il rapporto di cui alla letterac)è superiore a 0,15 la soglia 
di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di cui alla 
letteraa)e dello scarto medio aritmetico di cui alla letterab).  

  2  -ter  . Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli of-
ferenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto 
alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l’individuazione del-
la soglia di anomalia.  

  3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa la congruità delle offerte è valutata sulle 
offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei 
punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori 
ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di 
gara. Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle 
offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l’ultimo periodo 
del comma 6.  

  3  -bis  . Il calcolo di cui ai commi 2, 2  -bis   e 2  -ter   è effettuato ove il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.  

   4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, ri-
ferirsi a:   

    a)   l’economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei 
servizi prestati o del metodo di costruzione;  

    b)   le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezional-
mente favorevoli di cui dispone l’offerente per fornire i prodotti, per 
prestare i servizi o per eseguire i lavori;  

    c)   l’originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti 
dall’offerente.  

  5. La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al 
concorrente un termine non inferiore a quindici giorni, la presentazione, 
per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l’offerta solo se la prova 
fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi o di co-
sti proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 4 o se ha 
accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che l’offerta è anor-
malmente bassa in quanto:  

    a)   non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3;  
    b)   non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 105;  
    c)   sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui 

all’articolo 95, comma 10 rispetto all’entità e alle caratteristiche dei la-
vori, dei servizi e delle forniture;  

    d)   il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retri-
butivi indicati nelle apposite tabelle di cui all’articolo 23, comma 16.  

  6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti 
salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate 
dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli 
oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto 
dall’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione 
appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in 
base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  

  7. La stazione appaltante qualora accerti che un’offerta è anor-
malmente bassa in quanto l’offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può 
escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver 
consultato l’offerente e se quest’ultimo non è in grado di dimostrare, en-
tro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che l’aiuto 
era compatibile con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107 TFUE. 
La stazione appComunque la facoltà di esclusione automatica non è eser-
citabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a diecialtante 
esclude un’offerta in tali circostanze e informa la Commissione europea.  

  8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudica-
zione è quello del prezzo più basso e comunque per importi inferiori alle 
soglie di cui all’articolo 35, e che non presentano carattere transfronta-
liero, la stazione appaltante prevede nel bando l’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari 
o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 
e dei commi 2  -bis   e 2  -ter  . In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 
6. Comunque l’esclusione automatica non opera quando il numero delle 
offerte ammesse è inferiore a dieci.  
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  9. La Cabina di regia di cui all’articolo 212, su richiesta, mette 
a disposizione degli altri Stati membri, a titolo di collaborazione ammi-
nistrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, regolamenti, 
contratti collettivi applicabili o norme tecniche nazionali, relative alle pro-
ve e ai documenti prodotti in relazione ai dettagli di cui ai commi 4 e 5.»  

  «Art. 183      (Finanza di progetto)     . — 1. Per la realizzazione di 
lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli relativi 
alle strutture dedicate alla nautica da diporto, inseriti negli strumenti di 
programmazione formalmente approvati dall’amministrazione aggiudi-
catrice sulla base della normativa vigente, ivi inclusi i Piani dei porti, 
finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le amministrazioni 
aggiudicatrici possono, in alternativa all’affidamento mediante conces-
sione ai sensi della parte III, affidare una concessione ponendo a base 
di gara il progetto di fattibilità, mediante pubblicazione di un bando 
finalizzato alla presentazione di offerte che contemplino l’utilizzo di ri-
sorse totalmente o parzialmente a carico dei soggetti proponenti. In ogni 
caso per le infrastrutture afferenti le opere in linea, è necessario che le 
relative proposte siano ricomprese negli strumenti di programmazione 
approvati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  

  2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’ar-
ticolo 72 ovvero di cui all’articolo 36, comma 9, secondo l’importo 
dei lavori, ponendo a base di gara il progetto di fattibilità predisposto 
dall’amministrazione aggiudicatrice. Il progetto di fattibilità da porre a 
base di gara è redatto dal personale delle amministrazioni aggiudicatrici 
in possesso dei requisiti soggettivi necessari per la sua predisposizione 
in funzione delle diverse professionalità coinvolte nell’approccio multi-
disciplinare proprio del progetto di fattibilità. In caso di carenza in orga-
nico di personale idoneamente qualificato, le amministrazioni aggiudi-
catrici possono affidare la redazione del progetto di fattibilità a soggetti 
esterni, individuati con le procedure previste dal presente codice. Gli 
oneri connessi all’affidamento di attività a soggetti esterni possono es-
sere ricompresi nel quadro economico dell’opera.  

   3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall’allegato XXI 
specifica:   

    a)   che l’amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di 
richiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera   b)  , di ap-
portare al progetto definitivo, da questi presentato, le modifiche even-
tualmente intervenute in fase di approvazione del progetto, anche al 
fine del rilascio delle concessioni demaniali marittime, ove necessarie, 
e che, in tal caso, la concessione è aggiudicata al promotore solo suc-
cessivamente all’accettazione, da parte di quest’ultimo, delle modifiche 
progettuali nonché del conseguente eventuale adeguamento del piano 
economico-finanziario;  

    b)   che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore 
di apportare modifiche al progetto definitivo, l’amministrazione ha fa-
coltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in gradua-
toria l’accettazione delle modifiche da apportare al progetto definitivo 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e 
non accettate dallo stesso.  

  4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presen-
tate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa indivi-
duata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.(514)  

  5. Oltre a quanto previsto dall’articolo 95, l’esame delle propo-
ste è esteso agli aspetti relativi alla qualità del progetto definitivo pre-
sentato, al valore economico e finanziario del piano e al contenuto della 
bozza di convenzione. Per quanto concerne le strutture dedicate alla 
nautica da diporto, l’esame e la valutazione delle proposte sono svolti 
anche con riferimento alla maggiore idoneità dell’iniziativa prescelta 
a soddisfare in via combinata gli interessi pubblici alla valorizzazione 
turistica ed economica dell’area interessata, alla tutela del paesaggio e 
dell’ambiente e alla sicurezza della navigazione.  

  6. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro 
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le 
diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel caso di strutture de-
stinate alla, nautica da diporto, esaurisce gli oneri di pubblicità previsti 
per il rilascio della concessione demaniale marittima.  

  7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, 
indica, in particolare, l’ubicazione e la descrizione dell’intervento da 
realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie del 
servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano presen-
tate secondo presupposti omogenei.  

  8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso 
dei requisiti per i concessionari, anche associando o consorziando al-
tri soggetti, ferma restando l’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80.  

  9. Le offerte devono contenere un progetto definitivo, una bozza 
di convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da un istitu-
to di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stes-
so ed iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi 
dell’articolo 106 del decreto legislativo 1°settembre 1993, n. 385, o da 
una società di revisione ai sensi dell’articolo1dellalegge 23 novembre 
1939, n. 1966, nonché la specificazione delle caratteristiche del servizio 
e della gestione, e dare conto del preliminare coinvolgimento di uno 
o più istituti finanziatori nel progetto. Il piano economico-finanziario, 
oltre a prevedere il rimborso delle spese sostenute per la predisposizione 
del progetto di fattibilità posto a base di gara, comprende l’importo delle 
spese sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo anche 
dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice 
civile.L’importo complessivo delle spese di cui al periodo precedente 
non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come 
desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di gara. Nel caso di 
strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto definitivo deve 
definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro 
delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, 
deve contenere uno studio con la descrizione del progetto ed i dati ne-
cessari per individuare e valutare i principali effetti che il progetto può 
avere sull’ambiente e deve essere integrato con le specifiche richieste 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri decreti.  

   10. L’amministrazione aggiudicatrice:   
    a)   prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini 

indicati nel bando;  
    b)   redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che 

ha presentato la migliore offerta; la nomina del promotore può aver luo-
go anche in presenza di una sola offerta;  

    c)   pone in approvazione il progetto definitivo presentato dal 
promotore, con le modalità indicate all’articolo 27, anche al fine del 
successivo rilascio della concessione demaniale marittima, ove necessa-
ria. In tale fase è onere del promotore procedere alle modifiche proget-
tuali necessarie ai fini dell’approvazione del progetto, nonché a tutti gli 
adempimenti di legge anche ai fini della valutazione di impatto ambien-
tale, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo, nè incremento 
delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte indicate nel 
piano finanziario;  

    d)   quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, 
procede direttamente alla stipula della concessione;  

    e)   qualora il promotore non accetti di modificare il proget-
to, ha facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi 
in graduatoria l’accettazione delle modifiche al progetto presentato dal 
promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate 
dallo stesso.  

  11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire so-
lamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della procedura 
di approvazione del progetto definitivo e della accettazione delle modi-
fiche progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso concorrente 
aggiudicatario. Il rilascio della concessione demaniale marittima, ove 
necessaria, avviene sulla base del progetto definitivo, redatto in confor-
mità al progetto di fattibilità approvato.  

  12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un 
soggetto diverso dal promotore, quest’ultimo ha diritto al pagamento, a 
carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese di cui al comma 9, 
terzo periodo.  

  13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all’articolo 93 
e da un’ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari al 2,5 per cen-
to del valore dell’investimento, come desumibile dal progetto di fattibi-
lità posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la 
cauzione definitiva di cui all’articolo 103. Dalla data di inizio dell’eser-
cizio del servizio, da parte del concessionario è dovuta una cauzione 
a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di 
tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell’opera, da prestar-
si nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e 
con le modalità di cui all’articolo 103; la mancata presentazione di tale 
cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale.  
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  14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui aldecreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive 
modificazioni.  

  15. Gli operatori economici possono presentare alle am-
ministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in 
concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, inclu-
se le strutture dedicate alla nautica da diporto, non presenti negli 
strumenti di programmazione approvati dall’amministrazione ag-
giudicatrice sulla base della normativa vigente. La proposta con-
tiene un progetto di fattibilità, una bozza di convenzione, il piano 
economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al com-
ma 9, primo periodo, e la specificazione delle caratteristiche del 
servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica 
da diporto, il progetto di fattibilità deve definire le caratteristiche 
qualitative e funzionali dei lavori e del quadro delle esigenze da 
soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere 
uno studio con la descrizione del progetto e i dati necessari per 
individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere 
sull’ambiente e deve essere integrato con le specifiche richieste dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri decreti. Il 
piano economico-finanziario comprende l’importo delle spese so-
stenute per la predisposizione della proposta, comprensivo anche 
dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del co-
dice civile.La proposta è corredata dalle autodichiarazioni relati-
ve al possesso dei requisiti di cui al comma 17, dalla cauzione di 
cui all’articolo 93, e dall’impegno a prestare una cauzione nella 
misura dell’importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di 
indizione di gara. L’amministrazione aggiudicatrice valuta, entro 
il termine perentorio di tre mesi, la fattibilità della proposta. A tal 
fine l’amministrazione aggiudicatrice può invitare il proponente ad 
apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per la 
sua approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche richie-
ste, la proposta non può essere valutata positivamente. Il progetto 
di fattibilità eventualmente modificato, è inserito negli strumenti 
di programmazione approvati dall’amministrazione aggiudicatrice 
sulla base della normativa vigente ed è posto in approvazione con 
le modalità previste per l’approvazione di progetti; il proponente è 
tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede 
di approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non 
approvato. Il progetto di fattibilità approvato è posto a base di gara, 
alla quale è invitato il proponente. Nel bando l’amministrazione 
aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti, compreso il proponen-
te, la presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è 
specificato che il promotore può esercitare il diritto di prelazione. I 
concorrenti, compreso il promotore, devono essere in possesso dei 
requisiti di cui al comma 8, e presentare un’offerta contenente una 
bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da 
uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, la specificazione 
delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le even-
tuali varianti al progetto di fattibilità; si applicano i commi 4, 5, 6, 
7 e 13. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, 
entro quindici giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, il 
diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impe-
gnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime 
condizioni offerte dall’aggiudicatario. Se il promotore non risulta 
aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, 
a carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la predi-
sposizione della proposta nei limiti indicati; nel comma 9. Se il pro-
motore esercita la prelazione, l’originario aggiudicatario ha diritto 
al pagamento, a carico del promotore, dell’importo delle spese per 
la predisposizione dell’offerta nei limiti di cui al comma 9.  

  16. La proposta di cui al comma 15, primo periodo, può riguar-
dare, in alternativa alla concessione, tutti i contratti di partenariato pub-
blico privato.  

  17. Possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo 
periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché 
i soggetti con i requisiti per partecipare a procedure di affidamento di 
contratti pubblici anche per servizi di progettazione eventualmente 
associati o consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. 
La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i 
settori ammessi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c  -bis  ), delde-
creto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, nell’ambito degli scopi di utilità 

sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle stesse per-
seguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di realiz-
zazione di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la loro 
autonomia decisionale.  

  17  -bis  . Gli investitori istituzionali indicati nell’elenco riporta-
to all’articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dallalegge 30 luglio 2010, n. 122, non-
ché i soggetti di cui all’articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 
2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015, 
secondo quanto previsto nella comunicazione (COM(2015) 361 final) 
della Commissione del 22 luglio 2015, possono presentare le propo-
ste di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora 
privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per par-
tecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di 
progettazione.  

  18. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coin-
volgimento del sistema bancario nell’operazione, si applicano in quanto 
compatibili le disposizioni contenute all’articolo 185.  

  19. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 15 e 17, i soggetti 
che hanno presentato le proposte possono recedere dalla composizione 
dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla pubblicazione del 
bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza dei 
requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti 
in capo a singoli soggetti comporta l’esclusione dei soggetti medesi-
mi senza inficiare la validità della proposta, a condizione che i restanti 
componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione.  

  20. Ai sensi dell’articolo 2 del presente codice, per quanto attie-
ne alle strutture dedicate alla nautica da diporto, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria normativa ai prin-
cipi previsti dal presente articolo.»  

   «Art. 188 (Contratto di disponibilità). — 1. L’affidatario del 
contratto di disponibilità è retribuito con i seguenti corrispettivi, sogget-
ti ad adeguamento monetario secondo le previsioni del contratto:   

    a)   un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispon-
denza alla effettiva disponibilità dell’opera; il canone è proporzional-
mente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla disponibilità della 
stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo non rientrante tra i ri-
schi a carico dell’amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3;  

    b)   l’eventuale riconoscimento di un contributo in corso d’ope-
ra, comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di costru-
zione dell’opera, in caso di trasferimento della proprietà dell’opera 
all’amministrazione aggiudicatrice;  

    c)   un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in rela-
zione ai canoni già versati e all’eventuale contributo incorso d’opera di 
cui alla precedente lettera   b)  , al valore di mercato residuo dell’opera, 
da corrispondere, al termine del contratto, in caso di trasferimento della 
proprietà dell’opera all’amministrazione aggiudicatrice.  

  2. L’affidatario assume il rischio della costruzione e della ge-
stione tecnica dell’opera per il periodo di messa a disposizione dell’am-
ministrazione aggiudicatrice. Il contratto determina le modalità di 
ripartizione dei rischi tra le parti, che possono comportare variazioni 
dei corrispettivi dovuti per gli eventi incidenti sul progetto, sulla realiz-
zazione o sulla gestione tecnica dell’opera, derivanti dal sopravvenire 
di norme o provvedimenti cogenti di pubbliche autorità. Salvo diversa 
determinazione contrattuale e fermo restando quanto previsto dal com-
ma 5, i rischi sulla costruzione e gestione tecnica dell’opera derivan-
ti da mancato o ritardato rilascio di autorizzazioni, pareri, nulla osta 
e ogni altro atto di natura amministrativa sono a carico del soggetto 
aggiudicatore.  

  3. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’arti-
colo 72 ovvero di cui all’articolo 36, comma 9, secondo l’importo del 
contratto, ponendo a base di gara un capitolato prestazionale predi-
sposto dall’amministrazione aggiudicatrice, che indica, in dettaglio, 
le caratteristiche tecniche e funzionali che deve assicurare l’opera co-
struita e le modalità per determinare la riduzione del canone di dispo-
nibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte devono contenere un 
progetto di fattibilità rispondente alle caratteristiche indicate in sede di 
gara e sono corredate dalla garanzia di cui all’articolo 93; il soggetto 
aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all’ar-
ticolo 103. Dalla data di inizio della messa a disposizione da parte 
dell’affidatario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative 
al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali 
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relativi alla messa a disposizione dell’opera, da prestarsi nella misura 
del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le mo-
dalità di cui all’articolo 103; la mancata presentazione di tale cauzio-
ne costituisce grave inadempimento contrattuale. L’amministrazione 
aggiudicatrice valuta le offerte presentate con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa , individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di 
importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione 
comparativa tra le diverse offerte. Gli oneri connessi agli eventuali 
espropri sono considerati nel quadro economico degli investimenti e 
finanziati nell’ambito del contratto di disponibilità.  

  4. Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni pre-
viste dal presente codice in materia di requisiti generali di partecipa-
zione alle procedure di affidamento e di qualificazione degli operatori 
economici.  

  5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali 
varianti in corso d’opera sono redatti a cura dell’affidatario; l’affida-
tario ha la facoltà di introdurre le eventuali varianti finalizzate ad una 
maggiore economicità di costruzione o gestione, nel rispetto del pro-
getto di fattibilità tecnica-economica approvato dall’amministrazione 
aggiudicatrice e delle norme e provvedimenti di pubbliche autorità 
vigenti e sopravvenuti; il progetto definitivo, il progetto esecutivo e 
le varianti in corso d’opera sono ad ogni effetto approvati dall’affi-
datario, previa comunicazione all’amministrazione aggiudicatrice la 
quale può, entro trenta giorni, motivatamente opporsi ove non rispet-
tino il capitolato prestazionale e, ove prescritto, alle terze autorità 
competenti. Il rischio della mancata o ritardata approvazione da par-
te di terze autorità competenti della progettazione e delle eventuali 
varianti è a carico dell’affidatario. L’amministrazione aggiudicatrice 
può attribuire all’affidatario il ruolo di autorità espropriante ai sensi 
del testo unico di cui aldecreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327.  

  6. L’attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, 
verifica la realizzazione dell’opera al fine di accertare il puntuale rispet-
to del capitolato prestazionale e delle norme e disposizioni cogenti e 
può proporre all’amministrazione aggiudicatrice, a questi soli fini, mo-
dificazioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che 
siano assicurate le caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del 
canone di disponibilità. Il contratto individua, anche a salvaguardia de-
gli enti finanziatori e dei titolari di titoli emessi ai sensi dell’articolo 186 
del presente codice, il limite di riduzione del canone di disponibilità 
superato il quale il contratto è risolto. L’adempimento degli impegni 
dell’amministrazione aggiudicatrice resta in ogni caso condiziona-
to al positivo controllo della realizzazione dell’opera e dalla messa a 
disposizione della stessa secondo le modalità previste dal contratto di 
disponibilità.»  

  «Art. 189      (Interventi di sussidiarietà orizzontale)     . — 1.Le 
aree riservate al verde pubblico urbano e gli immobili di origine ru-
rale, riservati alle attività collettive sociali e culturali di quartiere, 
con esclusione degli immobili ad uso scolastico e sportivo, ceduti al 
comune nell’ambito delle convenzioni e delle norme previste negli 
strumenti urbanistici attuativi, comunque denominati, possono essere 
affidati in gestione, per quanto concerne la manutenzione, con diritto 
di prelazione ai cittadini residenti nei comprensori oggetto delle sud-
dette convenzioni e su cui insistono i suddetti beni o aree, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione, trasparenza e parità di trattamen-
to. A tal fine i cittadini residenti costituiscono un consorzio del com-
prensorio che raggiunga almeno il 66 per cento della proprietà della 
lottizzazione. Le regioni e i comuni possono prevedere incentivi alla 
gestione diretta delle aree e degli immobili di cui al presente comma 
da parte dei cittadini costituiti in consorzi anche mediante riduzione 
dei tributi propri.  

  2. Per la realizzazione di opere di interesse locale, gruppi di cit-
tadini organizzati possono formulare all’ente locale territoriale compe-
tente proposte operative di pronta realizzabilità, nel rispetto degli stru-
menti urbanistici vigenti o delle clausole di salvaguardia degli strumenti 
urbanistici adottati, indicandone i costi ed i mezzi di finanziamento, 
senza oneri per l’ente medesimo. L’ente locale provvede sulla proposta, 
con il coinvolgimento, se necessario, di eventuali soggetti, enti ed uffici 
interessati fornendo prescrizioni ed assistenza. Gli enti locali possono 
predisporre apposito regolamento per disciplinare le attività ed i proces-
si di cui al presente comma.  

  3. Decorsi due mesi dalla presentazione della proposta, la pro-
posta stessa si intende respinta. Entro il medesimo termine l’ente loca-
le può, con motivata delibera, disporre l’approvazione delle proposte 
formulate ai sensi del comma 2, regolando altresì le fasi essenziali del 
procedimento di realizzazione e i tempi di esecuzione. La realizzazione 
degli interventi di cui ai commi da 2 a 5 che riguardino immobili sotto-
posti a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale è subordinata 
al preventivo rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalle di-
sposizioni di legge vigenti. Si applicano in particolare le disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui aldecreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42.  

  4. Le opere realizzate sono acquisite a titolo originario al patri-
monio indisponibile dell’ente competente.  

  5. La realizzazione delle opere di cui al comma 2 non può in ogni 
caso dare luogo ad oneri fiscali ed amministrativi a carico del gruppo 
attuatore, fatta eccezione per l’imposta sul valore aggiunto. Le spese per 
la formulazione delle proposte e la realizzazione delle opere sono, fino 
alla attuazione del federalismo fiscale, ammesse in detrazione dall’im-
posta sul reddito dei soggetti che le hanno sostenute, nella misura del 
36 per cento, nel rispetto dei limiti di ammontare e delle modalità di cui 
all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e relativi provvedi-
menti di attuazione, e per il periodo di applicazione delle agevolazioni 
previste dal medesimo articolo 1. Successivamente, ne sarà prevista la 
detrazione dai tributi propri dell’ente competente.  

  6. Restano ferme le disposizioni recate dall’articolo 43, commi 
1, 2, e 3 dellalegge 27 dicembre 1997, n. 449, in materia di valorizzazio-
ne e incremento del patrimonio delle aree verdi urbane.».    

  Art. 5  - bis 
      Misure urgenti a favore degli istituti superiori nazionali 

musicali non statali e delle accademie non statali di 
belle arti finanziati da enti locali    

       1. All’articolo 1, comma 652, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «di 10 milioni di euro 
per l’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «di 14 
milioni di euro per l’anno 2019»;   

     b)   al secondo periodo, dopo le parole: «in favore 
delle istituzioni» sono aggiunte le seguenti: «, ad ecce-
zione degli enti locali per i quali sia stato dichiarato il 
dissesto finanziario in data successiva alla data di en-
trata in vigore della presente legge ed entro il 31 mar-
zo 2018. In tal caso, le situazioni debitorie pregresse 
di cui al periodo precedente sono poste a carico dello 
Stato, entro il limite massimo di spesa di euro 4 milio-
ni per l’anno 2019, da attribuire all’istituzione interes-
sata previa richiesta e verifica da parte del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca della 
consistenza del disavanzo d’amministrazione dell’isti-
tuzione al 31 dicembre 2018, risultante dal rendiconto 
approvato, nonché da eventuali obbligazioni contratte 
dall’istituzione o dall’ente locale per conto dell’isti-
tuzione e da ulteriori debiti, derivanti da avvisi di ac-
certamento o cartelle esattoriali ritualmente notificate, 
entro il 31 luglio 2019. Le eventuali situazioni debito-
rie dell’istituzione eccedenti il predetto importo, di cui 
non possono farsi carico gli enti locali dissestati in data 
successiva alla data di entrata in vigore della presente 
legge ed entro il 31 marzo 2018, ovvero relative a situa-
zioni di dissesto finanziario dichiarate precedentemente 
o successivamente a tale periodo temporale, sono in-
serite nella massa passiva accertata dall’organo stra-
ordinario di liquidazione, anche in deroga ai termini 
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prescritti per la formazione della stessa. Fermo restan-
do quanto previsto dai periodi precedenti, per l’anno 
2019 le risorse di cui all’articolo 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, possono 
essere assegnate anche prima del perfezionamento della 
domanda di statizzazione, previo impegno da parte delle 
istituzioni, assunto all’atto della domanda, a correda-
re la stessa della documentazione richiesta nei termini 
indicati dall’articolo 1, comma 2, del decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
n. 121 del 22 febbraio 2019.».   

  2. All’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12, le parole: «8,26 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 per essere de-
stinati alle assunzioni di personale» sono sostituite dalle 
seguenti: «8,26 milioni di euro per l’anno 2018 e 4,26 
milioni di euro per l’anno 2019».  

  3. All’onere derivante dalla lettera   a)    del comma 1, 
pari a 4 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede:   

   
     a)   quanto a 4 milioni di euro in termini di saldo netto 

da finanziare e a 2 milioni di euro in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto, mediante utilizzo delle risorse 
derivanti dal comma 2;   

     b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440.     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 652, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana 29 dicembre 2017, n. 302, S.O., come modificato dalla 
presente legge:  

 «652. Al fine di consentire il graduale completamento del pro-
cesso di statizzazione e razionalizzazione di cui all’articolo 22  -bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dallalegge 21 giugno 2017, n. 96, il fondo di cui al comma 3 del me-
desimo articolo 22  -bis   è integrato con uno stanziamento di 5 milioni 
di euro per l’anno 2018,    di 14 milioni di euro per l’anno 2019    e di 
35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020. Resta fermo che gli 
enti locali continuano ad assicurare l’uso gratuito degli spazi e degli 
immobili e si fanno carico delle situazioni debitorie pregresse alla sta-
tizzazione in favore delle istituzioni   , ad eccezione degli enti locali per 
i quali sia stato dichiarato il dissesto finanziario in data successiva 
alla data di entrata in vigore della presente legge ed entro il 31 marzo 
2018. In tal caso, le situazioni debitorie pregresse di cui al periodo 
precedente sono poste a carico dello Stato, entro il limite massimo 
di spesa di euro 4 milioni per l’anno 2019, da attribuire all’istitu-
zione interessata previa richiesta e verifica da parte del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca della consistenza del 
disavanzo d’amministrazione dell’istituzione al 31 dicembre 2018, ri-
sultante dal rendiconto approvato, nonché da eventuali obbligazioni 
contratte dall’istituzione o dall’ente locale per conto dell’istituzione e 
da ulteriori debiti, derivanti da avvisi di accertamento o cartelle esat-
toriali ritualmente notificate, entro il 31 luglio 2019. Le eventuali si-
tuazioni debitorie dell’istituzione eccedenti il predetto importo, di cui 
non possono farsi carico gli enti locali dissestati in data successiva 
alla data di entrata in vigore della presente legge ed entro il 31 marzo 
2018, ovvero relative a situazioni di dissesto finanziario dichiarate 
precedentemente o successivamente a tale periodo temporale, sono 
inserite nella massa passiva accertata dall’organo straordinario di 

liquidazione, anche in deroga ai termini prescritti per la formazione 
della stessa. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, 
per l’anno 2019 le risorse di cui all’articolo 22  -bis  , comma 3, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, possono essere assegnate anche prima 
del perfezionamento della domanda di statizzazione, previo impegno 
da parte delle istituzioni, assunto all’atto della domanda, a corredare 
la stessa della documentazione richiesta nei termini indicati dall’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, n. 121 del 22 febbraio 2019   . Sono fatti salvi gli accordi 
di programma stipulati tra il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, le regioni, gli enti locali, le istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e le accademie non statali di belle 
arti, riguardanti processi di statizzazione già avviati. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 2, decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 14 dicembre 2018, n. 290, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana 12 febbraio 2019, n. 36, come modi-
ficato dalla presente legge:  

  «Art. 10      (Semplificazioni amministrative in materia di istru-
zione scolastica, di università, di ricerca)     . — 1.I candidati ammessi 
al corso conclusivo del corso-concorso bandito nel 2017 per il reclu-
tamento dei dirigenti scolastici, sono dichiarati vincitori e assunti, se-
condo l’ordine della graduatoria di ammissione al corso, nel limite dei 
posti annualmente vacanti e disponibili, fatto salvo il regime autoriz-
zatorio in materia di assunzioni di cui all’articolo 39, comma 3, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il periodo di formazione e prova è 
disciplinato con i decreti di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Il presente comma si applica anche al corso-
concorso bandito per la copertura dei posti nelle scuole di lingua slo-
vena o bilingue.  

  2. Le risorse stanziate negli anni 2018 e 2019 per il semi-esonero 
del personale frequentante il corso di formazione previsto dall’artico-
lo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non più necessarie a 
tale scopo, confluiscono nel Fondo «La Buona Scuola» per il migliora-
mento e la valorizzazione dell’istruzione scolastica, di cui all’articolo 1, 
comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nella misura di      8,26 
milioni di euro per l’anno 2018 e 4,26 milioni di euro per l’anno 2019     . 
Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
23 dicembre 1997, n. 298:  

  «Art. 4      (Dotazione del fondo)     . — 1. La dotazione del fondo di 
cui all’articolo 1 è determinata in lire 100 miliardi per l’anno 1997, 
in lire 400 miliardi per l’anno 1998 e in lire 345 miliardi annue a de-
correre dall’anno 1999. All’onere relativo agli anni 1997, 1998 e 1999 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1997, all’uo-
po parzialmente utilizzando, per lire 100 miliardi per ciascuno degli 
anni 1997, 1998 e 1999, l’accantonamento relativo al Ministero della 
pubblica istruzione e per lire 300 miliardi per l’anno 1998 e lire 245 
miliardi per l’anno 1999, l’accantonamento relativo alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri.  

  2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».    

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   
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